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LÀ PRIMA ViniMÀ 

// P.S.D./. è dì nuovo in crisi 
È ia prima vittima deiia ieg- 
ge eiettoraie truffaìdina deiia 
Democrazia Cristiana 


Una copia L. 25 •• Arretrata L. 30 


U\ MITRI GIURNATM DI INTHKDD UIBATTITO ALLA CAMERA SULLA LEGGE-TRUFFA 


L’INETTITUDINE DEL GOVERNO AGGRAVA I DANNI DEL MALTEMPO 


la voce dt^i operai e 

portata In Parlamento dair opposttlone ^ 


La lotta (dei braccianti pugliesi e dei lavoratori genovesi nei discorsi dei compagni 
Assennato e Ressi - Il vice presidente Targetti confuta i falsi del ministro Sceiba 


Altri allagamenti nel Molise, in Campania e in Abruzzo - Vappello del Comitato di rina- 
scita della Marsica - Un morto assiderato a Roma - Centinaia di ettari inondati dalVOfanto 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ìticrc, i cartonifici sono rima-lcra già tutta sulle strade e|straripamento del Sangro e, 
“ sii anche oggi inattivi. Una alcune famiglie avevano ab nella stessa Avezzano, numero- 

ISOLA DEL LIRI, 17. — parte degli operai è stata tm- bandonato le caso. Solo alle se case del rione di Via Napoli 
Al compagno Maiio AS- si misero alia testa della lot- FESSI — Capisco che a lei di maggioranza, infatti, non learsi con le destre per rea- Slamane, le sirene delle piegata nel lavoro di proscìu- sette c un quarto — continua allagate, il comitam 

BENNATO è toccato ieri mat- ta per la ricostruzione. E magari faccia piacere. Ma viene concesso a chi ottenga lizzare una politica più rea- « Cartiere Meridionali » di gamento c di riattamento Da Pira — ci è staio posai- ^ 

tiiia alle ore 10 riaprire alla chi ha dato a queste masse non così «1 popolo il quale il 50 più uno dei votanti, ma zionaria dell’attuale. isola hanno chiamato tino- delle fabbriche; una parte, bile ottenere le comunicazio- .m-vafo in cui rilevato che 

Camera la discussione sulla questa coscienza nazionale? difenderà quella Co.stiluzio- a chi superi anche di un solo Appena finito il discorso di vomente al lavoro gli operai, invece, è stata costretta a ni telefoniche con i uioiH del , n„„irnno sui 500 mi- 

legge elettorale. Chi ha guidato la classe ope- ne e quei diritti che si è voto la metà dei voti validi. CovelU l’on. REGGIO D’ACI Per 48 ore, le otto macchine starsene a braccia conserte fuoco di Fontana Liri e con * * ^ ^ nnr.f.iin -iitZ 

Assennato porta nel dibatti- raia affinchè essa si ponesse conquistato. (Vivi applausi a Perchè si escludono dal com-chiede dì essere iscritto a u continue » che producono ad assistere al lento decre- la prefettura». _ noni, rivojge un appeiio aue 

to la voce dei lavoratori igna- come forza dirigente nel sinistra). puto le schedo annullate e le parlare perchè egli dice aue- ogni giorno centinaia di serre delle acque. Con i pompieri di Frosino- popolazioni perche nei moai ru 

iT di scienza costituzionaie. Paese? I partiti comunista e Segue l’on. COVELLI, prc- schede bianche? Gli elettori sto discorso merita una ri- quintali di carta, erano rima- Isola ha subito danni in- ne non c’è stato verso di co- tenuti piu efficienti si ottenga- 
ma pur capaci di comprerme- socialista. sidento del gruppo monarchi- che hanno commesso errori o sposta da un monarchico... bloccate dalla piena del gcntissimi, che ancora non è municare in quanto, come è no dal Governo i provvedlmen- 

re nella sostanza tutta la bir- Da queste lotte, da questa co. Egli richiama innanzitutto quelli che hanno votato sche- CUTTI'TTA (mon): ... di /iumc Liri e dalla fanghiglia 

banteria della legge, perche nuova coscienza è nata la la maggioranza sulla incosti- da bianca hanno pur sempre complemento! (Uarità). c/ic aveva invaso i locali dcl- 

guidati da un senso profondo Costituzione. Gli operai, i la- tuzionalità della legge, ripe- espresso la loro volontà, han- REGGIO D’ACi- cho mi- lu centrale elettrica, paraliz- 

di giustizia. A questo propo- voratori l’hanno fatta. Per tendo in gran parte le argo- no diritto di esser considerati iji.. nclln DC rondo la rila del grande com- 


nnH.ti» % v hvnPi.T.ntì u ^arla. Vogliono at uarla. Essi tori di sinistra. A questa pre- furon calcolati agli effetti ci ònnonrnór^ ^ ‘’»»"ca fabbrica 

•'lièfi S difesa^ i? mossa il deputato monarchico della determinazione d e 11 a ^ "•’P^rrsoio c?lU;Tc^^^ “ 

del voto; SènfelelìLSmi- ^o"Ì^S"rUd"r?nf ch^ referendum liJnncSmentr 1^^^^ i fÌmmT"lÌS 

nistrative del 1911 i braccian- chiudere o smobilitare il°a!» istituzionale. comoagno soeiali.sta TAR- 

ti si presentarono aUe urne qu sono cìecfnJ Covelli annuncia che i GETTI. Egli è un oratore acu- ^<V,j:cogUost» e tagUato dal 

in camicia e perfino senza §redT REGGIANE SAN ^ m‘‘ monarchici presenteranno un „„ sottile ragionatore che centro, tn segnitoalla dtstrn- 

pantaloni, per non farsi intro- GIORGIO dove BOOO’onerai “ trasformare una mi emendamento in propc^i^ e arricchisce la sua eloquenza -ione dell unico ma decesso 

durre in tasca le armi dai ga- hanno di voti in una mag- conclude invitando la D.C, a - alla fabbrica. La « G.B..Man- 

loppini degli agrari e per fa^^rato serlz^ perchè ^Joranza di seggi. Il premio rinunciare alla legge e ad al- (Continua in 6. pac. 9. col.) ciiii ». i lanifici, le altre car- 

escluderli dalle urne e i brac- fabbrica non si chiudesse, . ...... . 


cianti fecero irruzione con la 


mentre la direzione era fuo- 


forza nel seggio elettorale. LA SOCIALDEMOCRAZIA IN CRISI PER LA LEGGE TRUFFA 

mentre dalle Imestre dei pa- i-ih'Ì; aNSALDO dove 18.000 - 

lazzi padronali gli agrari li onp-ài si sono battuti ner un _ 

5S“llÌHi2f|s|sDimissi()iii dalla direzione dei P.S.D.1. 

gliesi lo hanno fatto per le- ortt^tVt o innii t-.nii nitri’ 

gittima difesa, per difendere, ®^UZZO. e tanti tanti altri. ■ • M '' If AB _ ^ • 

per solidariela con I nn. Calamandrei 

afferrato a volo il significato ne — prosegue l’oratore — ■ _ 

truffaldino di questa legge, vorrei chiedere a Saragat 

deiTappar?nUim?Jto^^ sborso® ch^^^u^^So” giornale / quattro esponenti della ^sinistra''’ hanno respinto le imposizioni di Saragat - Domenica 

csco^itsto dcilln D C tior F^rsi definisce «olGto» ““ forse per** - - t 9 * » ivr • 1 • vi t» r w 

portare in dote dai ‘snelliti il chè vola cosi in alto da non ìiuovo coìivegfio (t lioma coiitro la legge - L lucontro a 4 - ISuova capitolaziofie del F.LA. 

premio di maggioranza. Ma v'edere più la realtà terrestre __ _ __ 

chi assicura i partitini che, a — quale e la sua piwizione. 

matrimonio avvenuto, la D.C. e d’accordo con la Cxistitu- Crisi aperta nel partito so- natori). anche rappresentanti manifestare liberamente il prò- parlamentari del parliti gover- 
non tradisca il coniuge sara- zione? Vuole che sia appli- cialdcmocratico: i quattro mas- delle federazioni provinciali do- prio punto di vista, tanto più nativi — Bcttiol, VlgorelU, Cl- 
gattiano o liberale tenendosi cala? Sa che in Italia si ef- simi esponenti della corrente di ve la sinistra è in maggioranza che esso si richiama sostanziai- laidi e Amadco — per concer¬ 
ia dote per trescare coi fasci- fettuano ogni settimana do- sinistra — Codignola, Mondol- o ha forti posizioni. mente alle deliberazioni del dare alcuni espedienti da con- . . 

-ti e coi monarchici’ Già og- cine di processi contro Par- fo, Vittorelli e Cossu — si sono Con questa duplice iniziativa la congresso di Genova. trapporrc all’azione politica del- TJn drammatico momento della inondazione di Isola Liri.’Rotte le spallette di protezione, 

gi il governo regionale Sicilia- tigiani della Pace (solo a Ge- dimessi ieri dalla Direzione del sinistra socialdemocratica ha in- «Non è però nelle intenzioni l’opposizione. Si è deciso di ten- il Liri in piena si rovescia nel centro della città 

no si regge grazie airalleanza nova sono una quindicina al partito, in modo brusco e abba. teso respingere, ed in realtà ha dei dissidenti — ha dichiarato l^^e di ghigliottinare, nella se- , m,,. .... i 

Tra de e iSrch ci e alla mese), contro cittadini rei di stanza clamoroso. I quattro dis- respinto tutta una serie di pie. Sggi S dei il duta di oggi, la discussione ge- possibile valutare appieno, stato piu tardi accertato, il i pm urgenti e si^o miziati i 

eomplfce asSfoSe del inis- av4e espr^so ia loro opi- sidenti non si sono neppur pre. coli ricatti, di inUmidazioni e ffi ^su - .abbXonare il nerale e di presentare un o.d.g. Sette case sono sfate rese i- coniando cueuo il tcJc/ono lavori ^ scolo deUe acque, 

sini. Inione con manifesti o scritte tenuti alla seconda ri^ipne di _minacce che i dirigenti di pa^to. ess^do la loro m» po- fomidato In m^o da preclu- ^bUabtli 



elettorale non offende la de- Un n-h,tr:o stabile, signiiicai Igette parlamentari socialdemo- borale e politica dei parlamen- mente il móprio pensiero;: dichiarato di avversare! Anche o iaf« X; da He nnoue chè SainiU sono croUate decine di 

inoci-azia quanto il senso mo- FESSI mette m luce al- cratici ostili alla legge eletto- tari del partito, contesta alla « A pensiero,, ^ gruppo però tn due dalle acque che ^ Bifemo tut- 

rale. De Caro accusa infi- cune delle conseguenze che rale truffaìdina. Le dimissioni Direzione il diritto statutario di serpeggia il^dSens^e^soló «?er ced“fo in avevano inondato fino ad una jq y Pantano di Campomarino 

ne i suoi ex-colleghi di aver potrebbero derivare dallap- sembrano preludere, inoltre, a vincolare le minoranze e ricor- j-t Hlmìssinnari alla Di- disciplina di partUo» l’on. Per-R®''*®’ Cascata pre-ìalt^a di un metro e mezzo.L ricoperto daUe aijue- 

iasciato ai comunisti il com- plicazione della legge. Nella una più vasta azione che la si- da — a quanto si sa — che ìa rezlonp^* dimissionari alla Di- Capano si sarebbe impe- danni assai gravi. | ■^ fuoco di Nell’aquilano mentre si esten- 

pito di difendere gli ideali dt ripartizione dei seggi, ad e- nistra intraprenderebbe con designazione dei candidati dei . . . gnato a non prendere la parola , Per porre un argine alla tana Lui sono ^unti a Isola jg l’agitazione delle popolazfo- 

libertà sempio, potrebbe accadere che piena libertà di movimenti. A partito alle elezioni spetta ai ^Finora Saragat c i suoi smi- contro la leggo c a limitare la J***"*® delle acque e per ripa- verso le nove. Quelli ^inviati 5^3 riprendendo a piovere e 

.‘Mie ore 13,15 la seduta vie- un missino con 3.000 vo(i (va- tale scopo è stato indetto per congressi provinciali, per cui m, dinanzi alle brmche deci- protesta alla astensione dal sommariamente i primi da Napoli sono giunti verso a Cagnano l'acqua ha già rag¬ 
ne tolta e rinviata al pome- lendosi di quel vantaggio, che domenica prossima a Roma un non si riconosce alla Direzione sioni della sinistra, hanno dira- ^yto. Nulla si sa, infine, su co- danni, la gente di Isola ■ ha le nove di sera, quattordici giunto il paese. 


riggio. 

Lo seduta 
pomeridiana 

Il primo oratore della se¬ 
duta pomeridiana è l’on. AR- 
:\IOSINO (D.C.) Egli divide il 
suo intervento, gridato in to¬ 
no da comizio al microlo- 
no, in due parti: 35 minuti 
di insulti alle sinistre e 5 mi¬ 
nuti di conclusioni. La sua 
tesi è del resto chiarissima: 
le sinistre non hanno diritto 
di cittadinanza in Parlamen¬ 
to. biso^a cacciarle. L’oppo¬ 
sizione è anticostituzionale e 
votata al tradimento — egli 
dice tra le risate delle sini¬ 
stre — essa si è messa da 
sola fuori le.gge. 


spetta alle frazioni) riuscisse convegno nazionale della cor- il diritto di minacciare Tesclu- malo un comunicato minatorio: abbiano decìso i quattro in dovuto fare affidamento sul-lorc dopo che erano stati ìan- Nel pescarese altre diecine di 

a rappresentare Savona estro- rente, al quale jwrtecìperanno, sione dalle liste elettorali dì essi agiscono, piu thè da puh" relazione alle prossime vacanze le .sue sole forze. «La piena*ciati i primi appelli di soc- ettari di terreno sono state som- 

mettendo un comunista che oltre ai membri dimissionari quei parlamentari che non ap- *mi, da probiviri improvvisati, natalizie: se far vacanza dal 24 — racconta il sindaco Mario corso. merse daUe acque del Pescara, 

ne avesse ottenuto 40.000. della Direzione e ai dieci par- proveranno la legge elettorale dicembre al 2 gennaio, o limi- De Pira — c venuta alVim- Il sindaco aveva frattanto Circa 700 ettari di terrena 

REGGIO D’ACI — E che lamentarì ostiU alla legge elei- truffaìdina. La sinistra, in defi- scipiina. 11 com^icaio aneiroa ,3^0 le ferie a due soli giorni, provviso tra le 6 del mattino alloggiato le famiglie dei si- coltivato sono stati aUagati in 

importa? torale (otto deputati e due se- nitiva, rivendica la liberta di cne «la uirezionc ravv^^ Natale e la vigilia. d/ j„„pdì p le 7». La gente nìstrati in alcuni stabili an-contrada Fiumana (Barletta) 


Calamandrei la più grave ma- 
• nifestazione di una lunga serie 

Edili 6 nididiliiroici boioonosi 

impegnato nella polemica elei- 

sciomrana contro la loooo trono 

— so pronunciato da Calamandrei 

contro la truffa elettorale e in- 

Fabbriche ferme per un’ora a Pistola - Sciopero di 15.000 lavoratori nel v^^ta i?Keros^‘Se?uen! 
Forlivese - La protesta degli operai livornesi e dei contadini di Cerignola « c“e‘‘'oSi^^ifSu- 

—^—■ ■ zione di dissidenza», dichiaran- 

Grandi scioperi in Emilia, cui .vita per due ore. Durante l'as-i eleggevano delegazioni e si do che non verranno ammesse 
hanno aderito lavoratori dijsernblea pubblica dei lavoratori!inviavano telegrammi e nifis- 


^tJTrTT. -p .rni xrnrrt^zlt^ naiUIO aocrilO lavoratori wisciiiu>e<i iJUUUUU-d uci ictvuia.uii ■ icicsiouuiii c IIICS-I , 

_ ^ tutte le correnti uniti in dite- della categoria svoltasi a Pa- saggi ai parlamentarL Domani P**”®”- 


farlo in pratica, ila non c ^ delia proporzionale, costi- lazzo Fomese sono state rac- dalie 15 alle 17 scenderanno Fatto sta che per ora la Di- NEW Y 
T T *• « tniseono l’elemento piu signifi- colte 1800 firme contro la tmlfa in sciopero generale tutte le rezione saragattiana non ha mitato po] 

ARMOSINO: L anticostilu- delTodiemo panorama che una delegazione recherà a categorie lavoratrici di ROSI- neppure deciso se accettare o approvato 

zionalita dell opposizione ri- popolare che in Roma. Scioperi si sono avuti GNANO SOLVAT. meno le dimissioni dei quattro favorevoli 

chiede leggi forti: polivalente (|iy0 y paese si sviluppa con- anche in altre aziende: alla Da segnalare infine, tra le esponenti della sinisffa, prefe- ti Uniti, 1 
p legge sindacale: gli statali, legge truffa. Cartiera di Marzabotto, alla centinaia di notizie che glun- rmviare ogni concreta Olanda e 

gli elettrici non debbono più ^ »_ _lj seteperi emiliani si C^artotecnica di S Xazzaro, ai gono in redazione sullo svilup- decisione a una prossima riu- astensioni 

scioperare. La CGIL non de- imnonzono uarUcolarmcnte alla Centri Latte, alla Doppieri, alla po delia protesta nellTtalia “Jone, previffa tra q^dici Bielonissù 

ve più organizzare gli scio- .ftenzìone mt la loro impor- Condital ed alla MonitaL meridionale, lo sciopero effet- giorni. Deve dunque sottmten- vecchia e 

peri. qurlirdi due jrovl^: Imponenti manifestazioni e Uiato dalle 9 aUe 9.30 di ieri 

MICELI: Fuori legge an- Porli e Bologna. grandi scioperi sono segnalaU da bracati contadmi e as- S^®one pancia e 

che i sindacati. E che ne di- FORLIVESE e precisa- tutte la provmcte di^l^ VO?l ^ la posizione dS^DirS te^e 

reno i saragattiani? mente nella VALLE DEL BI- SAN GIOVANNI IN CERIGNOLA. la prole^ dd saragattiana è fondate su 


_ _ cortt vuoti delVINA e aveva dalle • acque deU’Ofanto, get- 

apprestato i primi soccorsi ai landò neUa (liberazione cinque. 

CONTRO L’OPPOSIZIONE AMERICANA Ipiii bisognosi. cento contadini poveri e piccoli 

Le autorità sono giunte a proprletarL 

_ uau uà H auau Isola quando ormai l’«onda Continua il maltempo in tut- 

lllt HATA fi All A ÌIa-RìANI llMa*da piena» era passata e le to il salernitano. Vasti allaga- 
ll|| Iflllll IIHIIH I■d*l#llll1l IIVlIII" cominciavano a cala-menti anche nel capoluogo. Nel. 

wll W w UwllU luUtelUIII UIII«V re. Il prefetto è giunto alle la zona di Persano il evalore è 

17 di lunedì. Il sottosegreta- straripato. Anche il Tonago ha 
oaMW PaibAamA aiMOiMA «laul BBauMauauaaau rio al lavoro, on. Camangi, invaso numerosi campL 

Del I allIOOOVBl no 061 MBrOCCD accompagnato da funzionari La neve cade abbondante- 

|fUI I uuftvgvv VI IIV tIVI IflUI UUUU ael Genio Civile è giunto ieri mente su tutte l’Ita^ del Nord, 
--- ma, malgrado le promesse di dalla To^^a in^. Fiocca ad 

Un baltaglione di liberazione intitolato al pS 1 °; 

martire Ferhat Hasced agirebbe in Tunisia Z‘'per’‘a°^^tlrè’i &TÀTià SSS eh. m 

-* gravi e dirigere le operazioni operai so. 

NEW YORK, 17. — Il Co-j verno, sono state approvate puntellamento. Fino a sta- staccatasi dal crinale'^delte m^^ 


MICELI- Fuori legge an- porli e Bologna grandi scioperi sono segnalaU da braccianti, contadini e as- Francia e Marocco a ripren- tecipazione diretta delle po- casolari l'acqua accenna solo na è stato rinvenuto il cada- 

che i sindacati. E che ne di- j,-, FORLIVESE e orecisa- da tutte la provincia di Bolo- segnatari deU’Ente Riforma a “ dere «senza indugi le tratta- polazioni agli organi legisla- lentamente a decrescere. Nei ^re di un 70^e, rimato sco¬ 
rono i saragattiani? nSte ^LLE DEL M- Stm. A SAN GIOVANNI IN CERIGNOLA. la proteste del «ve tendenti a mettere i ra- tivi ed esecutivi dei territori punti più alti è possibile con- assiderato dal gelo 

.ScMÒsmO: Siesta legge otendTriJlS! tefomSri PERSICETO alle 10,30 il lavo- consigUo comunale di ORTA- ±^o- fu^i^ in grado di gover- non autonomi». statare lo graritd dei donni nottate. 

elettorale non è molto buona hanno n«ii attività dal- è stato sospeso nei campi e NOVA e dei cittadini di TRI- faHi comorendono che tiiwire da soli». - Dove prima erano vigne fio- .A lavomo, mentre le condi- 

Un 'premio più piceoio sareb-' 1? 6 alle^. Co^ercian«.^ar- 'lùbriche. A OESrEL- mTArou (Foggia) riupiU in dimeni drartici comJ^qiSni cb^ ,UR baitadÌMie 4 IÌbenlÌ(Me S”'’ 

be meglio. I difetti temici tigiani, bottegai hanno dato una lANO ,1 è scioperato in tutto ass^blea, e le petuion. sot^ minaccia rec^ebboro , Iv® " st stende ora una eoUre pe- | JS^^^Ye ZSl 

’ÀIraSTRA-E ner fo™aJ^/%Uomo "S iegU TSanlli dTtìrei°.SSS S PSD! un p^gMiglo non {J'^Ua mtóSSTsi proposù «ella TWMia UCridìlMle ! ZTJiatUdTiefo cùe deter mi.mr.mo la reiagura 

chùT^-oti. ‘ if m%ri'“r?o\L aderendo ha aderito atta umtean.. SStìS'iSjrS*???”’ SS^a’T ,te,?o“1^ pS g?TStS?ioWà PARIGI. ifToM.,. - Se- 'rteSfJeSil?"””’* 

ARZtlOSINO: Perchè in me sembro ^e abtas^do le A imola 1 equino carn^- j^ctoRTO, dai pensionati di «to capitolando dinanzi ai de- vocato il voto contrario deg« eoncte informazioni pervenute Nella zona dell’alluvione si White. 

la democpzia prevale sulla durate di rale ha procinto, per o^ MOXTECIGLIONI. ecc. ricalL Stati Uniti. LTULSaS. e g« dal Cairo e confermate ito recati il segretario del- ^- 

Dt?mocr3zi3 Cnstisna- un ora. uno sciopero di due ore. Un altri niiattm Paesi del ramno sarel>l>ero sort^ nella Tu* t 

CAVALLARI : Evidente- Un altro sciopero di d^ici grande «mjzio si ^J^^gera in —— il loro diioJrSico. che avevano ap^ meridionale, formazioni l^ron^Ald^N^ML^^^n" *l" Wllfiti 

iTtef"^ PaVo^a^^ÌrT S- S ilSrSofSSS^I dT. Decine « deleganoiii^ com^Jp" «n Me ScMie Mete 

Alla voce esagitata di Ar- dS*S°ACih“drCESEN^del **€116 Safe lfÌ MWlIetilOnO blica alla truffa dStorale — i la mozione nel suo compie^. perfi^ if Sri^ènte ^tà7eHa sÙuSone.^ ^ jl ministro «Uffa p T ha 

mo..ino segue quindi, nell’au- M.AURO^ Sfict étek S^®IeSgi 2 —IT:;. 1 fmScJfe Al loro rientro a Roma 

la. quella calma e pacata -A BOLOGN.4 si sono aste- CenUnaia di cittadini, compo- preoccupano che di ostacolare ciente. j-; f-an-».; hanno comniuto nn narro ;ì 

del compagno SECONDO nuti dal lavoro migliaia di nel* ”*"** decine di delcK^oni di il libero dibattito parlamentare. Altre tre mozioni, che face- . h»! mnv’ presso le autorità aoveriM^ 

oFcQi T a =ri-> nr.» è lina ri- rretellurgìcì e di e dili A Porte R-U-®- ^ comune di SAL- Italia, hanno affollato an- Oggi si sono riuniti a Monte- vano esnlicìto riferimento al ^ questo s\ffuppo del movg- presso le auxonia govermtt stieo. che nelle scuole secon- 

PESSI. La sua " Galliera alle ^ecL è ^to ^ SO.MAGGIORE. che ieri le sale di Montecitorio, ^^^o i pr^id^ti dfi dTriffo ilei Mooli aU^autoffo- popolare, si accompagna ve perchè le popolazioni al- darie di Ogni ordine e grado, 

.sposta ad .\mo;irm. « non ^ Notizie di particolare rilievo «i hanno recato al Parlamento P gnip? diritto dei popo 1 autogo yjj^ intenrificata resistenza del luVionate possano avere tn l’anno sia ripartito in due 

ne varrebbe la l^na • e^ii metallurgiche della giungono anche dalla Toscana. ]» contro la ... Bey di Tunisi aUe pressioni quesPora cosi tragica ogni periodi ai fini degli scrutini, 

alla maggioranza. ■ comigio al cingma Ca’ dai Fiori. »»«»“" “■«P''™ dSST ddaSonl; uSrXa'dS^ OCChlff CMi.^tó'tSormo'blSòrM'dil - UWfcWirgio prOMimo, ed tt 

Tn filiti i rantiai-g agUii di orotcste dalle 16 alle 17 di —a minta Ha RMrin v M. VR/R.d/R'v R/R/R^ cosiaaette ruonne imposte oat __-__ secondo, em «lararrà esili¬ 


la democrazia prevale sulla saracinesche per la durate di rale ha proclamato, per oggL eA- 

Democrazia Cristiana. un’ora. uno sciopero di due ore. ®®® 

CAVALLARI ' Evidente- Un altro sciopero di dodici grande comizio si svolgerà in] 

mente =ono due cose diverse «re è fissato per a S.AVT- piazza Matteotti. Sempre in Danne iR ^IfiOaiìOlri 

rdr t»! GNAXO. GATTEO. LDGNA- Emilia hanno scioperato i di- •« Roioiiofiwil 

Aiil -«aitata H> Ar- >'<>' GAMBETTOLA e SAN pendenti dell’azienda metallur- -plU ,>Li |K llMlWHllria 

Alla 'oce e^g.tata di Ar SJV.CJ.hL di CESEN.A, del **®** ”*® *** "WnCdlUnQ 

modino ^c^uo Quinoi. ncil au tu/aIt hi 

1,1. quella calma e _pa^ta __ A BOLOGNA si sono _ aste- Cenu^ia di cittadini 


MoAfiche agi scrilW 

Bolla IB^ùi 


calzificio 


REGGIO 


alla maggioranza. 

Coteienza nttxionale 

La vostra legge — egh ai- 
chiara — significa che non 
avete capito la nuova situa¬ 
zione che si è creata in Ita¬ 
lia. La lotta antifascista. la 
re.'istenza armata sono stali 
opera del popolo italiano, al¬ 
la cui testa marciavano la 
clas.ee operaia e gli uo.mini 
ad essa legati, A Geno%a, il 
25 aprile, 11.000 tedeschi ar¬ 
mati si arresero alle forze 
popolari e chi trattò la resa 
fu un operaio. 

Subito dopo la liberazione 
•woDO RDCora gli operai che 


In tutti i (intieri edili deÙa di proteste dalle 16 alle 17 di ^azione è giunta da Reggio E, 

città è state sospiesa ogni atti- icrL La percCTtuale generale ^e vo<d ed I dialetti piò <i- 

delle astensioni è stata dell^ versi si sono incrociate nelle sa- 

I I per cento .ma ha raggiunto fl le di Montecitorio. Accanto al 

L’Ufficio stampa • della | 100 per cento alla SAGA e al rappresentanti di 18 mila lavo- 


L’Ufficio stampa • della 
CGIL comunica: 

La Segreteria confederale 
ha deciso la convocazione 
del Comitato esccotivo per 
le ore 9 del giorno 19 di¬ 
cembre, presso la sede del¬ 
la CGIL, per discotere il 
segoente ordine del giorno: 

1) Iniziative ed attività 
per la realizzazione delle 
decisioni del IH Congres¬ 
so; 2) Varie. 


Un espArto 

Indro UonUmeUi, continuane 
do la sua serie di servisi sul 


Anche dalle altre zone dTta- 


secondo, cui seguirà lo scru- 
tinìo finale , terminerà a 30 
maggio. 


H^toMficio, ed fl 90 per cento ratori ^UI di l^logim. ConTerrSeSTie^ *' **•* «*«*'»• 

-1I-. >1 %-,TT..— mìnnann. vzno 1 dCiegaU di 44 mila Orac-1 i - Siccome l'annn «enn 


^ileiTafnerie. Uno " sciopero ™*del^« di «^br^ ^ 

generale di proteste si è svolto danti di Modena, 1 delegati del ^lie essi • oggi lamentano 
daUe 11,30 alle 12 a SANTA 

rvzbV'C’ a*Tvr>a*vrt di Pistoia, i tranvieri di Genova, sero anche tutta l’Africa in ca- 

a ui,z. J rappresentanti della città di po ad un decezmio. trattandola 

A LIVORNO sono scese m i e le lavora- come la trattano, sarebbero nel- 

sdopero per un’ora le mae- t^ci deÙa terra di Uvoroo e del- *« j*|*^f**^ * 

stn^ del cantiere Anaaldo e provincia. gU operai deBe ta- * 

dustrie meccaniche di Roma. ^ sarebbe uno proposta da 

^ Oltre cpiaranta pariamentan fare: che invece di tornare in 
tante altre locante a itaiia, si paruu di sinistra si sono In- Italia Indro Montanelli segua 
SA’OIgevano numerose assem- trattenuU lungamente com i finalmente la sua vocazione, e 

blee, si raccoglievano firme, ai membri delle dflfgattoni, si trotteiiffa in Africa « zop- 


16 «ri anMf ilMilì 
il nIM moni a Siei 


ovuv «»- visto». 

leccaniche di Roma. pj sarebbe uno proposta da 

cpiaranta pariamentan fare: che invece di tornare in 
1 di sinistra si sono tn- Italia Indro Montanelli segua 
lungamente com i finalmente la sua vocazione, e 
delle drirgarlonL si trotteiiffa in Africa a zop- 


tM/ cosiddette riforme imposte dai _ . — -_ secondo, cui s^uìrà lo scru- 

- frMcesL ^ ^ BMW OTV rMIMH tinto finale, terminerà fl SO 

pare e ad insegnare ai mau - ^ '“«o il mondo arabo con- - maggio. 

maa come si la tcrm frattanto, a svilupparsi Anche dalle altre zone dTta-- 

il movimento di solidarietà con lia giungono altre allarmanti se . _• 

Il fesso del giorno i popoli dell’Africa settentrio- notizie sulla tragica ondata di 10 CVII ÌTOÌB mIìBHN ' 

«Siccome l'anno scorso in naie france-'se. Quindicimila uni- maltempo. Dappertutto le po- » »■ » _. , 

Ungheria si sono perduti 40OÌIOO versitari e g iziani, riunitisi sta- polazioni colpite si sono ritmi- B1 NMlB B jMl 

giorni lavoraUvi a causa delle mani al C2airo, hanno definito te in affollate assemblee per _ 

«borghesi» lune di miele, i gli S. U. come «la potenza che constatare Fentità dei «tenTii e IL CAIRO 17._SoktaU 

dietro l’aggressione franca- per precisare le richieste dì si hanno aoàodtau Ig osnt «sma- 

mLuuT^n^te Nord Africa » ed hanno soccorso che poi vengono tra- ti cei canale di Sasa. nena 

mSrimonta *“® deJa- (Wla baim mlStStatta^ica - 

naie ungherese. gU sposi ban- woni sedicenti c^turalifrMc^ gazioni popolari. informa U rivista eglatana Jtoaa 

no accolto O nuovo regoUmen- amerii^e e britemuebe in E- Nella zano di Avezzano, *1 Tonja^. Lu poURa Ita oocz» 

to con profonda gratitudine ». g»tto. Gli studenti si sono prò- dove permane grave la situaxta- to arresti. Durante llnin niuai ii 

Da Selezione del Readers Di- nunciali inoltre contro il «Co- ne deUa Piana dei Palentini e rio. 1 soldatianestatl Itannoetaìk 

fwt. mando del Medio Oriente» au- delia Piana dei CivalierL an- sin hi - - _ - 

ASlMàDBO spìcato dagli ameriouiL che a FmcoomioU A è avt^ ]r m nvemm DaSatamàSta 


matrimonio. Secondo un gior¬ 
nale ungherese, gli sposi han¬ 
no accolto O nuovo regoUmen- 
to con profonda gratitudine ». 
Da Selezione del Readers Di¬ 
gest. 

ASlKàDBO 
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REDASIONE! Via IV Novembre 149 — Telefoni 67.131 ^ 6S.831 - 61.460 67.848 


Giovedì 18 dicembre 1952 


Una Befana felice 
a un bimbo Infelice 

Onerrmtorio | 


Cron£àC£à di Roma 


Una Befana felice 
a un bimbo Infelice 


vt*»**. 


PER PROTESTA CONTRO LE RAPPRESAGLIE DELLA DIREZIONE 


IL 21 DICEMBRE IN CITTA’ E IN PROVINCIA 


I tramvieri iniziano oggi i» pubbliche assemblee le cellule 

la sosoenslonedeeii straordinari <l'balleranno la leooe elellorale 

an/v/v/vjjiv’/ltiv/f e/V*t/tl/*4Ìtnimf . ^ ■**^*«« 


Dice un titolo della cosid¬ 
detta «-Voce repubbliccana», 
a proposito della seduta del¬ 
l'altra notte a Palazzo Valen- 
tini: « Vuole perdere tempo 
la maggioranza socialcomuni¬ 
sta. Questa volta chi ne fa 
le spese è Vinfanzia obbondo- 
nata che dovrà attendere i ri¬ 
sultati di una inchiesta per 
essere assistita». 

• • * 

Ci possono essere due modi 
per commentare questo titolo: 
rutto è di considerarlo un'in¬ 
famia ed una volgare memo- 
gtia e passare all’ordine del 
giorno. L’altro è quello di 
compatire il giornale ed il 
cronista che ha concepito tl 
resoconto e ricordare breve¬ 
mente alcune cose. Imbocchia¬ 
mo con pazienza la seconda 
strada. 

* 9 * 

Prima cosa da ricordare è 
questa. Durante la seduta a 
cui il titolo si riferisce, il 
Consiglio provinciale all’una- 
nimità, ha approvato, come i 
nostri lettori ben sanno, una 
deliberazione presentata dal¬ 
la Giunta e illustrata ampia¬ 
mente dall’assessore Maria 
Michetti, con la quale sono 
stati decisi notevoli migliora¬ 
menti in favore dei figli il¬ 
legittimi. Le misure dei sussi¬ 
di, che per il 195Z variano da 
un massimo di 1.500 lire a un 
minimo di 600 lire, venivano 
erogati in precedenza solo per 
tl primo figlio e per i comuni 
della provincia erano corri¬ 
sposti in misura ancor più ri¬ 
dotta. Orbene, le misure ap¬ 
provate dal Consiglio, con cri¬ 
terio unico per tutta la pro¬ 
vincia, permetteranno, ora, la 
corresponsione, alle 6.000 ma¬ 
dri di illegittimi, di. lire tre¬ 
mila mensili pex ogni figlio da 
0 a 6 anni e di lire 1.500 
mensili per ogni figlio dai 6 
ai 14 anni. 

• • • 

Un giornale che voglia al¬ 
meno esser degno di questo 
nome avrebbe dovuto avere 
come prima preoccupazione 
quella di informare i propri 
lettori su una notizia di inte¬ 
resse così umano. Ma dopo 
una lettura attenta del reso¬ 
conto della » Voce », abbiamo 
dovuto constatare che il gior¬ 
naletto pacciardiano ha quasi 
del tutto ignorato l'avveni¬ 
mento, limitandosi a riporta¬ 
re queste quattro (diconsi 
quattro) righe sull'argomen¬ 
to: .r Tocca poi all’assessore 
Michetti ad illustrare una de¬ 
liberazione riguardante i sus¬ 
sidi alle madri di illegittimi ». 

9 0 * 

Allora abbiamo compreso lo 
stile della »Voce»; che è 
quello di dire peste e corna 
dell’avversario politico, igno¬ 
rando i fatti: quelli che il 
cronista » repubblicano » ha 
sentito esporre, ha probabil¬ 
mente trascritto sul suo tac¬ 
cuino, ma si è rifiutato con 
pervicacia di riportare fedel¬ 
mente sul giornale che lo do¬ 
vrebbe pagare per questo. A 
meno che la a Voce» non lo 
paghi proprio per fare il con¬ 
trario. Perché ogni giornale 
ha lo stile che si merita. 

9 9 9 

Lo stile del » Popolo», per 
esempio, è diverso. Il cronista 
clericale ha riportato nel re¬ 
soconto la notizia dei miglio¬ 
ramenti, ma l’ha ignorata del 
tutto nel titolo, il quale, pe¬ 
raltro, è cosi formulato: » An¬ 
che l’infanzia pretesto di spe¬ 
culazioni demagogiche». De¬ 
magogia, evidentemente, ba¬ 
sata sull’aumento dei sussidi; 
mentre la realistica politica 
del governo d.c.. sa produrre, 
come è noto, un reoKstico au¬ 
mento dello disoccupazione e 
della fame in tutto il Paese. 

• • • 

Seconda cosa da ricordare. 
Nel corso della discussione 
sulla opportunità a meno di 
una inchiesta che rivelasse le 
reali condizioni dell’infanzia 
in tutta la protnncia, il consi¬ 
gliere repubblicano Morandi, 
perfettamente in linea con i 
d.c., si oppose alla proposta 
contenuta nella mozione Pen- 
nisi. E fin qui poco male per¬ 
chè ci aorebbe soltanto da 
condannare questa posizione 
per noi sbagliata.. Ma il Mo¬ 
randi, con/uso dalle interru¬ 
zioni e dalle domande che i 
consiglieri di maggiorana gli 
rivolgevano e saltando di palo 
in frasca, se ne usci a un cer¬ 
to punto con questa frase: -Le 
truppe americane, permetten¬ 
doci di parlare, si dimostrano 
civili». 

• » 9 

Il consigliere, per questa ri¬ 
sposta ss ebbe, da chi lo sta¬ 
va ascoltando, la replica che 
si meritava. Ma la — Voce — ha 
preferita distoreere del tutto 
i fatti, ignorando la /rase 
vergognosa e attaccando, chis¬ 
sà poi perché, il Presidente 
Sotgiu. sii Popolo» i andato 
più in là mettendo sulla boc¬ 
ca dell’ignaro Momndi una 
frase cosi concepita: — Poc- 
eiardi e U governo éemoera- 
tico pensano di tutelare la li¬ 
berti». 

’ • m m 

Imitando lo sWe della » Vo¬ 
ce- r del » Popolo» potrem¬ 
mo anche noi, per esempio, 
divertirci a scrivere che la 
— Voce » e d • Popolo » sono 
due giornali seri e per beni¬ 
no, i quali hanno irnparato a 
riferire con diligenza e sere¬ 
nità sul lavori dei Còmsiglu» 
provindaJe. __• 

Cflifeniu i Kcdiato 
a « Vmrii rkalriisce » 


Sono state asportate da una 
auto giardinetta in Via Urn- / -V W 
berto Biancamano tre valigie f 

contenenti scarpe di un piede I 

(campionario). 

Trattandosi di merce non 
vendibile che verrà sicuro- 
mente abbandonata, chi la tro- 
vasse farà opera buona e rice- 
verà 25.000 lire di mancia por- 
tandola a TALAMO ZIZI Bar 
Impero (Stazione) oppure tele- 

fonando al 488.479. ^ 


w 


Unitaria partecipazione alle astensioni di ieri - Le gravi re¬ 
sponsabilità deli’ATAC - 200 vettore che non circolano qnasi mai 


il comunicato della Segreteria della.Federazione - Proseguono le 
manifestazioni di protesta - Nuovi risultati nel tesseramento al PCI 


La Segreteria della Federa- ohe ad cani cellula al pongono 

Come abbiamo già rilevato i metodi illegali ed arbitrari astensioni dallo straordinario ztone Comunista Romana co- por mantenere alta — nella 

da oggi il sfcivizio, anzi il dls- dell'azienda e in segno di soli- i avranno gravi ripercussioni munlca. lotta contro la legge elettorale 

servizio, uutofilotranviario del- darietà verso i lavoratori delle sull’andamento del servizio bandiera della indipen- — I* bandiera dèlia libertà, 

l'ATAC registrerà un sensibile officine di Prenestlna, ingiù- nelle già difficili condizioni in denza nazionale e della eovra- P*’’ ornare le oondizioni — raf- 

peggloramento a causa della slnmente puniti, è stata ovun- cui esso attualmente si svolge nità nazionale è «tata gettata forzando il Partito, reclutando 

sospensione del lavoro straor- que elevatissima. In alcuni po- e «frustreranno gli sforzi della n mare, a non wl e dubbio ohe e»so tutti gli onesti — per- 
dinnrlo decisa dal tranvieri in sti di lavoro, come alla fllori- direzione per ÌI miglioramento questa bandiera tocca a voi “hò essa sventoli sempre più 

rIspo.sta alla arbitraria e prò- mes.sa di Monte Sacro, cs.sa ha del servizio stesso ». di rialzarla, a voi rappresen- «d®. malgrado i tentativi delle 

vocatoria punizione di 900 di- raggiunto il 100 %. Nella se- peccalo, veramente peccato Pertitl comunisti e classi dirigenti rappresentato 

pendenti, deliberata dalla dire- zione «Vie e Lavori» e nel -j quésto punto il comuni- domocratlol, e portarla in dalla D.C. e dal suol satelliti, 
zionc dcH’azienda. deposito «Risorgimento» il jolla direzione non ci di- “''“nth volete essere I pa- « Le assemblee del 21 dlcem- 

I fatti che hanno originato 95 % dei lavoratori, compresi questi « sforzi » vada *'^1®** del vostro Paese, se vo- bre siano anche il mezzo por 

questa ennesima vertenza tra gli iscritti ad altre organizza- nnnt,,. i» Aicnnct- essere la forza dirigente distribuire ai militanti veoohi 

ATAC e dipendenti sono ormai zloni sindacali, ha partecipato relativ- alle 200 vétture Nazione. Per portare • 

noti- il 4 dicembre, analoga- olla protesta. Cosi alle officine f... ® i,_ i,‘‘riirn,ione slo«-i questa bandiera non ol por 11 1963, simbolo ^ rlnno- 

mente a quanto veniva fatto In di Prenc.stinu dove il 90% del direziono stessa, .^no altre forzo». vato lmP»Rno alla lotta per 

moltissimi nitri nosti di lavoro personale non ha efTettuato loM|'*" • Rlornl, dopo le 8,30 fa «Cosi il compagno Stalin ha dare all’Italia una prospettiva 

Eli onerai de le officino centra- sti aordinario. L’ngllnzlonc. co- «■•''"‘«■‘'‘re - i^n base ad un gret- Indicato ai comunisti di tutto di pace o di benessere, un go¬ 
tti operai ueiie uiiieiiie eei i t . ..._... ..Ilo concetto di nre.simln «‘cono- il t —mnUi —Un n». verno raoDresentante eli Inte- 


in esso tutti gli onesti — per- 
ohè essa sventoli sempre più 
alta, malgrado i tentativi delle 


<( Le essemblee del 21 dicem¬ 
bre siano anche il mezzo per 
distribuire ai militanti veoohi 
e nuovi la tessera del Partito 
per il 1963, simbolo di rinno- 


H di Prenestina sosn^nd^^ nie già è staio comunicato, a ‘o ‘concetto di presunta econo- || mondo I compiti nella at- 

in base ad un loro ^ncontesta- d» verrà estes.-! al min — nei depositi O lascia in tuale situazione Internazlona- 

KesS crt?^a S°tru(. .IcU'AtXc con un conjunlcnln .osU c s'indlBnn lUnsu.n- no.ln.nto Jn» 

fa elettorale che il governo che fa vergogna a chi 1 ha sti- .ervizio. razione comunista Invita tutto 

vuole imporre al Paese. Ini®, tenta di giustificare li i u c«nule del Partito a Roma 


sono altre forze». vato impegno alla lotta per 

«Cosi il compagno Staiin ha dare all’Italia una prospettiva 
indicato ai comunisti di tutto di pace o di benessere, un go- 


indioato ai comunisti di tutto di pace o di benessere, un go- 
II mondo i compiti nella at- verno rnpprosentanto gli Inte- 
tuale situazione internazlona- rossi o le espirazioni di tutti 
le. E* per questo soprattutto gli Italiani amanti detta loro 
ohe, nel nome del Capo del Patria». 

movimento operalo Internazio- UGlle aziende o dulie borgate, 
naie, In Segreteria della Fede- (juartlerl i>eriforicl e dagli 

razione comunista Invita tutto miid qu ogni angolo di Roma 
le cellule del Partito a Roma continuano a giungere al Pur- 
• In Pravinoia, a riunirai so- lamentò le delegazioni, lo let- 

lennemente il 21 dicembre, nel- tero, le petizioni e 1 messaggi 

la ricorrenza del compleanno qi tutti 1 Cittadini che si op- 

del compagno Stalin. pongono alla legge truffa. Ab- 

« Siano queste assemblee blumo appreso oggi l’originalo 
straordinarie è solenni l’oooa- metodo adottato, come prinm 
sione per dlecutere sul compiti manifestazione unitaria. dogli 


PER OMICIDIO COLPOSO 


La legittima manifestazione reazionario provvedimento prc- MUiaiTI E 1.<(VUIDI: Tulli I # In Pravinoia, a riunirai so- lamentò le delegazioni, lo let- 
del lavoratori determinava pe- a carico del 900 lavoratori, loupajut * inisliil: icffld- lennemente il 21 dicembre, nel- tero. le petizioni e 1 messaggi 

rò una ingiustificata e assurda ^on la riesumazlone «*1 un re- ” ^ X" **“' compleanno qi tutti 1 cittadini che si op- 

reazlone da parte della dire- Rolamento disciplinare del 1931. SeiUcs ««mpagno Stalin. pongono alla legge truffa. Ab- 

zionc dell’azienda la quale — , Piangendo U ^oc r - Pitiono m un Bancv di .Sic* «Siano queste assemblee blumo appreso oggi l’originalo 

forse mal consigliata proce- ®* ** comunicato della dire- spinto. straordinarie a solenni roooa- metodo odottato. come prima 

deva per rappresaglia alla pu- lamenta, inoltre che le sione per discutere sul compiti manifestazione unitaria. dagli 

nizionc di 900 lavoratori, che ■ ' ' . ■ . . . — — . . . — .. . 

ciascuno. Inoltre, ad aggrava- UNA NOTIZIA CHE SI VOLEVA TENERE SEGRETA | "«'«Ho ""••'■"so 

re le cose, la stessa direzione, ' - T— 

con criteri tipicamente fascisti, . - « IfB inOBOnCri IMpiUBll 

Si uccide con una rauoluerata ieriictiiiiiiv.s<M 

ramente i vari depositi e offi- ^ ^ iniziato "dinanzi alla XI 

""‘dì t''òntc^a"'\aìc inqunliflca- |||| n 3 lP 3 lllÌnÌfiPfl fli DÌllilIfl AlUflPR 

K&rvJiivtrcS: UH uni auiiiioi g oi uiviiiu hiiiui g -- 

stretti a difendere la loro di- - spoiisablll di un crollo nvvenu- 

gnità e i loro diritti, per cui, . . nello Btal)lle di via Gabriele 

avveiendosi del mezzi sindaca-^ Prestava scrvizio nelVArma da 14 anni — Quale il movente del aì-^adde ni lugiio dei 

li Q loro disposizione iniziava- • n- D-j i r* • zi -l * t ti liUU- il p.iviinenlo di un solaio 

no la lotta, con la soppressione SUlCiaiO f - Kldda di VOCI - Il Silenzio delle autorità si staccò di netto dalle pareti e 

dello straordinario come prima c rollò bid pavimento del piano 

misura, per richiamare ad un .sottoblnnlc; questo a sua volta 

maggior senso di rcspon.<:abilità Un carabiniere scelto della relà di venti pro.stava .-icivizio gimio .Ximundo (ic-muiii. dlrct- non rc-^se .il colpo e precipito 
i provocatori di Via Volturno, stazione del Divino Amore si neH’Arinn. Non era sposato. Al toit» dolio euiverl di FroMnono. stabile* Giovanna 

Giova anche rilevare come i ^ ucciso con un colpo di pistola Divino Amore eia molto cono- nm Fernando ’rermlnl. m preda c”,ossa”idm sedcv.i in casa sua. 
lavoratori abbiano stabilito que- test® t® pp® stanza della scinto o la sua morte repentina nlirra, colpirà vtolentc*mente al ciicend'o a macchina, fu coinvolta 
sta loro limitata azione proprio locale caserma. Il luttuoso av- e trugicu hu destato un senso ca|)o nnclie lui. eostrlngendolo nel rovinio e mori sul colpo, 
in considerazione dcell interes- venlmento, che ha destato prò- di costernazione e di stupore, ix ricorrere allo curo dei sanitari Gli iugegncrl imputati sono 


cine deirazlcndn. 

Di fronte a tale inqualifica¬ 
bile atteggiamento dei dirigen¬ 
ti, i lavoratori si vedevano co¬ 
stretti a difendere la loro di¬ 
gnità e i loro diritti, per cui, 
awelendosl del mezzi sindaca¬ 
ti e loro disposizione iniziava¬ 
no la lotta, con la soppressione 
dello straordinario come prima 
misura, per richiamare ad un 
maggior senso di rcspon.<:abilità 


_ - . - Tre ingegneri imputati 

Si UGOids con una rauoiuBrata pnMioai.siibiiioii 

m ^ 99 m - « A Si è iniziato dinanzi alla XI 

un c aiTiiiiniere al Biuino fta inre .if 

- - bpoiisabili di un crollo avvenu¬ 

to nello Btaldle di via Gabriele 

Prestava servizio neWArma da 14 anni — Quale il movente del ^Yi^'Vùtto* accadde ni lugiio dei 
suicidio? — Ridda di vari — Il silenzio delle autorità irstnccò^dr'nct\o“daùe'‘paret\^ 


il 3U1U laviu UUJIU lllUII- «ZAnnlS •x t%r\nrkcnM\Tt\ ntfi*n « . «4 « -- ,,-III t|UlllllU il» u va** v. «wv.- 

cala prestazione del lavoro vers^ inVormaSr somma^^^^^ soltanto raccogliere del- - però materiali scadenti c Gio¬ 
straordinario farà .si che un no- , u,*^"*®*!* le voci contradditorie, alle qua- ri Aht«»i« IHnAllS vanni Ticca. che quale presl- 

fevormrmcro vetluro^an- n;.rn“ P®-* evidenti ragioni di pru- t deCeCftjtO AWafO Minelll dente ^cd amministratore^ unico 

viario, di autobus e di filobus denza giornalistica, non possia- - - - della Società Ben! Romani, pro- 

ragioni Jjisplegablll, senz’altro nrestar fede. Al- Ieri mattina, atroncato da fui- prietarlo dell’edificio, trascurò 
non arà In grado di funzionar^ infatti, la notìzia è stala tenuta cune nersonc del luogo con le mlneo male ò deceduto Alvaro — sempre secondo 1 accusa la 
Ieri il sindacato provinciale accuratamente nascosta. Tutti 1 Mlnelli dell’lstlhito di PrevIden- manutenzione dello stabile- 

autoferrotranvieri ha emanato carabinieri della stazione han- “ abbiamo avuto occasione q^, giornalisti italiani. - 

un comunicato in cui tra l’al- no Svul® l’ordine rigoroso di Nel dare la tristissima notizia TT„ celebre forerO 

tro è detto: oarlarae con e a ® Insisten- esprimiamo, a nome di tutti i ^ LCieUIC 

«Nella giornata i lavoratori q^anfo ci risulta sollMtoalcu "“'P® parroco Don redattori deirunild. il nostro prò. -j Rquiji per UH film 

non hanno efTettuato lavoro Legione Lazio ne sono stati in- Sanato la morte del carabinie- piangono*^ l’Immatura scom- V.fvoto 

straordinario. ’ formali. r®- provocando, con le sue ri- parsa. aeroporto di Ciampino in 

«La partecipazione alla ma- Il suicida si chiamava Clan- P®|p‘® pp’ìpcW®®»® I funerei avranno luogo do- Tvomzlo^e dl^un S 

nifestazione di protesta, contro frinì, aveva circa 34 anni e dal- Comando dell Araa sul pub- ?n Italia. 

Itlirn i^nmnnrtainonfn Ho! cnt— tenUO 03 Via San 13351110, Iv. in Xiaiia. 


PER LE ZONE INONDATE DALL’ANIENE 

Il contributo dello Provincia 

per i soccorsi agli alluvionati 

L’interrento di Pochetti svila sitnaziene della Sabina 


blico comportamento dei sot- t®ndo da Via San Basilio, 19. 

tufflclali e dei militi della lo- 

cale Stazione. Ma, ripetiamo, si — 

tratta di opinioni alle quali noi lìRAHHA HFII A SII 

non possiamo prestar fede e che UnftlUlllll UC LUI 01 

ci limitiamo a riferire obietti¬ 
vamente per dovere di cronaca, A ■ X J* 

senza però farle nostre. |inf fV f|| | 

Un fatto sembra comunque IjUIIlflIIaU Ul I 
accertato. H suicidio del Gian- » 

frinì è stato preceduto di qual- ■■ 

che giorno dal trasferimento OllllO 

del maresciallo e, pare, anche n oUllfl 

di un brigadiere. I motivi del ®^f'®*** •• •• 

provvedimento sono però sco- — 


DRAMMA BE LU SMPERSTIZIDRE A VEllETRI 

Convinto di essere stregato 
spara sulla presunta maga 


L mterremo ai rocneiu svila sitnazMiie della cabina nosciutt L’atmosfera di mistero , , > . i r -i n 

e - di sospetto che circonda il Lei cloilllil C l’iniQStél tCFltU Qlltl UUCcl 

. doloroso episodio è naturalmen. 

Un milione di Uro è otatO|mintetntzione prmnncia e comj.ia favorita dallo stesso com-- 


t’aJiuvlone <he ha. devastato « imere^samcnlo. un iniervenio funerali del suicida* sono staU 65ennè Augusto Maltoccia ha vano in arresto il feritore, 

distrutto in quelle zone ^ina- energico del ^verno. effettuati in gran fretta, in for- sparato un colpo di fucile, at- Sul movente del delitto si 

giom di cenUnala e centinaia di Ha preso poi le parola U con- jqg estremamente semollce e traverso la finestra della sua hanno, per ora, i seguenti par¬ 
atori di terreno. Indecisione é sigliCTe .AUREIU (MSI) il quale quasi in segreto. Circostanze, abitazione, contro la sessanta- ticolari, desunti da dii^iarazia- 

stata comunicato Ieri, a ' ha m^larato di concordare con 3 ^ ^ treenne MaUlde Fortunati, fe- m del feritore stesso, della vit- 

della seduta del Consiglio Pro- le richresie espres^ nell od g. l interesse degli abitanti del rendola alla base del cranio, tima e di persone che conosce- 
vinclale. dal Prcstdenie Sotelu. PocheUl-.Momndi e ha predato- luogo per Tavvenimento e su- Testimone della drammatica « 

il quale ha Inoltre reso nota la to- a sua voltn un od-g scilato im vespaio di commentL scena delittuosa è stato un barn- Il Mattoccia, gravemen- 


foimazione di una comanissione Dopo ui» trevo dK^arazione 
elle procederà all'erogazione del dell'aeeeesors BRUNO (LC) il 
fondi stanziati a coloro tòe sono quale ha affermato che la 
RtoU maggiormente danneggiati Giunta tra esaminato il probie- 
Ii Consiglio quindi nel corso tn® ® he dieposto a.cunl lavori 
del suoi lavori, ha dieousoo lo zona ciré sono già in via 


Arrestato per lesioni 
in danno del cognato 


4ùéle^ vi^o iTé^^ne te malato d’^a. ha preso ad 
della doppietta sporgere dalla P**^®*^® 

finestra e, subito dopo. la fiam- responsabile deUe sue sof- 
mata. La Fortunati, dopo esse- 
re caduta al suolo, si rialzava 
con le sue sole forze e fuggiva 


ordine del giorno presentato dal di reaiizzazione, ed ha aos.cura- una violenta lite c scoppiata urlando e perdendo sangue da ^ 

conslgllert POCMETTI (LC.) e to 11 Consiglio che sarà folto ieri tra i fratelli Fernando « una vasta ferito al cuoio capei- 

MORANDI (PRI) con Li quale si quanto c l^mue per la «- Benedetto Terminr, abitanti In luto. Soccorsa da alcuni pas- 

chiede alia Giunto che vengano stemKlone di ..a provincia, ria La Marmora il. Dopo uno santi, è stato subito accompa- 5 V j, vattoccia ritenea che 
presi alcuni prowedimenll per to d.ecuesione è stata sospesa scambio di parole, Fernando ha gnato al locale ospedale, dove i-Fortunati con le sue arti ma 

Il mandimento di PalomLana Sa- pcr l’amenza del consigliere Mo- colpito Benedetto con una bot- il medico di turno l’ha tratte- ‘^-^e Sa rivelato alla mol 

bina e *d propongono aloun» m:- randi che è uno del presentalo- tigite sul capo, ferendolo. In- nuta in osservazione. H piccolo fjj ' e " caoDatoUe 

suro da adottare per alleviare lo ri dell od g. tcr\eni\a a separare t due il co- testimone aveva intanto prov- |xtra-coniugali, provocando cosi 


stato di disagio economico aeri- 
vanta a quella prcvlncia oltre 
che dalla disoccupazione e dal 

mancato sviluppo de: mercato e P ¥ f* O 1 ih 
deS'indastria. anche dalia caien- V ■ v.* ■ .9 rh 

za più assoluta del servizi pub- w» A A 

t.iici indlspensahilL J|\ Xf A A 

llKtMmtdo li suo ordino del — 

giorno. POCHBm (L. C} ha y 

fatto una esposizione partiooia- **** **. . ^_. 

■ . .VMfWisTiw — ®Wt fiwvii 18 èxvair» tS-d-lSi- 

legghioa di questo S. il *«> fi kr» slk S 

prima fra tutto quella delia re- ^ *1!« 16 . 39 . 

te stradato e delle comunlcazlo- _ ihmiìm teatfiilict: Mc,*trmu 
nL c Popolazioni di centri che q; ra*i 31. ftaacv 21; 


Il riWES M Alt’AWEITMIERI SPAnOia 

Manteneva dne mogli 
con ì soldi della terza 

Si è mizUto stornane, dinan-ie brUUnti. consegnaU al marito 


burrascose liti. 

Convocazioni di Partito 

rUWTlBU: I f- •rc\ m r»<TE£:>t. I 

4 .4 .Co O .i 

i. ;? 

iDTRXUTTUatUJU. L':Bkrceli»torc 
I, ...-^ *v .Cta.'iU ci prl'.vla. 

tfb 9 èf't'.e G4I <i xs'i 1 
!(. ...«.Il, n-af. ^lli orjUi.sa. 

f MMl <*jj; al.t- 18 ■ F«4- 
I SEB1ET18I è«.l« t.n."C! « 

«I.—4cii omo levi;: a «vtitv 
a illi i.aei'ce fie «- 


Paesi come ad esempio Montorlo ' stot^drarrSo a*\tom’élia pel^ *®®"f Ornavano indietro Y.ivrtic’ 'X-w. C*- 

« MonteT-ATlo. ebe <l»tAno tim , t ?■ pietre sostituite ó* voi* frxutille, (jear- 

Lo due^lometrt, non V-|f»ae • ascaliaMe che deve rispondere di dive^ gari strais. L M-are» f. 

L aiS^aria di -TMtri: • .tok’.s • «1 V«h,. zfa fran^ ^"e“d ei «suora Salazar, ingenua ma ««z,..». 

ccenunl^lone >l.oretore jjuar«-Jè»..ell.: • Rt» 2*?.i* . al- momento di rivolger»! all'Auto- T-..-r. 9 »«'UT». Minai. Traiem*. 

proseguito affermando ^e m ^ . g,., ^h^ pnnio Parisi e Corra- Giudiziaria: scopri cori che 

queaU e negil altri paeal deim . *;! Arena., e R-»»: • Die #*.- il marito aveva altre due mo- OUglE AUDUUU: T.asxeili. G-. 

zona, come Nero!». Moncone, a, 4 . . ri Cr.*lri». .Li ,»!. t** « uua fidanzata! Le altre f* f- btorus. H’TT 

Montecelio. matxvmo le fogne. ?*» . jwr* . ri- Àna^Grecieto ^ìazar «n® slltoora francese 

nm wrVrtQTlO am- l’OI'Mpl» e Rm; «Sano ti:si ** moglie Ana c»racieia omazar. «naenola Marta Gnir_ La fi- «Xn.eaj»), FlTME. ATAO Off. Ce«.r»ll, 

manca laequa, non eswono am- ? ^ ^ una ricca ereditiera columbiana. * ** spagnola Marta cruz. la 11 Friisral.ta 6. 

bulatcTì. e nello eto«»o capoluo- L'xv» ’et'U saa,- nella primavera del 195L Egli danzato e una graziosa attrice f--.,—' 

ga Pa’.ombara, eoiete acCo uno ^ j ’ j,{, * pero, con pretesti vari, riuscì della rivista. Rossana Manclnelli. ££ It W FMT I SEZXUn mac&ao i» 

pspedaletto che dispone di ap- _ ,_ _ * ben presto a rimandare la mo- Tanto la signora Gniz che la »» roa?»» a Fed. per ri- 

oeitoventl pootl-totto. Analoga Csoissmm m AaHrii ghe nel Sud America trovando ti^orina ManclneUl, coinvolte adenri* tusfoi Mira». 

fLLto «ituarione ei rariatr» - Cmtn Wtirt « OMaia; Il C»- U modo di defraudarla, con la nel processo, sono apparse sto- 6».Uw. toUum. T. Maniere. 

MI raerhto e ca- <toe*aletr»fa l'eìwiwlarW • U Gr- scusa di un vasto giro di _^ari mane sul banco degli imputati. Taq^atM. TWahaa. L 

per le aMta^lto vwaue e ^ ^ Cfcarli» Cfca^iiB . t te w sa »iii di gran parte deUa sua fortuna. B processo è stato rinviato al- CrrtMa. .T. Bmla. Xiiafa. Fieua- 

rieffti. nonché per ciò «le r*- jj ia ria -h Futa La signor» Salazar. tornata in IM gennaio. Ida, Italia. S Disili». SefkeaiVai. Tl- 

^uaida l mezzi di tra^xirto ^ 4ka»tiia sai tesa • Giri • sri- ItalU, alcuni mesi dopo, per ve- — kvta». totaUesferl. F. A»r»- 

&fa il male più grave da cui è is,^ èri ciacaa iuIm»». Tatti p»»- der chiaro negli ^tori di suo 'lau*- T- MJii». frlnaralle. 

—reu tf j» Dooolazlone della Sa- *sm* >etet»f»if». marito, ebbe la triste sorpresa FCOERAZIONC GIOVANILE Tiasieirrt. T. ts.-^!i«. A. t-evue. D 

“ » _ è — - 6iw4a» lrM>: SakaW rii» 1* di veder scomparire anche otto _, , . .. ò. r.?a. totSi^' a r.ua rA’-me. <ht:i 

^ — b» detto Pochetti — * , j. ^ ai viStlU, pellicce e “ S™»* * uhm. 1 j; 

to dtooooupaaflome »«Ti»ri«i»e A Giyilatoo Wcrtiii; oca- gioielli. Cose strane accadevano |l«<® è ani* p« « ««rata pcoi»- sanilo D’OIDIME; I -repaial iv 

PochelU ha termlneto 11 euo Ir»- 1 *,, Pcwta Fiew. Fmicècri I’itt. G»- inoltre agli effetti drila povera cal» èclla fivreiti cà» awA Ivof» la- tpnuak :« 4eil« »ca »«ra alle 

I torvènto eWedèOdO du to an^ «Mai P«sri. miliardaria: orolotlai 41 plaUaviMMI gssiUme «U» sai. ta t i un . «ce 18 a f. tetUm. 


Setto «g muMptei daa'Asaocia- 
riane Btolitoe per i rapporti cul- 
tuidi asm In rì^ii. a&« ore 16 
di etSL ad MMesto <M Teatre 
EUtoo, fl peuL aeth. Luifl Pie- 
ebaato, vice pcvMidaato dairXstl- 
Uito Narioatale di VfMMtodea, 
terrà una eoaCcrenza sol toma: 
■ Varsavia ricottmiace». La con¬ 
ferenza aaià Illaatrata da prote¬ 
zioni di foto aaecuita dal pro¬ 
fessor Plccisato sui luoghi stessi 
Arila rle o a tr url one. Praatederà 11 


manca l'acqua, non «cristono am- 1 o.-apa * »>«»; • 
butotori. e nello 6 to«»o capoluo- ! 

ga Pa'.ombara. eetoto «Co uno ^ 
ospedaletto che dispone di ajv „ , r» 

pena veittl posti-letto. Analoga vaatettoas a wea 


operai del Poligrafico di V. Gi¬ 
no Capponi; essi hanno raccol¬ 
to 5 lire da ogni dipendente 
den’azlenda e col ricavato sono 
stati spediti, del diversi repar¬ 
ti. otto telegrammi d‘. protesta 
alla presidenza della Camera. 
Nei prossimi giorni, liempre dui 
Poligrafico, una delegazione ei 
recherà dai parlamentari eletti 
a Roma. 

Ordini del giorno e petizioni 
sono stati portati alla Camera 
anche da delegazioni provenien¬ 
ti dalla borgata Cecohlna. dal 
Quartlccioio. da Trastevere, e 
delegazioni dei personale dello 
ospedale S. Camillo. 

Nella giornata di Ieri, inoltre 
si sono effettuate sospensioni di 
lavoro nella azienda metallurgi¬ 
ca I.P.S.. alle otficino della Ste- 
fer Roma-Ltdo. alla cartiera 
Marziale di Tivoli. 

Indetta dal Comitato Attivi¬ 
sti Sindacali dello stabilimento 
di piiiz/a Verdi del Poligrafico 
dello Stato infine, si ten-ù og¬ 
gi alle oro 16.30 una conferen¬ 
za sul progetto governativo di 
modifica della legge elettorale, 
nei locali di via Donlzetti 16. 
Presiederanno la conferenza l 
coirtpagnl Valdarchl. Segretario 
Nazionale del Sindacato Poligra¬ 
fici e Cartai o Morgla. Segreta¬ 
rio del Sindacato provinciale 

Nel quartiere Italia a piazza 
Dologno, come In numerosi altri 
punti della città, si è visto, nel 
giorni bcorsl, il primo chiaro sin¬ 
tomo deil’atmoefera di vivissi¬ 
mo interesse che si sta creando 
intorno a questo problema; si 
sono formati spontaneamente 
del capannelli di discuESlone. 
EjO stesso fenomeno avviene, or¬ 
mai da molti glorn;. ogni mat¬ 
tina nel mtercuti rionali. 

Scritte, striscioni di protesta 
appaiono un po’ ovunque sul 
muri; lo zelo del commissaria¬ 
ti di P. S. non rlesoe più ad 
Impedire che queste manifesta¬ 
zioni di opposizione opi»alano 
nel punti più frequentati- 

Oggi. Inoltre, avranno luogo 1 
seguenti dibattiti pu'biici; al.e 
ore 20 l:i \lh Var.il.o l. pre-sn 
lu sede dell .i 5 ez'..,;ir- Tusoluno. 
parlerà il sen Pastore; a Valle 
Aurella allo 20. conferenza del 
dolt Maccarono; a Capannel-e 
alle 19.30 (Corlgllano) ; a Mon¬ 
to Sacro, Cartiera Nomentana al¬ 
le ore ‘20 (Leporaitl). Domani un 
dibattito avrà luogo nl’a Stefer 
Huggi. Parlerà Viviam 

Mentre in questo modo strati 
sempre più vasti di opinione 
pubblica vengono informati, o- 
rlentatl e portati a sostenere at¬ 
tivamente la battaglia dell’Op¬ 
posizione al Parlamento, la cam¬ 
pagna del tesseramento e reclu¬ 
tamento al Partito riceve da 
questa intensificata attività del¬ 
le ma%e popolari un potente 
impulso. Valga per tutti l’esem¬ 
pio della Sezione Donna Olim¬ 
pia dove, nel corso delie riunio¬ 
ni di caseggiato per la illustra¬ 
zione della legge truffa, sono 
stati reclutati 14 nuovi oonfpa- 
gnl. 

La Sezione S. Lorenzo ha già 
reclutato ben 100 nuovi iscritti, 
quella di Casal Bertone 19. le 
compagne di Trastevere 30. Han¬ 
no inoltre rltcssereto in questi 
giorni tutu gl! tscrltu dello 
scorso anno ed hanno portato 
nuovi iscritti al Partito, le se¬ 
guenti cellule: AT.àC pera, viag¬ 
giante e tre cellule di strada 
maschili, alla Sezione Monte 
Sacro. • Ranieri > a Monte Zda- 
rio, SIRE ed ANPI a PraU. IN- 
018 a Salario. Vagoni Letto a 
ETenestino, tutte le cellule di 
strada, ai Tuscolano. la cellula 
di P. Firenze della Sez. Colon¬ 
na, e numerose altre la II ceP 
lula maschile e la ITI femmi¬ 
nile a Trionfale e infine la cel¬ 
lule Mallozzl di Vaile .xurelia, 
i cui iscritti, tutti poverissimi, 
hanno applicato complessiva¬ 
mente 38 bollini da 1.000 lire 

None Dominiri'F akoni 

Questo mattina alle ore 10, in 
CampMogUo. il compagno Aldo 
Natoli unirà in matrimonio la 
nostra compagna di lavoro Rina 
Dominici con il compagno Mario 
FalconL Al novelli sposi giunga 
l'affettuoso augurio dcir« Unità ». 
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( Olii ra4'«: 7. 8 . 13, 14, 20.30. ) 
23.15. — Ore 6,30. Uz-.«»« è» r®' ) 
ntstx» — 6.4'>: Ln<oi» 4i L-»o- . 

— t. Onrl«. AhiHcà» <P 1 ' 
sitUD» — 8. Orartj. Ei-««»gci P’- ; 
1/9 i<l Ir»?*. * 

Mwm tenevi — li; L» r»4.« | 

{ le «enole — 11.15: Coa^lesi^ G- 
> rstterìriici — 11,30: Marie» tpt. . 
? rati*» — 12.15: Otdiealr» Fecrx- l 

5 ri _ 13: Prerlsirel éel tea- < 

> jw> _ M.15; A’Via Bs»!»»’» — / 
\ 14,1V14.»: <>(«.»«!>• tjeeatlojr»- j 

I 1 _ 16.30; L» nim ffr .* j 

ì — 16,15: 0 -Tll ri, t .1 ‘ 

) eca^leMs — 17.30: T;t» *35i'«> < 
( * .!»«;« — 18: 0rei<rir» Sar.- \ 
> c» — 18.45; pAietTflj;» Bc*--e»!« ' 

{ — 19.45; L’«vw>c»t» 4 taU; — i 
10: Wàuc» ieèier* — iO.")©; Or»- } 
!' r». Attaehtà laiflspoct — 21; . Il 5 

Ì mutgo» 4d • — 21.45: Or- < 

eVnU« Btfxm» — 22.15; L'srca 4i J 
V(4 — 22.45; M«s-rke Gr»Ii — < 
23.15: «Mie* «» tollo — 24: Ora- | 
r.«. Ult;ac ««t i», 

SEOOSDO T80C1AMMA - t 

13 45 là — a-« 9: < 

\ Gora» •i-o.-i-' — 9 W- Or-l»- 5 
' «Ir» ATtUk-,!« — 10.15-11: Cn*- - 

'I rm» Tof»;«-9tt»»«»u!« — 13. Or- 
' eànl.a X crili — 13,30: fikovee- , 

' «K» — 14- Griicr» è»l ' 

/ carnM. M«!®4>e 4 ’» 3 ai t^?» — / 
14,30: rritnm 4i pm» hi» — } 

1 14.15: Toa ai aiwai» — 15: <V < 
r»R«. Pr»T»M«i èri V-tj» — 15 i 
« 15; 0rcà«rir« Fr*^ — 15,45; 
la su tettkria: Arar 
16.15: Fina 4'»rcfcestfe — 17: il ' 
CMT«Qe» 4ti r»t»isl — 17.30: B»!- 
I»t« ena Mi — 19,30; Jzzr-fjea- | 
ras» — 19; Cmoai 4i Ire «U — : 
20: Onri». R«4i»»er» — 20.30: T«- \ 
fi • aeM» 6 » Gher Càj — 21: > 
Grea ri temse — 22: L» fitafl» — I 
• 22.30: Aa^ai « rito stmMti — 

’ 23.1.5: Seffi» X»r4i « ;l «ss f»»- 
riftw- — 23.45; Nottars»; Eriiptf. 

$ TEÙO raODimi — Ore 20 « 

Ì .30- C-noTri» 4'»j>friir« — 21.15. | 
Irfivre 4 ’i»«rfi -V. Moiir; — 22.1.5 ) 
O»»^» a Gforjf» BfivaaM — 22 j 
• 50: Di! f’ar'efsi)»»)» ri fMO-'- ( 
Inrt*. ( 


/scampoli 

PIAZZA FIUME CORSO UMBERTO 

III II ■■■Il timi l■ll«c8%••l•ll II *>■>*■■•****<>******* 

1 pL’igionieL'i della palude 

Un film eccezionale in Technicolor 




Interpretato da : 
Jean P E T E R S 
jeffrey HUNTER 
Costance SMITH 

Regìa di : 

Jean NEOULESCO 

da oggi ai Cinema 


IMPERIALE e MODERNO 

- La affascinanto Jean PETERS 

è un film 20TH Cen.ury Fox i," T «111: 

della selvaggia e avventurosa 
vicenda 

OGGI grande «Prima» ai cinema: 

MODERNO e IMPERIALE 






PRICIONIERI 
ontà PALUDE 


m. ROBERT L JACKS 

. 


--- - - ris*tt%oaruu.s •' zX-Trp t..v—^ Jtzv#^»t-è;' 

fnwTMi fiOBEftT D • LOUIS UàMT7 * éEa 


La pia selvaggia ed appassionante delle avventure 



{DOMUS AUREA 

I Via Ripetto. 147 148 

I Esteso assortimento 

I in articoli da regalo 

) 

) lnr|i'es! 6 Ì - Sale ila 
> prnnz» - Guarda- 

1 

' roba-Tappezzerie 
ì TAVOLI IRA GIOCO 


Peppino De Filippo ama perdu¬ 
tamente Giovanna Pala, la figli» 
di Totò'nel film: «Totò e le 
donne », Totò per affrettare le 
nozze si finge ammalato e si fa 
visitare da Ini 



rMEiiMi lonni nui iiiiuzi 

da CABLO RUSCHENA Al PREFETTI - TeL 6tJd3 
e GRAN CAFFÈ* ESPERIA (Ponte Cavour) - TeL 35.183 

Ordiiute in tempo il vostro pacco dono 

KinmBimiLniiiiiiiii 

FRANCO DI IMBALLO C SPEDIZIONE 
PACCO AEREO speciale per Londra e tutta Tlnghllterr» 
(compresa spedizione • consegna a domicìlio) 
da kg. a I* 3AOO - da kg. 5 L. LODO 

SI srniscDNii iMcm xerg m nni a mordi 


Radio Iraci 


Viale Giulio Cesare, 
72 - 76 Tel. 361.946 


•:rRENNE UTILI VENDITA STRAORDINARIA PER LE 
■ -STE A RATE 6-12-18 MENSILITÀ’ - Senza anUcipo: 

RADIO - ELETTRODOMESTICI - CUCINE A GAS - 
MACCHINE CUCIRE - .MACCHINE FOTOGRAFICHE r 
CINE a passo ridotto. DISCHI novità, normali e 
microsolco. 


In occasione delle Feste Natalizie 

il Mobilificio PIETRO PATORI 

VU del ReU 45-47 . Via Tibartina 94-96 

comunica a tatti i suoi affezionati clienti di 
aver rinnovato i locali e per tale occasione 
cffctloa una vendita di propaganda con 
pregai e facOitagioni sbalorditivi 
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VLRSO «L CONGRESSO DI BOLOGNA 

Sviluppi e prospettive 
della cultura popolare 

di CARLO SALINARI 


(iiulatì a male, h! certo quel 
congresso rappresentava il li¬ 
mite estremo, la caricatura 
{;rotteMM, della conce/ione pa¬ 
ternalistica della cultura po¬ 
polare l’er questo non pos-.ia- 
mo non t•^sere d’accordo <“on la 
impostazione dell'Aiimdlo con 
cui il Calendario del popolo, 
il Centro (lupolare del libro 
e il Centro dello spettacolo 
popolale huiiiio voluto indile 
un nuovo grande congresso 
dellii cultura popolare: c Una 
vecchia concezione si va sgre¬ 
tolando giorno per giorno, tle- 
inolita dalle nuove esjH'rien- 
/e: la concezione pateruali''li- 
c.i che intende la cultura co¬ 
me elargizione fatta dairallo 
— dai dotti — ed in assai par¬ 
ca misura, ad un popolo non 
solo ignorante ma rr’calcitraii- 
fe airistnizione. Sempre più 
larghe masse, invece, non so¬ 
lo affermano il loro interesse 
alla elevazione culturale, ma 
dimostrano in tutti i campi, c 
nelle più varie forme, di es¬ 
sere cs^e stes-<e creatrici ed 
organiz-zatrici di cultura: una 
cultura nuova e viva, che sor¬ 
ge dalle esigenze sociali e dal¬ 
la coscienza nazionale e che 
abbraccia la parte più viva 
delle tradizioni popolari: una 
cultura che. anche quando co¬ 
minci da una fase soltanto 
inforinativa. non si pone al¬ 
cun limite di estensione e di 
altezza >. Per fortuna in Ita¬ 
lia la cultura popolare è or¬ 
mai una cosa molto seria e 
importante. 

O 

iMdioui e miltuui di operai, 
coiitadiiii, donne — fino a ieri 
privi di ogni cultura sia pure 
elementare — sono stati in¬ 
trodotti nella vita pubblica, 
hanno partecipato attivamente 
a riunioni, assemblee, comizi, 
hanno imparato a leggere e a 

le ape, tuie i,iternaziouaÌÌ:'e.'.-•' « ^i'^cute- 

>ì COI,OM emulo uno sv izze,,,. ' “ confronto le 


IJn paio di mesi or sono, 
avendo saputo di un congres¬ 
so della cultura popolare, che 
si sarebbe tenuto sulle rive 
del lago di Garda, mandai la 
mia adesione, versai la quota 
stabilita e purti'cipai — come 
Osservatore — ai lavori. La 
bellezza dei laghi è sempre 
malinconica, è la bellezza del 
tramonto, non quella dciriii- 
lora: e, a stagione finita, 
((uando ormai miIo (|iialche 
villeggiante straniero si attar¬ 
dava nei grandi alberghi e 
nelle ville, le rive del Gar¬ 
da avevano peidiito l'artifiei.i- 
le aiiimazioiie C'itivu e aveva¬ 
no riacquistato il loro vero 
volto triste. Silenzioso, fuori 
del tempo. Uii’atmoslera fo- 
gazzariaiia, da Piccolo mondo 
niilico, regnava su quel dolce 
paese: ozi beati, lunghe fan¬ 
tasticherie, cauti rumori, ri¬ 
ma rginarsi lento e mesto del¬ 
le delusioni della vita. Quella 
atiiiosfcrii c’era anche nel iio- 
htio c-ongresso- una piccola 
Siila pros|)iciente il lago, una 
ventina di persone che parla¬ 
vano a voce bassa, orati co¬ 
modi, passai tranquillo del 
tempo, pranzo e cena in co¬ 
mune, il risolto coi tartufi, la 
siesta c, a sera, i giochi di 
società per ingannare le ore. 
h’iiffliisso troppo iiitmeioso dei 
toiigiessisti aveva preoiciipa- 
to ili un primo teui[io gli or¬ 
ganizzatori, ma riuscirono ad 
essere all’altezza della situa¬ 
zione. Pensate: alla riunione 
del comitato direttivo deH’as- 
.soeiazione. che convocava d 
congresso, erano in otto, il 
giorno dopo, alla riunione del 
coas/g/fo l’onerale dcH’associa- 
zione. erano in nove, e ancora 
il giorno dopo al congresso mi- 
yionale della cultura popolare 
eravamo in venti, di cui set¬ 
te o otto stranieri. Perchè il 
coi,gre.sso — non dovete di¬ 
menticarlo — aveva anche del 


un francese, un belga, un paio 
d’inglesi e altrettanti ameri¬ 
cani. Venne anche il rappre¬ 
sentante ufficiale deirU.S.I.S.: 
una bella ragazza americana 
accompagnata da un robusto 
giovanotto. Entrò nella sala 
con la sicurezza di una prin¬ 
cipessa: immediato muoversi 
di sedie, inchini, baciamani, 
.saluto del congresso, invito 
alla presidenza. Ea ragazj» 
preferì rimanere seduta vici¬ 
no alla porta. Modestia? No. 
soltanto possibilità di eclissar¬ 
si senza far troppo rumore, 
dopo una vàmtinn di minuti, 
con il suo giovanotto e la 
sua grande macchina nel sole 
tiepido e dolce deirautunno. 
ìliiona fortuna, Bettv! 

i\oi invece rimanemmo e, 
bisogna riconoscerlo, ascol¬ 
tammo anche alcune cose 
molto serie, come la relazio¬ 
ne sulla scuola elementare iu 
Italia. Tuttavia fummo colpi¬ 
ti in modo particolare dalie 


pi «prie idee loii quelle legb 
altri. In tal modo, con lo svi¬ 
lupparsi della coscienza poli¬ 
tica, sindacale, associativa, si 
è sviluppata anche Pesigeozu 
di conquistare tutto ciò che la 
cultura ha prodotto nei secoli 
passati e di porre le premes- 
>>0 per una cultura nuova. Di 
qui Timponente diffusione di 
libri nelle masse lavoratrici, 
di qui 11 loro amore per il 
teatro, di qui la custodia ge¬ 
losa c la valorizzazione delle 
loro tradizioni locali, di qui 
lo sviliiiìpo di forme più di¬ 
rette di arte popolare, il coro 
c il balletto, dì qui le mille e 
mille conferenze di carattere 
ciiltiirnle. di qui l’interesse vi¬ 
vissimo per i problemi della 
scuola, di qui i numerosissimi 
premi di letteratura e di pit¬ 
tura organizzati dai lavorato¬ 
ri. Ma soprattutto, forse, biso¬ 
gna fermare la nostra atten¬ 
zione sullo sviluppo della 
cultura direttamente legata ai 


I in m.KM. paruvumrc- economici e tecnici 

straordinarie esperienze di.in,f^.bbriche. delle campa- 
gmvane da 1 a-petto d nami- 
co. efficiente e volitivo: un 7 ,. ^ 


ciinnone. a detta dei suoi ami- 
fi. Queste esperienze avevano 
due solidi pilastri teorici: il 
{irimo che. se si vuole elevare 
la cultura del popolo, bisogna 
>oprattiitto clcv’are il gusto 
delle mas'C popolari. Il po¬ 
polo ha cattivo gusto: una 
volta clic riuscisse a liberar¬ 
si di questo bagaglio e ad 


Le cento e cento confereiiz» 
di produzione nelle fabbriche 
e nelle aziende agricole, le 
tento e cento assemblee per 
la rinascita tiel Mezzogiorno 
e di altre regioni, il piano del 
lavoro della C.G.I.L. con !•* 
sue enormi ripercussioni — 
sia nel campo degli stndiooi 
e dei tecnici sia in quello del¬ 
le mascè lavoratrici — hanno 


impadronirsi delle leggi funzione di primo 

scritte d. un ordine. Si può forse affermar, 

sarebbe finita per sempre ogni 1^ 

possibilità di tirannide, di dit- popolari hanno già acqiii- 
atiira (di ogni colore. ^.,3. 

tende). Ino una fH'rsona 

buon approvare >1 «noma. Ma c’è di 

seismo? o Mussolini? o St.a-! culturale di 

race? Noi pensavamo che la^ veramente nel 
dittatura t sfata sempre paese incomparabiK*. 

prtxlotto di tleterminale forze, 

^onomiclie c poliliche che,,- ^ per l’ovvia considera- 
fendono. col ^offocarc le l elevarsi delle esi- 

bcrla. .1 mantenere iuta ti culturali di masse di 

loro privilegi: che le sangui- 

anche la prodiizio- 


cultii»‘a 
più. La 
quest.i 


di risuuumento dei vizi seco¬ 
lari che riiuuno miiiata. La 
nostra cultura per tradizione 
ha .solfertu di due mali fonda¬ 
mentali: la prevalenza dell** 
discipline iimaiiistiche .su quel¬ 
le ^cIentlfiche e il distacco del¬ 
la ciiltuia dai problemi più 
VIVI della vita nazionale, l’er 
tradizione la nostra cultura è 
.stata, quindi, retorica e aristo¬ 
cratica. E infatti I momenti 
piu progressivi della nostra 
stona culturale haiiiio sempre 
coinciso COI! quelli iii cui la 
elaborazioni.* culturale era di- 
reltaniente legata ai problemi 
della trasfoniia/ione della na¬ 
tura e dei lapparti luilitici ,• 
sociali. Ihisfeiebbe lu 01 dare 
lo stesso iimancsimo, pei certi 
aspetti, e poi la tradizione 
lombarda particolarmente vi¬ 
va nel pei lodo illumiiiisticu e 
in seguito con C,ittaneo o 
quella meridionale <he ritro¬ 
va il suo nione progressivo 
con De Sanctis e gli studiosi 
della ipiestioiie nieiidionale. 

1.0 sviluppo in atto della 
cultura popolare tende a cor¬ 
reggere questi difetti. Esso è 
legato direttamente ai proble¬ 
mi più scottanti della realtà 
italiana di oggi, in esso liuiiuo 
un peso rilevante i problemi 
deirecoiiomia, della tecnica, 
della scienza. In esso si ve¬ 
dono gin in elaborazione i te¬ 
mi di una 'poetica e di una 
sensibilità nuova, che avraniu 
grande iiifliien/n sulla nostra 
letteratura, pittura, musica, e 
sulle arti in generale. Baste¬ 
rebbe leggere qualcuno dei 
racconti pubblicati nei cento- 
ipiaranta e più giuriiali di fab¬ 
brica. che oggi si pubblicano, 
|HT accorgersene. .Nessuno di 
(|uei racconti riesce ancora ad 
essere un’opera d’arte, ma in 
essi — spontaneamente e sen¬ 
za nessuno sforzo c nessuna 
intromissione propagandistica 
— si sono venuti mutando i 
contenuti, i temi il’ispira/io- 
iie; che. ni eeiieie. sj rifanno 
alla vita d'ogni giorno, alle 
lotte, alle soflereiize, agli epi¬ 
sodi di amicizia e di solida¬ 
rietà, alle disgrazie, alle pic¬ 
cole gioie, ai mille e mille epi¬ 
sodi della fabbrica e della fa¬ 
miglia operaia. Il racconto — 
ni contrario di quanto avviene 
nella letteratura più recente — 
si sposta dnH’interno nU’esfer- 
no. dnircstcniiantc soffermarsi 
sull’analisi di stati d’animo 
alla narrazione di fatti in cui 
si manifestano le singole per¬ 
sonalità. Il racconto, cioè, ri¬ 
prende la sua grande strada 
maestra 


Luci della ribalta 



K’ annunciato per dunianl l’arrivo u Roma di Ciiarlic Cha- 
plin, die assisterà alla presentuzloiic della sua opera cine- 
niatosratìc.i più recente, « I.tiei della ribalta » (titolo orlgi- 
pate « I.inielmlit ») Nell.i foto: l,i delizios.i Cl.iirc Itlnoni, 
|iriita::niiist,v fentiiiiiiile del film 


PROSSIMAMENTE A ROMA UN CAPOLAVORO DE L TEATRO RUSSO 

“Le tre sorelle„ dì Cècov 

Tragedia d*una classe in declino — Vequivoco del pessimismo — Speranza tenace in 
un mondo migliore — Tra il passato e il futuro — La fiera e salutare tempesta” 


« PasM-rà il tempo c anche noi 
vcompariremo per sempre. Ci di- 
nientichcranno, dimenticheranno 
i nostri volti, la nostra voce c 
quante eravamo, ma le nostre 
sofferenze si trasformeranno in 
gioia per coloro che verranno 
dopo di noi; pace e felicità scen¬ 
deranno sull.v terra c gli uomini 
avranno una buona parola per 
quelli che vivono ora e li bene¬ 
diranno. O sorelle care, la nostra 
vita non è ancora finita. Vivre¬ 
mo! ». 

L* l’ultima battuta di Olga, 
uu.v delle tre sorelle del dramma 
di Cècov. In tutto il dramma 
questa spasmodica attesa d’un av¬ 
venire migliore, d'un tempo fe¬ 
lice « in cui tutto cambierà se¬ 
condo i vostri ideali e la vita 
sarà come v oi la sognate » (co¬ 
me dice un altro personaggio, il 
colonnello Vierscinin, a Irina, la 
più picco].v delle tre sorelle) à 
il tema di maggiore rilievo. Tut¬ 
ti i personaggi parlano di questo 
avvenire, e per tutti esso ha lo 
Stesso significato: s.irà un tempo 
lieto c sereno, in luì « tutto il 
presente apparirà come qualcosa 


di ostile, pesante, e strano », una 
epoca fatta di « creature miglio¬ 
ri », c la vita su questa terra 
« sarà bella, meravigliosa » (que¬ 
sta volta è Tiisembach, un baro¬ 
ne, ad esprimersi cosi). 

Tre sorelle, la più piccola di 
vent’anni, nate a Mosca c ora 
finite in provincia, nella Russia 
meridionale, in una piccola città 
la cui maggiore attrattiva è il 
distaccamento militare di stanza. 
Impieghi noiosi (una ò maestra, 
un’altra occupata al telegrafo), 
alle prese con le piccole miserie 
quotidiane della vita, immerse 
in una struggente constatazione 
del fallimento dei loro ide.ali dì 
gloria, di fama, d’amore, immi¬ 
serite nei pettegolezzi della gen¬ 
te, nei loro amori sbagliati. Que¬ 
ste le protagomste del più gran¬ 
de dei drammi di Antòn Pavlo- 
vie Cècov, che sabato sarà rap¬ 
presentato a Roma, al Teatro 
lìliseo, d.illa Stabile diretta da 
Luebino Visconti. 

La critica letteraria c teatrale 
.anche contemporanca ha tessuto 
intorno a Cècov ì suoi soliti e- 
quivoci. Cècov c cosi diventato 


LA PROVINtTA 1)1 SIENA CONTRO LA TRUFFA ELETTORALE 


Anche 


i 


bimbi sanno 


le ragioni dello sciopero 

Centomila contadini sospendono il lavoro - La scuola di Celanionti - Nelle Case tlel 
popolo - L’inganno degli agrari - Solitudine del ministro Fanfani sotto la pioggia 


SIENA, dicembre. 
Ceutumila contadini erano 
entrati in sciopero c la mal¬ 
fina del 12 dicembre, da 
tutte le campagne del Sene 
se, s'erano avviati verso i co¬ 
muni. le frazioni, dove era¬ 
no convocate le assemblee, 
Le Case del popolo rigurgi¬ 
tavano di gente c sempre nc 
arrivava 

Lungo le strade, i manife¬ 
sti chiamavano a raccolta an 
che quelli più lontani, e tutti 
in quel giorno avevano sen 
tito. 

Nei paesi i negozianti ave¬ 
vano 

sche, nei caffè si discuteva e 
'le commissioni di donne e 
di giovani andavano nelle 
aziende, per trattare con i 
proprietari e i fattori, ma i 
fattori e i proprietari erano 
scomparsi fin dalla sera 
prima. 

Nelle sale, nei teatri, gre¬ 
miti di contadini, di brac¬ 
cianti, di artigiani, di com¬ 
mercianti, gli oratori illu¬ 
stravano ì motivi dell’agita¬ 
zione c le rivendicazioni ve¬ 
nivano discusse punto per 
punto: contro i licenziamenti, 
contro le disdette, per la ri¬ 
forma agraria, c soprattutto 
contro la legge elettorale, 
oggi in discnssìovc alla Ca¬ 
mera. 

Perche, essi dicono, questa 
legge apre la strada a ogni 
sopruso e quelle che oggi .so¬ 
no considerate violazioni po¬ 
trebbero divenire, domani, 
normali fatti legali. Se oggi 
è possibile che certe leggi, 
come quella per i contratti 
agrari, approvata dal Parla¬ 
mento due anni or sono, non\ 
trovino modo di essere ri¬ 
che il Coricroso di Bnlofrna !-'Pfffafr e applicate, cosa av- 
sappia fare il punto *:u una • quando la nazione si 

situazione così ricca e diretta da un Parla- 

plcssa e possa rappresentare' incontrollato? 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE |fò. t bambini del primo tur- 

- ' ‘no non si facevano vedere 

Lui uspetiò ancora, poi venne 
il secondo turno c i bambini 
non venivano, nemmeno 
quelli. Il buon maestro rima¬ 
se ad attendere solo solo, poi 
quando le ore furono tra¬ 
scorse tutte, se ne usci e an 
dò girando, l suoi scolari 
erano tutti in una specie di 
piazzetta c appena lo videro 
da lontano si misero a can¬ 
tare l’inno di Mameli. 


Nei iiiusimento iii atto di 
sviluppo della cultura popola¬ 
re hanno un posto nnoso e di 
primo piano gli intellettuali, i 
quali non sono più i deposi¬ 
tari di una sapienza riposta e 
inaccessibile, ma sono elemen¬ 
ti indispensabili c talvolta ani¬ 
matori dei movimento stesso. 
Essi offrono e ricevono. Gli in¬ 
tellettuali delle no-itre proiin- 
ce, umiliati e offc-,i, tagliati 
fuori da ogni possibilità di svi¬ 
luppo, degradati spesso dalla 
inerzia della vita culturale lo¬ 
cale, trovano nel legame con le 
iniziative di cultura popolare 
un nuovo e cordiale contatto 
umano, la possibilità dì espri¬ 
mere la propria personalità e 
il proprio ingegno, una ragio¬ 
ne di vita e di progresso cul¬ 
turale. Il maestro, il (irofesso- 
re, il mi'ilieo. il tecnico, dòn¬ 
no il tesoro delle loro cogni¬ 
zioni e ritevono il tesoro di 
una grande e nuova esperien¬ 
za umana. C'è da augurarsi 


VensTono d» fuori 

Ho avvicinato quei ragaz 
zi, li ho interrogati. 

- Perchè non siete andati 
abbassato le saracine-lu scuola stamattina? 

Loro mi hanno guardato 
con quegli occhi furbi, poi si 
son toccati col gomito e uno 
mi ha detto: 

— C’è Io sciopero. 

— Ah, anche voi siete con¬ 
tro la legge elettorale? E 
perchè? 

— Perchè con quella vo¬ 
gliono rovinare la campagna. 


— E poi sarà difficile an¬ 
che andare a scuola, mi ha 
detto un altro. 

Quei bambini lo sanno be¬ 
ne cosa sta succedendo qui 
nelle campagne. Hanno visto 
il babbo c la mamma chiur- 
dcre le stalle quando arriva 
no certi signori, poi hanno vi¬ 
sto i carabicnicri, e sentito 
cosa vogliono fare contro le 
loro famiglie. 

Me io spiegano gii altri, e 
mi dicono anche i nomi: 

— Sono venuti da fuori, da 
Roma, da Milano. Arrivano 
questi compratori della terra 
e vogliono visitare le fattorie. 
Perchè il loro progetto 
questo: comprano la terra, se 
bosco lo tagliano in fretta 
e furia e vendono il legname, 
se è fattoria liquidano il be¬ 
stiame e tutto quello che è 
possìbile vendere, poi sugge¬ 
riscono ai contadini di chie¬ 
dere un mutuo per acquistare 
la terra co.si conciata. Se il 
contadino accetta, loro si 
prc.stcranno poi perchè tutte 


del lavoro, delle cooperative, 
dei giornali e dei partiti poli¬ 
tici fos'cro più iin fatto di 
classe che un prodotto del 
cattivo gusto. E for-e avrem¬ 
mo ccrc.ilo dì esprimere que¬ 
ste nostre perplessità «<• il 
cannone non ci avcssf- folso- 
rato con una nuova bordata 
del suo verbo- reniinciazione 
del secondo principio teorico. 
E ciot-: che il miglior modo 
per educare il gii-to dei lavo- i 
ratori sia quello di far a-col-i 
fare loro 1 qiiarieiii di B'**'- 
thoven. Bi-ovena andare nelle 
borgate, nei quartieri operai, 
raccogliere i lavoratori (pochi, 
però, è in questo lutto il se¬ 
greto del successo) intorno a 
nn rrammofono e a un disco, 
distnbnirc ai lavoratori ali 
spartiti in mmlo che possano 
seguire sulla carta la cla««ica 
melodia della musica. Dopo 
cinque o sei volle che aseolia- 
no, i lavoratori capiseono. pe¬ 
netrano a fondo il mistero lì 
quella severa bellezza: e quan¬ 
do hanno gustato un qn.artctto 
di Beethoven oini rozzozz.a 
sparisce, il loro !rii=lo è dive¬ 
nuto classico. Balliamo la car¬ 
magnola. c finita la dittatura! 


Cari compagni delle borga¬ 
te romane, vi conosco bene e 
vedo nella mia mente le v'»- 
stre Liei e• foi-'t- non rin-cir-- 
ste ncmiacnu a -cherzarc ma 
solo a indignarvi per simili 


ne degli intellettuali tradizio¬ 
nali che non possono ignorare 
quelle nuove esigenze e iiieì 
nuovo pubblico Ma anche per 
la qualità, ner le premess* 
che qiiC'fo movimento pone, 
di modificbc importanti alla 
struttura della nostra cnlliira. 


la piattaforma per mi ulterio¬ 
re impetuoso sviluppo. C’è da 
augurarsi che in esso possano 
incontrarsi e s-canibi.ire le pro¬ 
prie esperienze tutti coloro 
che hanno già dedicato la lo¬ 
ro attività airorganizzazione 
della cultura popolare. C’è da 
augurarsi che da quel congres¬ 
so 


Questa, c altre, sono le 
considerazioni che si sentono 
fare nelle sale, nei comizi e 
j nella vita privata di questi 
cittadini. 

Ma ecco che fra i tanti av¬ 
venimenti di quella giornata 
se ne aggiunse improvvisa¬ 
mente uno che si associava a 
questa protesta in maniera 


^ con nuovo «lancio e^a 1 jnsoina. ^ Cclamonti. nel co- 
I impegno di tutti di continua-j mime di Monfalcino, c’è una 
* ** * ‘ piccola scuola. H maestro 

quella mattina entrò in clas- 


re questa battaglia, contro 
ogni ritorno oscurantista nel 
nostro Paese. 



le pratiche si svolgano con 
la massima celerità. In questa 
municni, i compratori rica¬ 
vano prima un guadagno 
dalla devastazione del terre¬ 
no, poi un altro dalla vendita 
del terreno stesso. 

I contadini, appena vedono 
arrivare i compratori, accom¬ 
pagnati dal fattore o dal pro¬ 
prietario, chiudono le stalle 
sbarrano le case. Il fattore 
manda a chiamare i carabi¬ 
nieri, e spesso i compratori 
stessi rimangono preoccupati, 
e in certi casi hanno detto 
n Nemmeno se me la regalate 
la piglio. Coi carabinieri? E 
poi cosa ci faccio? ». 

Questo è accaduto anche a 
un duca romano che era ve¬ 
nuto a fare acquisti con il 
medesimo proposito, ma an¬ 
che il duca se ne andò. 

— Una fattoria con i cara¬ 
binieri non la voglio. Poi ci 
dovrei fare pure la caserma. 

Ecco perchè questo sciope¬ 
ro ha trovato tutti solidali: 
dai commercianti ai mezza¬ 
dri, dai braccianti agli arti¬ 
giani, ed ecco perchè sui mu¬ 
ri ci sono i manifesti contro 
la venuta dell’on. Fanfani, 
che lo accusano di voler ro¬ 
vinare l’agricoltura. 


S.ARO MIRABELLA; «Antonio il "ciclope”» 


se c non c’era nessuno. Aspct 
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il drammaturgo dell’«atmosfcra», 
degli « stati d’animo », un in» 
novatore nella storia del teatro, 
ma soltanto da un punto di vi» 
vta tecnico: ad un dramma con» 
ccpito ^ come sviluppo c crisi 
d'uii’azionc, scontro di persona^» 
gl, egli avrebbe sostituito un 
dramma « apparentemente fatto 
di niente », di piccole confessio» 
ni, di sensazioni, insomma di eli» 
ma, la cui particolarità sembra 
proprio consistere nel fatto che 
in scena non .accade nulla. 

In queste affermazioni ci sono 
pochissima verità e molte bugie, 
lì’ vero, almeno in parte, che 
Cècov utilizza una tecnica più 
moderna rispetto al teatro (non 
solo rusjo) della sua epoca, ed 
ha avuto larga influenza sui tea¬ 
tro contemporaneo, come l'ha 
avuta Ibscn (in America Odets 
e Miller, per dire due nomi noti, 
passano un po’ per gli credi d’ol 
tro oceano di Cècov c dì Ibscn); 
ma bisogna pure notare che que» 
sta tecnica esìsteva già nella let 
tcratura, per esempio nei romanzi 
di balzac e anche in quelli di 
Flaubert, c inoltre questa tccur 
ca è tipica, essenziale per il com 
pito che Cècov sì proponeva, 
quello di dipingere vere c pro¬ 
prie « scene della vita provin» 
ciale », la « commedia umana • 
della Russia prerivoluzionaria, 
Inoltre un’azione, nel teatro cc 
coviano, esiste, anche se non è 
espressa grossolanamente: i □ 
queste Tre sorelle, per esempio, 
si assiste alla decadenza d’una 
famiglia*. Andricj, il fratello mag 
giore, che voleva diventare chis- 
sà ‘ chi, sposa una donna intn 
pntc e autoritaria, la quale fra 
l’altro lo tradisce con un antico 
pretendente, e lui s'indebita fino 
al collo giocando c perdendo, 
arriva ad ipotecare la casa eh 
è anche delle sorelle. Olga da 
maestra diventa direttrice, Ma- 
sci.i diviene l’amante del colon 
nello Vierscinin, che poi deve par 
tire, abbandonandola, perchè 
stato trasferito. Irina decide di 
sposare il barone Tusembach. che 
non ama, ma poco prima della 
fine questi è ucciso in ducilo dal 
capitano Solionij, e inoltre nel 
terzo atto, forse il più bello di 
tutto il dramma, un furioso in¬ 
cendio devasta una via adiacente 
alla cara delle tre sorelle. Tutto 
ciò, s’intende, non è espresso con 
violenti colpi di scena, anzi 
sempre offerto a! lettore per ri 
flesso, di rimbalzo, per togliere 
qualunque artificiosità agli awe- 
nimptt, per rispettare U più 
possibile ia trita realtà quoti¬ 
diana che Cècov, medico' di pro¬ 
vincia, doveva aver avuto sotto 
gli occhi per molto tempo. 

C’è poi Tcquivoco del pcssit 
roismo cecoviano. La realtà di¬ 
pinta da Cècov, dicono i critici 
triste, malinconica, lamentosa. 

I? _ • • _ • • 


no, e ripiegano sulla piccola fe- 
icità del compromesso, dell’ipo¬ 
crisia, del tradimento. 

Gorki scrisse che per lui gli 
eroi delle Tre sorelle erano sol¬ 
tanto «schiavi c schiave»; di 
Olga disse: «nel suo seno non vi 
una sola voce forte e viva di 
protesta contro la volgarità ». H 
in verità occorreva die giunges¬ 
sero i suoi eroi, i suol « ex-uomi¬ 
ni * a portare il cambiamento. 

« Alla fine del dramma » scriva 
J. Frid nello studio II realismo 
socialista e la letteratura deca» 
dente contemporanea « le tre so¬ 
relle sembrano un gruppo scul¬ 
toreo che incarna l’impazienti 
attesa del futuro, e l'ansiosa, tri¬ 
ste e pur colma dì speranze, e 
sigenza di una vita nuova, vera 
e normale ». I falliti di cui parìa 
a critica sono solamente per ca¬ 
so Vanja, le tre sorelle, o Nina 
del Gabbiano, o la Ranevskaja 
del Giardino dei ciliegi; il falli¬ 
mento non è di alcuni personag¬ 
gi, che nc sono soltanto a volta 
a volta i simboli, ma d’ima clas¬ 
se che aveva terminato (se pure» 
data la rapidità dello sviluppo 
del capitalismo in Russia e l’al» 
trenanto rapido declino dell» 
strutture da esso create, l’aveva 
inai avuta) la sua funzione sto¬ 
rica e veniva ormai inesorabil¬ 
mente respinta dall’avvicinarsl 
della fiera e salutare tempesta» 
* Vierscinin. ■— Si. Ci dimen¬ 
ticheranno. E’ questo il nostro 
destino, non c’è che fare. Ciò 
che ora ci sembra serio, signifi¬ 
cativo, importante, un giorno sa¬ 
rà dimenticato o sembrerà de] 
tutto trascurabile. (Pausa) Ma 
ciò che più importa è che noi 
ora non possiamo assolutamente 
sapere quali cose saranno consi¬ 
derate serie, imporranti, e quali 
misere c ridicole. La scoperta 
d’un Copernico o d’un Colombo 
non sembrò forse dapprincipio 
inutile e ridicola, mentre della 
sciocchezze scritte da qualche 
strampalato son sembrate profon¬ 
de verità? Cosi può darsi che 
la nostra vita d’oggi, a cui sia¬ 
mo così assuefatti, col tempo 
debba sembrare strana, assuraa, 
non abbastanza pura e, forse, 
anche peccaminosa... ». 

LUCIANO LUCIGNANI 


Si è aperta alla Galleria « Il 
Pincio.. di Roma una mostra 
personale di Saro Mirabella. 
Venticmque opero tra dipinti e 
disegni. 

Conosciamo Mirabella d a 
molti annL ormai, e abbiamo 
potuto seguirlo nel suo passag- 
eio da un tratteggiare dappri¬ 
ma ancora espressionistico e 
nervoso a un tratteggiare più 
~moderno-', impiantato su una 
vaga schematizzazione di ori- 
c r.e cubista e quindi, a poco a 
Doco, a un tratteggiare più li¬ 
bero, più congeniale al suo tem¬ 
peramento, e infine, ora, più 
ricco nelle ombre, nei chiaro¬ 
scuri, nel modellato. 

Non è soltanto una questione 
formale. Man mano che si 
chiiriva nell’aria Tesigenza di 
affrontare in modo più pieno, 
più classico, e insomma più di¬ 
retto. U realtà. Mirabella mo- 


fonciullaggìni di intellettuali Idiflcava • arricchiva gli ctm-ldlaegni nè del variamo 


menti per affrontarla, e l’evo- 
luzione della forma ci pare, 
in questo caso, veramente la 
testimonianza diretta e tra¬ 
sparente della evoluzione, del 
progresso, nella capacità di 
Mirabella di vedere e di espri¬ 
mere la realtà e cioè la vita 
dei personaggi e delle cose che 
gli sono care. 

In questi disegni esposti al 
Pincio. e particolarmente nei 
ritratti. Mirabella ci appare 
maturo, sicuro, forte. Questi 
braccianti calabresi, questi pe¬ 
scatori vi piantano lo sguardo 
addosso con il berretto tirato 
sulle ventitré e nel frugarvi fi¬ 
no in fondo aU’animo sembra 
che vi sfidino c. al tempo stes¬ 
so, vi chi'-dann conto di qualche 
cosa. Chi parla o vorrebbe 
parlare di «verismo socialei» a 
proposito di questi disegni non 
ha capito nulla nè di questi 


quale esso fu neU'arte del no¬ 
stro Ott< cento, particolarmente 
r.eirultimo ventennio di quel se 
colo. Queste figure scultoree, mo¬ 
numentai., semplici, non chie¬ 
dono carità nè tanto meno com¬ 
passione. ma esprimono un di¬ 
ritto una certezza di veder 
chiaro e una sicurezza incrol¬ 
labile nella volontà. Mirabella 
ha saputo esprimere tutto que¬ 
sto nei raoi personaggi tolti di 
peso dalla vita; sono personag¬ 
gi che ha scelto con passione 
sicura, immedesimandosi con 
loro, anzi con la parte più po¬ 
sitiva e più alta del loro essere, 
e per questo è riuscito a darci 
qui alcune autentiche opere 
d’arte. 

Nelle composizioni maggiori 
in bianco e nero Mirabella ci 
appare meno sicuro che nei 
ritrattt Disegni come « Ram- 
magliatori di reti ad Acitrezza* 
hanno ancora qualeosn di eom* 


posilo, di forzato. Il dominio 
deU’insieme non è ancora pie¬ 
no c qualche gesto o atteggia 
mento riesce non perfettamen¬ 
te naturale. Si rivela anche qui, 
s'intende, un piglio monumen¬ 
tale che è poi la caratteristica 
della personalità di Mirabella. 
Ma mi pare che egli debba an¬ 
cora adoperarsi per eliminare 
da queste composizioni maggio¬ 
ri la mancanza di unità, la 
non intera coordinazione c su¬ 
bordinazione reciproca delle 
parti delFopera. 

Mirabella non ci si presenta 
qui però soltanto con opere in 
bianco e nero, che è fl cam¬ 
po nel quale finora egli ci ave¬ 
va dato di più e di più aveva 
lavorato. Mirabella ci offre qui 
una serie di dipinti esatti, ela¬ 
borati con cura, poetici nella 
loro semplicità c verità Csono 
tutti studi diretti dal vero). D 
mare, gii weogO, O cMkA le 


barche variopinte che i pesca¬ 
tori calabresi e siciliani rinno¬ 
vano perpetuamente e amore¬ 
volmente nei loro colori, un 
sole al tramonto e qualche pro¬ 
filo di montagne in lonta n a n za 
sono i protagonisti di questi di¬ 
pinti. Un colore ridente, sere¬ 
no. aperto, italiano; una chia¬ 
rezza perfetta di Imgoaggio 
sono i pregi di questi dipinti 
I difetti sono una materia pit¬ 
torica non ancora in tutto ela¬ 
borata e sicura; una contraddi¬ 
zione che qua e là affiora tra 
disegno e colore. Ma, se non 
erro, questa è la prima serie 
impegnativa e personale di ^ 
pinti che Mirabella ci pre¬ 
senta dopo molto tempo: non 
c’è dunque che da attendere 
augurandoci di vedere presto 
superati anche questi limiti e 
di veder crescere i frutti, già 
cosi rigogliosi. 

CORRADO MALTRSB 


Tri.ste iiomcrisrsrio 

Fanfani c venuto ugual¬ 
mente e ha cercato di susci¬ 
tare grande aspettativa. Di¬ 
fatti il giorno prima, cioè il 
giorno dello sciopero, arrivò 
Buoncoiivento un’automo¬ 
bile da Roma carica di ma¬ 
nifesti che dicevano: « I cit¬ 
tadini di Buonconvento sa¬ 
lutano l’onorevole Amintore 
Fanfani ». n I cittadini di San 
Qitirico salutano l’on. Amin¬ 
tore, ecc. ». « I cittadini di 
Montcroni salutano, ecc. ». 

.Insieme con i manifesti 
c’erano dei dirigenti attac¬ 
chini, anche quelli nella mac¬ 
china che veniva da Roma. 
Poi, dopo i manifesti e gli 
attacchini, è arrivato lui. 
Piove sulla sua strada. 

A San Onirico lo aspetta¬ 
vano silenziose le famiglie 
degli arrestati. Sono le vit¬ 
time del mancato rinnovo dei 
contratti agrari. 

L’aspettano fuori del paese 
sotto la pioggia, e la macchi¬ 
na del ministro arriva in 
questo triste pomeriggio, 
ed egli jmssa^ in mezzo a un 
grande silenzio, come uno dei 
tanti venditori ambulanti. 

Poi va a Buonconvento. 
Piove ancora, piove sulle 
trombe degli altoparlanti at¬ 
taccati a un terrazzo, sui po¬ 
chi ombrelli che passano, sul¬ 
la strada ruota, e la voce 
del ministro è ancora quella 
di un estraneo che nessuno 
ascolta, nessuno guarda, nè 
per sorridergli nè per offen 
derlo. 

Prima di andarmene da 
Buonconvento ho parlato con 
qualche altro. Uno mi ha 
detto: 

— E ora va cosi, pensa a 
quello che faranno quando 
avranno il coltello dalla par¬ 
te del manico. 

Allora mi sono ricordato 
di una seduta alla Camera, 
un giorno. Parlava un depu¬ 
tato democristiano. Fon. Seal- 
faro, c diceva, rioolfo oI 00- 
vemo e a De Casperi: 

•fOra che avete il coltello 
dalla parte del manico, bi¬ 
sogna colpire con mano 
ferma.,.*. 

Già, anche il bracciante di 
Buonconvento ha detto che 
domani potrebbero avere 
questo coltello, ma ha ag- 
giunto: 

• Però si possono arrestare 
in tempo le loro moiii a. 

EZIO TADDH 


egli non vede intorno a sè che 
fallimenti, sconfitte, impossibt- 
'irà d’azione. Un momento: Cè¬ 
cov è un onimista; Cècov è uno 
scrittore che dipinge il mondo 
che lo circonda nella sua realtà, 
che lo capisce profondamente, 
con una simpatia, forse, che è 
il suo limile ideologico anche se 
può sembrare la sua nota lirica 
più riuscita (e probabilmente Io 
è, dal momento che storicamentt 
Cècov è uno scrittore borghese, 
cd anzi uno scrittore decadente); 
ma è anche, c soprattutto, uno 
scrittore che sente un profondo, 
umano desiderio di mutamento, 
e QUI, proprio qui, nelle Tre so¬ 
relle, che è il penultimo dei suol 
drammi, e nel Giardino dei ci» 
liegi, che è rultimo, egli esprime 
questo desiderio con una speran¬ 
za tenace, aspra, violenta. 

« Su noi tutti incombe qual¬ 
che cosa di formidabile; si pre¬ 
para una fiera e salutare tem¬ 
pesta che avanza, è già vicina e 
presto spazzerà via la prigrizia, 
l’indifferenza, questa stupida 
prevenzione contro il lavoro, la 
putrida noia. Io lavorerò, e fra 
venticinque o trenta anni tutti 
lavoreranno. Tutti!» E’ Tusem¬ 
bach, il barone, che parla. 

« Bisogna lavorare — dice Iri¬ 
na — lavorare. Perchè non co¬ 
nosciamo il lavoro ci sentiamo 
tristi c vediamo la vita a tinte 
così fosche. Noi siamo nati da 
gente che disprezzava il lavo¬ 
ro... • Cècov non poteva aggiun¬ 
gere: < viviamo come sfrattato» 
ri »; nc Irma, nc il pubblico del 
Teatro d’arte di Mosca, dove U 
dramma fu dato, con un succes¬ 
so, sembra, piunosto scarso, a- 
vrebbero potuto accettare una 
tale confessione: e forse neppure 
Cècov stesso era in grado di 
farla. 

I suoi personaggi vivono in un 
limbo sospeso, tra un passato che 
ncordano con struggente nostal¬ 
gia c un futuro che attendono 
con spasimo assurdo; ma essi $0 
no condannati, per loro Q pas¬ 
sato è passato e il futuro rimar¬ 
rà un sogno perche in essi non 
c'c forza di muoversi, di agire: 
fuori della storia. Incapaci di 
comprenderla e di comprendere 
quindi le ragioni della loro esi¬ 
stenza, i diritti e i doveri verso 
se stessi c verso gli altri, interro¬ 
gano ansiosamente la loro co¬ 
scienza e non trovano risposta 
al perchè della vita, detestano 
:1 loro lavoro, umile e mcschi- 


LE PRIME A ROMA 


Cani e gatti 


Con Cani e gatti si riprendo 
11 tema caro a certo minore film 
comico Itell&no di tipo paesano 
che. Bulla ecla df JXsn camiUo, 
cl presenta 1 personaggi di pio- 
coll centri divlal in due da (e« 
zloiU politlcbe. Qui Io fazioni 
sono capeggiate da Umberto Spa- 
daro runa e da 'nuna de Filip¬ 
po l’altra: l’una è una fazione 
maschile, l’altra femminile e 
femminista. Su questa storia et 
inserlece quella parallela di duo 
giovani che al amano e che. co¬ 
me di consueto, appartengono 
ciascuno ad una fazione con¬ 
trarie. 

Le trovate non sono molta, 
ed alcune non troppo piacevoli 
per la loro groasolanltà. Il gioco 
è presto scoperto e troppo pre¬ 
sto si Indovine la facilltA con 
cui tutto verrA sistemato tra la 
generale soddisfazione. 

Accanto al due Interpreti che 
abbiamo menzionato sono Paolo 
Stoppa e la graziosa Antonella 
LualdL Ha diretto Leonardo De 
Mitri. 

t. c. 


Confereiiia di Gerrafana 
so «Filosofia ed ideologfa» 

Ad Iniziativa del Seminario di 
studi filosofici, presso la Fonda¬ 
zione Gramsci (Via Marcella 2), 
oggi giovedì, alle ore 18. Valen¬ 
tino Gerratana terrà una confe¬ 
renza. seguiU da dibattito, sul 
tems: «Filosofia ed ideologia». 


Il Preaio degli artisti 
per 00 Rbfo di poesie 

Set artisti, e precisamente I 
pittori Renato Guttuso. Giovan¬ 
ni OmlocloU, Lorenzo Vespigna- 
ni, Maicello Muedm, Sarò Mi¬ 
rabella e Io scultore Gitxseppe 
Mazzullo. hanno istituito U 13 
dicembre scorso il pretnto degH 
artisti per un libro di poesia. 

Il Premio verrà sssegnato il IS 
gennaio prossimo e consisterà in 
opere di ognuno degli artisti 
fondatori del Premio stessa Là 
giuria del Premio — che sarà 
easegnato al miglior hbro di 
poes:a scritto da un giovane ed 
edito nel 1952 — è costltultà 
dagli artisti fondatori, e ne è 
segretario (con diritto di voto) 
Fortunato D’Arrigo. 

I concorrenti dovranno invia¬ 
le 7 copie della loro opera en¬ 
tro li termine dM 5 gennaio *53 
alFindlrizzo del Pr em io: Via 
Scirè 28, Roma. 


Precisazione 


n dibattito sulla letteratura 
per l’infanzia, di cui abbiamo 
dato notizia stilla nostra 3* pagina 
di Ieri, è Stato organizzato dal 
Centro colturale di Conraaità. 
che in questi giorni ha ospitato 
acUa sua sede la Mostra iM li¬ 
bro della fiaba, allestita ad Ini- 
zlattva del Comitato per la edu¬ 
cazione democratica dei gleva- 
tussimL 
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« L’UNITA» » 


Giovedì 18 dicembre 1952 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


SOTTO J.A PIOGGIA IC IN UN GAMPO R IDOT TO A PANTANO 

Gioco sclalho delìellue Nailonall 
neir allenamenlo di ieri a Flrenie 

Confermati gli errori di Beretta - Scarsa intesa ira i reparli - Lieve infortunio a 
Galli - Corradi e Frignani i migliori - Due reti dei moschettieri e tre dei cadetti 


i.i\ si;i:ìinii\ ih i:opp\ uhvis 



(DaI nostro inviato speoinie) 

FIHKNZK 17 — K ploMllo 

tuttii In iU)tU', 111 niuUiii», 

tulio 11 )ioincii({(;U>. uiiit piog^ln 
bollile, (Ut Itili, ilii- velili li Kilt 
vcloelhsliiiii 

Qiiiiiulo bono c'iitinli In nini 
po I (;l(K-iitorl (lellii Nii/loimlu li 
il cniiipo eia kIA un iiaiitiiiio, lo- 
btellato (li po/zc laii’lie paiecdil 
nielli quailiati tiopo l iiuattio 
tempi (lisputnti dalle dite bqiiii- 
dre nel pinto cela liii palino di 
neiptii Capirete i-ublto cho eoli 
un terionn In binilll coiuU/lonl 
«ra tiii))o.sbll>ilo «volKero un i^lo- 
ro deeoiile 

Quasi tulli pii allenainenti 
della Nazionale elio aliblaino os- 
niuinto, bono btali Insoddlsia- 
eentl: ipieblo i' btido aiulio iio- 
el\o l'I bianio melai Iellati elle 
pii aeeonipapniitoil non aUblaiio 
hnpedlto al loio ploeatoil di ni- 
linie In eanipo, e hnri\ liileiC'-- 
sante donienk'ii prosslniii. \ide- 
rc eutiie su la caiuiaiino TKiiipoll 
• Il risa etili liiinno disputalo 
duo tempi ciascuno, e In che 
stato biiiniiiio 1 }>lociilorl della 
Nazionale elio hanno sopiiortalo 
la blaix'lilnata di concio nel tan 
sotto l'acqua lesa pellda da 
ventate Inipiowlse che si elide 
vano uhi dalle colline llorentliie 
11 blenni Ik'rctla avrehl o dovu¬ 
to capile cho con 11 pnito Ira- 
sformato In un lai{o, biircblHs 
stato nicffllo prenderò 1 giocato 
>1 e lin]Mirllr loro una lezione 
lem Ica alili lavagna. I calciatoli 
negli spogliatoi dopo rallena- 
ineiito avevano 1 visi contratti 
dallo btoi/o ed erano \eixll pei 
il freddo picso, to-sslvuiio o sca- 
taniiiano cho piircia di essere 
in un biimitorlo 

tialll bl ò fatto mule In uno 
scontro, randolllnl secondo la 
sua iibitudiiie si è spiviiiuto co¬ 
me In lilla partita di campiona¬ 
to, UeiluccelH o Mari, pei con¬ 
vincere 1 tecnici che godono ot¬ 
tima salute e sono peiicttamen- 
te 111 loima, conciano come 
diìiniati 

Hitiaiio per primi In eaiiipo 
1 eudeltt c 1 pisani. .M iirlmo 
minuto (talli, sogna una Ix*!!!! 
rete Poi il gioco si fu lento « 
JmpaccUito Uurtnl si fa notare 
jier alcunt trutersonl Intelligen¬ 
ti, ma la mediana c l’uttacco so¬ 
no slegati. Bnccl non si troia 
ron collo, Gratton blucenlo dii 
Bortolctto, 1 difensori niinubpa- 
na II Pisa si muoio con ele¬ 
ganza c bl lhi]>cgnn. o per 35 mi- 


miti leslble mlldamente agli iiz- 

‘ZUllI 

Nella ilpiesa entiiuio Ileiga- 
masclit al jiosto di Hoitolclto, 
lìoseolo al centro, al posto di 
tialll cho bl c' tcmlnsi) berlainen- 
le II una gamba I gliK'atoii beni* 
tirano blalue di cioccolata, gron¬ 
dano aecpia come panni In bii- 
lato (iuiibl tutu i coniocatl han¬ 
no Il posto iissti inalo pei llel- 
Iln/oiia i> la eiltka II ha laselatt 
In pare, ciiiliiill lineile se gloea- 
no belatlamento non ha molta 
Impoitaiiza e. d'altia laute, tu 
quel torrente di campo non si 
jiotova fine molto di meglio Al 
a Iluitnt begna. e poi segna 
Ceivellatl al UH e al 30 si ehhi- 
de 11 bc'eondo tempo Coiimsehl 
non ha gloealo pi uhi' non sta¬ 
la beni' 

I,a loimiizloiie del pilmo tem¬ 
po <' quasi c l'itamenle cpii'llii 
iitllelale per llettliizonii: è una 
aquadiii modc'stii. in li a di lega¬ 
mi. con iiatecehi giocatoli resi¬ 
stenti. forti bUiribnno c' ablai- 


l'omagglo del nolttl suliordlnull 
ehe fanno tintii di prcndeilo aul 
serio eoino tecnico del caloio 

CHI azzurri jiercorrono Uno gl 
li di piata a paaao di coisti, aot 
Iciano ulti Hprn/ 7 .l o al ha l'hn 
pressione cho una haicii stia fon¬ 
dendo lo acque di un cantilo vo- 
iiezliiuo 

Nonostante il fondo fangoso 
rilgnanl. conadi, Pandoltlni, VI- 
lolo al fanno applaudire o la 
gioì alle ala del Milnii aeutta co¬ 
me so II terreno fosso ast'lullo 
Corradi domina In difean facen¬ 
dosi uppliindirc, Pandollliil fieno 
da auto inotà campo Mazza. In¬ 
voco. Va tramiulllo (coito poiisu 
alla pallila di doiiictilcci) Poiil- 
peitl che dolo rcciipeiiiio II po¬ 
sto e finsi leileio auperloio di 
Hurliil relioeosso. al lndlsiit'lll-| 
sei' di non lieoieio mal palio o 
loniergo al centro Mail o Ilei- 
tiU'colll al danno da fare e Ven¬ 
tili 1 pure Quest'ullhuo per»'» non 
A In liiiona /orma o lo si nota 
fuibllo 


LE FORMAZIONI 

NA2IONALE A: 

1. tempo: Moro; Bortuocottl, Corradi; Mari| Qlovannlnl, V*n- 
turl; Boniperti, Manu, VIvolo, Pandolfinl, Frlcnanl. 

2. tempo: Bueatti; Bartucc«l>i, Corradi; Nwri, Qiovannlnl, 
Venturi; Boniporti, Vivoio, Lorenzi, Pandolflnl, Fricnani, 

EMPOLI: Busattl (Moro); Ravegno, Nioolatalni; Conforti, 
Pesaresi, QambI; Trevisani, Manenti, Malata, MalInvernI, Rosati. 

Reti: ni 33 dol 1. tempo Pandotfinl su rliore; all'll* della 
ripresa VIvolo. 

NAZIONALE B: 

1. tempo: Pin; Mncnini, Sentimenti V; Bortoletto, Grosso, 
Cello; Burini, Qriittoni Galli, Baco!, Oervellati. 

2. tempo. Buffon; Mnsnlnl, Sentimenti V; BercamaschI, 
Grosso, Cello; Burini, Qrntton, Bosoolo, Bacei, Oervellati. 

PISA: Buffon (Pin); NiceolinI, Beretta; Sabbetlnl, Roma¬ 
nelli, Qorini; Cnpparelll, Lonci, Meinl. Oanonico, Bassetti. 

Roti: nel t, tempo ni 1' Galli; nella ripresa al 6* Burini su 
corner, al 28' Corvellati. 


«ala nella porta degli allcmitml 
al esiblecc in iilcuiu' paiate' fm- 
nildahtll 

I/Kjn|x>Il ila buon (lato c si in¬ 
filtra minaccioso bollo la rete 
azzurra. Il gioco aU'atlacco non 
migliora, la difesa A iili) chluaii 
pi'ichi' Ni:il al tiene' arrenato 
ma non A ce'iUi mlglloio di epU'l- 
lo tll prliiiee Cl alieniti me'iieVl- 
gllatl ni'l le'dere che I tecnici 
non Jiieiino cnnslgHieto .Mail di 
lire'iulo jild coiitiittii con Gloiien- 
nlnl: Il blaticoni'io ilschlii <tl fa 
re biiilta llgura jiei gli l'irorl al 
Imi ()iuv»lo A riippiinlo «poli 
taneo che cl A venuto da hcgiia- 
e iislendo 11 gioco delle dui' iiio- 
dlune 

I.orenzI, ehe A un tipo ehe al¬ 
la inaxila azziinii cl tiene mollo 
od A hello ehe -sin teisl. balta, 
di Pilli, ni' fa (Il tutti I colotl. 
mie ('lediamo ehe ormai la bua 
sorto bla htata decisa ilseiia 
Airil' Vii oli) .segua la hCOumla 
o iiUlniii reto e poi al chiude 
1.11 uiceUana corno ognuno i' 
tutti aapeiiiiio A blato il leparlo 
cho lue lalllto bl rimedi o con 
la coiivociczloiio di nuovi cle¬ 
menti o chini elido agli attuali 
azzurri gli errori clic vanno com¬ 
mettendo in campo Pi'r Venturi 
nei'i'Sbailo i etici In alla piova 
domenk'ii a 'loilno 

Il oettoro destro deirattacco 
non al puh giudicare pereliA 
Mazza lo conosciamo mollo mi¬ 
gliore; Mazza A il tipo del pro¬ 
fessionista puro o non bl alTa- 
llca per niente, bianchi fradici. 
;11 atleti ('senno dal campo 

AlzXRTIN 


.stanza bulla palla, ma non lue 
ii'glsll. gente cho biippla giikla-l 
le 1 undici .secondo un eonceltol 
blhtemlsta 

Dopo un momento di riposo 
ontiano l * cannoni»: ('ontlnuii 
a ploicre c neretta bo nc bta ut 
iKiixlt del campo rliuinito da un 
omhrello, cosa ilesca a \ctlcic 
con quella pioggia non biippla- 
mu pri'pilo d'riclo 

In tribuna cA .\gnclU con iiiiu 
tniinbu Ingessala iier il noto In¬ 
cidente, Il presidente della Ju- 
lentub riccio con Indltfcrenza 



Como era stato prcilhto tin 
Glovaiinlnl o 1 bianconeri non il 
A Intesa u «pi'sso bl aprono lai- 
ghe venie lllxjre. apazlosl corri¬ 
doi per le mezze all dclTKiiipoH 
0 bl dove alla biavuni di Corradi, 
'1 terreno che linpexllsce le cor¬ 
be rapido ntth oinpolcal cTio bl 
nuiovano con blcurczva, iiin non 
iiaiino uomini capaci di tirare 
con precisione in rete, otinono 
oggi, se la porto azzurra non 
viene ilointii 

In piccolo .si verltlca ciò cho 
A glA avicnuto n btoccolmo (lo¬ 
ie lo mezzo all bvedesl chludoiv 
do al centro, lasciato aiicrto 
puntai mio coti fucllltA a rete. 
Venturi uninza troppo, Gluvnn- 
tiini c Mori c Jlortiiccoltl non 
ialino (l'accordo sulla zona da 
borvc^Ilare. .Al SO' Giovauntnl 
salva una reto con un balzo c 
al 33' PeindoUlnt segna su rigo¬ 
re, un rigore cho e.slstcva solo 
nella testa dcirurbitro 

Nella ripresa di 25 minuti Ne¬ 
ri prende 11 po.sto di Mari, Vi¬ 
valo ({uello di Maz/41 c Lorenzi 
dlienta ccnlroavnntl. Moro pas- 


Le dUhla raiioni di Beretta 

KIUEN/.K. le II C T llc- 
retln. rlchlcslei di e-siii hneic I 
sua iiensle'ra sulralle'uaiiieiita 
odierno delle' due bqueidre- na¬ 
zionali ha detto: 

« l'eccnto l'iie 1! nialteiiuia. I.i 
litoggla. II terreno di gioco ri 
dotto a tm iiniitnna nhlil.'ino in 
fluito negativamente sulla iiiova. 

Difficile mi A iierelA esprime 
re un giudizio luvclso sutl.s |ir<»' 
va d.nl singoli gtoc.itorl, ohe eo- 
nuimiue* rlvi'dri') domenica 
«'riilt.ivla — ha aggiunto 11 C 
T. — è iKisslblle dire che cl sono 
alcune e.Mse da ilvcdere. s|K'cle 
airntt.icco PCI Lorenzi non ri¬ 
tengo possibile iX'rA una sua 
utilizzazione ad Inferno 
Por qiinnfo riguarda In sqiia 
eira del « cadetti * neretta ita 
detto cito la formazione schie¬ 
rata nel primo tempo dell’nltcìia- 
nu'iito contro P PLs.i con Buf¬ 
fon In porta bari) gros.so modo 
quella ehe glocherA a Bellliizon.i 

I cestisti azzurri 
partiranno oggi per Madrid 

BOLOGNA, 17. — I a nazionale 
del co.sllsti az/.urii. cho venerdì 
piov.hii(z inconlrcriA la rupprc- 
Hontatlia spugnola a Madrid, i' 
partlfa quc.sla muttiiiu da Bolo¬ 
gna alla volta di Roma. 

Domani olle 10.30 la (Ximltlia 
partirà da Clamplno alla volta 
Ut Madrid. Uovo giungerà allo 
30.15 
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(àiuniil Cuccili 


bYDNLY. 17 — Duiimnl sul 
cienipl di Whllo City al siolgo- 
laniio gli incontri tennistici tra 
ntalla e gli Btiitl Uniti |)cr la 
M'condii linaio Interzona di Cop¬ 
imi Davis. 

La bepiudrii vInclUlcc. si buU 
icu\ con rAtislralIn, dotuntrlco 
dolili C' 0 ]>i)ie, 11 21), 30 o 31 di' 
(ombre ad AdePildc 

11 SOI leggio dulia pi lina glor 
nata ha dato 11 aegiionUs rlsiil- 
talo: Vie .'^l'Kas conico Oaidtnl 
o 'l’ony l'ialM'it conilo Oliinnl 
cuccili Nella glornutii di vonor- 
al leirà (llspnlato U doppio Cu¬ 
ccili o Marcello Del Hello contro 
belxas 0 'iTabert SolMito suriinno 
giocali gli ultimi duo singolail 
tiii Cut ('111 e bi'Kiih 0 ’rrulxMt 
e (lardiut 

Iji novlli) nel canqio Italiano 
«> costituita dalla bostlliivloiio di 
nolaiido 1)1*1 Hello coll Gbinill 
cui'i'lll nel sltigolaie 

'Ielle hoKtltiizlono bl A resa ne- 
(isseula dopo le due sconlUto su¬ 
bito da riohitido Dol Hello con¬ 
ilo I tennisti Indiani 

OH Incontri di Oomaid ai ran¬ 
no inizio lille <>re 15 30 (ora 
locale). 


DOPO L ’INCIDENTE DI F IRENZE 

Rassicuranti le notizie 
sull e conilìaDni ili B alli 

Si tratta di una lieve contusione che non impedirà 
a « fesh'na d*oro » di essere in campo domenica 


Sull iii/oriitiiit) CMS orso il nultlì 
(iuiantv / eif/e iiUHiciifo (fc/ki Aii- 
cioan/e* si Sono iii>ii/c leii scia 
noficic tei.i'iciirniill- .si trulla ih 
Il Ilei /le'ic fimi inuline al piede dc- 
itro rlic non imprilira a tt trslina 
tiara» di n l'niìcre doini'nli’n <»| 
campo conila la Jiivcntus 

f;‘ anuunztato .sui da ora die 
la Roma pari mi per Torino nel¬ 
la mattinata di sabato alle 10,IS. 
ixi consueta fiartda settimanale 
non tìi>rd /iiopo. / giallo-rossi si 
sono limitali ieri a svolgere eser¬ 
cizi di atletica c jrallcggl, Vnr- 
glicn non ha ancora deciso circa 
li riciifro di Snudiimst al i>osto 
dello mforlunalo l'erissinotto 

4 ^ a 

Sella Lazio la presenza ih Ver¬ 
gamo (che, come abbiamo già 
dato notizia, accusa una caviglia 
gonfia) ù data per certa dome- 
iiiea contro il ilologna. A jiartc 
il latto che il taìoroso mediano 
sarà jH’r linci giorno completa¬ 
mente ristabilito, non è possibi¬ 
le fargli osservare un turno di 
rl/Miso, dato che Alzarli, influen¬ 
zato, non A dis/ronibi/c. 

L’allenatore bianco-azzurro non 
ha ancora deciso circa la sostl- 
l azione di Bettolini con Caprile. 
Si tratta di dubbi che verranno 
chiariti all'ultimo momento. 


la Lazio, anche a causa del 
maltempo, non disputerà la soli¬ 
ta panda di allenamento. 

LA KIUNION E AL NAZIONALE 

Il romano Feslucci 
ballo Ibirllieleaiy 

MILANO, 17. — NclLi riunione 
puRillstlca Italo-friineese, .svoltasi 
questa seni sul quadrato del 
'Teatro Nazionale il Tomimo P’e.'- 
stueei (kg. 73,500) ha battiitu 
Hartliclemy del Guadalupc (ehl- 
lograniml 7.').2l)0) |)er abbandono 
alla seconda rlprc.sil. 


Squaliflcafo Boniperti 
per una fliom afa 

MILANO, 17. — La Lega nazlo 
naie della F.l G C. nella su.a rlu 
nionc odierna ha preso fra l’.il- 
tro 1 seguenti provvedimenti di 
sciplinari; 

sqiiallfie’.'i |M'r ima giornata a; 
Donl|)crll (Juventus), Nay (To¬ 
rino), Honlardl e (jiindrl (Co¬ 
mo), Rota (Atalantu). Settembri 
ni (Pro Patria), 

La Lega h.i multato di lire 
12 mila Amiovazzi (Mllan). di 
lire 6 mila Boniperti (Juventus), 
Burini (Mllan). Vitali (Napoli) 
Quadri (Como). Soercnscen (Trio- 
stilla) 


CALEBOTT.A (a destra) del Cl*S di Milano giocherà ron la 
nazionale «xznrr a di pallacanestro domani a Madrid contro 
la Spagna. Calrbotta. ehe qui sediamo insieme a Zia. anche 
egli maglia azznrra, ha ti anni, cd i alto m. 2.84. 11 giovane 
gigante va a canestro senza staccare Ì piedi da terra 


(Questo cniiipioiiato di calcio 
Jion sembra proprio fatto por 
veggenti o per i 5i.dcmi.iti; 
non c’A giornata che v.vo non 
riservi qualche sorpresa — sia 
grossa a piccola — tale nei 
mandare a carte quarantotto 
liriche le preui.xionì che alla vi¬ 
gilia non presenta rei no inccr-|ra,i;t.^ 
ter:e. 

E’ una disperazione quindi, 
questo campionato di calcio, c 
non solo per » veggenti e i si¬ 
stemisti, ma anche per noi che, 
assai modestamente, ci lambic¬ 
chiamo tl cervello, ogni setti¬ 
mana, per acciuffare l’tuaffer- 
rabile tredici. E, credeteci, a 
stento resistiamo alla tentazio¬ 
ne di segnare a casaccio sul¬ 
la schedina gli I, gli X c i 2. 

Le 13 partite in programma 
nel 15. Concorso, sulla carta 
non sembrano presentare ec- 
cessirc difficoltà al pronostico. 

Ma non c’è da fidarsi. In ogni 
casa Vediamole una a una. 

Lazio-Bologna, Milan-Fioren- 
tina, Napoli-Triestina, Spal- 
Atalanta, Catania-Fanfulla, Si¬ 
racusa - Vicenza, Sanremese 
Pisa sono incontri che dovreb¬ 
bero vedere le nette afferma¬ 
zioni dei padroni di casa. Le 
o.spif», dal Bologna, alla Fio¬ 
rentina, alla Triestina e alla 
Atalantu, nella serie A, non 
possono nutrire eccessive spe- 



dovcudo affrontare ae-, 
rersari. specie le prime tre, 
che oltre ad avere necessità 
di mantenere le posizioni in 
classifica, marciano a pieno 
regime. Disco chiuso quindi. 

Fanfulla e Vicenza non po¬ 
tranno nutrire soverchie illu¬ 
sioni accedendo sui difficili 
campi di Catania e di Siracu¬ 
sa, campi chiusi, terreni ostici 
per qualsiasi squadra, e dove 
le squadre siciliane mettono in 
mostra il laro miglior gioco. 
Lo stesso si dica del Pisa che 
va a far visita alla Sanremese 
Quattro incontri appaiono 
incerti: Corno-Tonno, Novara- 
Pro Patria, Udinese-Sampdo- 
ria c Padora-Modena. 

Pro Patrio, Sampdoria c Mo 
dena la scorsa domenica han¬ 
no ottenuti lusinghieri e ap¬ 
prezzabili successi contro il¬ 
lustri avversari, e non si può 
negare loro la possibilità di 
un eventuale successo. 

La stesso discorso vale per 
il Tonno, il quale pur aven 
do ceduto domenica di fronte 


lillà maggior classe del Napoli 
è sempre una squadra che gio¬ 
ca con slancio e foga. 

Di proposito abbiamo lascia¬ 
to per ultimi gli incontri che 
appaiono aperti a tutti i risul¬ 
tati: Juventiis-Roma e Palermo- 
Inier. 

In altre occasioni avremmo 
accordato alla Juventus i fa¬ 
vori dei pronostico, tua i bian¬ 
coneri oggi sono in crisi, una 
crisi che non riteniamo possa 
essere risolta in sette giorni, 
mentre la Roma, c si guardi 
al clamoroso successo sul cam¬ 
po di Bergamo, non solo ha 
dimo.strato di essere ricca di 
vitabilità c di energia, ma ha 
gran parte dei suoi uomini 
migliori III ottima forma, il 
che fa della squadra gialloros¬ 
sa una avversaria temibile e 
capace di qualsiasi sorpresa 
Partita quindi che si gioca 
sotto i segni della pia splendi¬ 
da incertezza e come tale im 
pronosticabile. 

Alla stessa conclusione si 
perviene esaminando la tra 


sfvrta dell’lntcr a Palermo, in 
un campo cioè dove solo il 
Milan, giocando però contro lo 
sconclusionato Palermo dello 
inizio della stagione, è riusci~i 
to a passare. 

Il fattore campo, il gioco 
animoso che caratterizza le 
esibizioni dei siciliani dinan¬ 
zi al loro pubblico, l'impegno 
con cui t rosanero si accinge¬ 
ranno all’impresa in cui sono 
fallite squadre di ben più for¬ 
te inquadratura, battere cioè 
la capolista, sono fattori che 
colmano a nostro avviso, e in 
gran parte, il grande divario 
di classe esistente tra le due 
compagini. 

Ed ecco le nostre previsioni: 

Como-Torino 1 

Jovrntos-Roma l-X-3 

Latio-Bologna 1 

Milan-Fforentìna 1 

Napoli-Triestina I 

Novara-Pro Patri.« 1 

ralcrmo'lnter X-3-1 

SpiU-Atalanta 1 

Udinese-Sampdoria 1-X 

Cataaia-FanfaUa 1 

Padova-Modena 1-X 

Siracusa-Vicenza 1 

Sanremese-Piaa 1 

(Partite di riserva) 
Piombino-Brescia 1 

-Sarobenedetlesc-Venezia X 
EPIMITTEO Jr. 


ztdrlarlnr, Altieri, Aurora, Am¬ 
bra Jovinelll, Alhambra, Colon¬ 
na, Cola di RIcuio, Coloiieot 
Crltlallo, KIlos, Exceltlor, Flami¬ 
nio, Lux, Orfeo, Olimpia, Metro¬ 
politan, rianetarlo, IMaxa, Klal- 
tu, gtadliini. Sala Umberto, Kil¬ 
ler Clnc. Tirana, Tuscolo, XXI 
Aprile. TEATRI: Rossini. Satiri. 

TEATRI 

Altri: Ole 21: C.lu C'IttA di Roma 

< I (llnloglil (Ielle Cannolltane ». 
A l ENEO: Dal 27 dicembre, alle 

ore 21, Crniidt siiettacull diret¬ 
ti da P. Scharoff. 

DEI OOllHI: Ore 21.30: «Secondo 
l'iiriiet do notes », rivisto con 
Hoiiuccl, CnnrIoH e K. Valeri. 
ELISEO: Siihntu 20, nriin.i di 
«Tre sorelle» di A. Cecov. 
MANZONI: Comp. Teatro di Nn- 
l>oll < Scurrlato Schiocca » con 
L. Crliiio, Canta Franco niecl 
di Radio Napull. 

OPERA; Ore 21: «Simun Uocca- 
iicgra » di Verdi. 

PALA'ZZO SISTINA; Ore 21: 
Sjicttacolo Errepi con Haaccl 

< Attanasio cavallo vanesio ». 
(lUATTRO FONTANE; Ore 21: 

nuova rivista « Davanti c lui 
Tre Nova tutta nonin ». 
QUIRINO: Ore 21,15; Macario in 
« Pericolo rosa ». 

ROSSINI: Ore 17.15 e 21,15; C In 
C* Durnnic « II cnstlgaiiintti ». 
SATIRI: Ore 21: «Non si pud 
giurare .mi niente ». regia dlj 
S Tofano. 

VALLE: Ore '21 • Teatro cTArlo 
Italiano < Amleto ». 

VARIETÀ' 

jLtIiainbrn: Hotel Sahara e rlv. 
Altieri: F.iirleo Caruso e rlvLsln 
Ainbra-Invlnelll: Mezzogiorno di 
fiiiH'o o rivisi.i 
La Fruire: Il (li'portnto e rivista 
l*rlm'l|ie: Delltlo senz-a iicccato 
c rivista 
Voltiiriio: Mia moglie «1 sposa 
r rivisiti 

CINEMA 

tV.H.l'.: Hoz.aiiibo 
eXrquarlo; Tre piccole parole 
Adrlarlne: Cicli azzurri 
iVdrIano: L'arciere del continente 
nero c Al confini del mondo 
Alba: La valanga gialla 
Alryone: Show boat 
Ambasciatori: Lo si'unosciiito 
Anime: Kran trecento... 

Apollo: 1 raga/zc nITabhor(l.sggio 
Appio: Aciullc tonanti 
Aquila: Maria di Scoria 
Arcobaleno: Imi.s bellca de nuit 
Arenula: HclHsshna 
ArLstoii: Gli ocelli che non sor¬ 
risero 
Astorla: Neve ros.sa 
Astra: Lo .se'onoseluto 
Atlante: Testa ro.ssa 
Attiialltit: Il tenente Giorgio 
Aiignstus: Tortura 
Aurora: Le furie 
Ausonia: Mia inogllc .si sposa 
HarbrrinI; Cani c gatti 
Urllarmhin: Oie 1(1 spettncn'.o 
teatrale 

liernini: So che mi ut'cldcrnl 
Hologna: n.-ig.sz.zc da miirllo 
Hranracrin: Rtigazzo «la marito 
Capannrllc: tl bandito delta 
Cnsbnh 

CaptIoI: gente morniorn 

Capranlea: La .sirena del circo 
rapranleliettn: Carico eroica 
l'astelln: La nel e rossa 
renlorelle: tl diritto eli uccidere 
Centrale : l.'liimia'Mi'" *nerav1- 


IMCRIMM cniXTI 

TUSCOLO TITi 

rtLFf. r/sgi rrscaa 


Centrale Clamplno: Hanno fatto 
di me Un criinlmitc 
Cine-Star: I,a citte) del piacere 
Clndio: Furia c passione 
Cola di Rienzo: L'uomo delia 
mia vita 

Colonna: l>a nostra pelle 
Colosseo: Ho incontrato Tamorc 
Corallo: Non ho paura di uccidere 
Corso: Femmine blonde 
Cristallo: Due .soldi di speranza 
Delle Maselicre: Totò a colori 
Delle Terrazze: La sbornia di 
Davide 

Delle Vittorie: Fuga d'amore 
Del Vascello: L'ultinìa minaccia 
Diana: La croce di diamanti 
Dorla: Sabù principe ladro 
Eden: I rigll non si vendono 
Espcro: L’ultima sentenza 
Europa: La sirena del circo 
Excelslor: Lydia 
Farnese: La furia di Tarz.an 
Faro: Uomini sulla luna 


risero 

Fiammetta: Wherc's Charley 
Flaminio: La com|ulstatrlcc 
Fogliano: Ragazzo da inarlto 
Fontana: In niontngna s.irò tua 
Oallcria: L’orclcre del eoiiUncntc 
nero e Al eoiilhit del mondo 
Giulio Cesare: Viva /.apula 
Golden: La confciMlotic della si¬ 
gnora Doylc 

Imperlale: Prigionieri della pa¬ 
lude 

Impero; Penna rossa 
Indunn: Attente ai inarln.ii 
Ionio: La prov,i del fuoco 
Irli: Imi gang 

Italia: Moglie per tuia notte 
Lux: La valle del muiisoiil 
.Masshiio: Elen.i iiaga il debito 
Mazzini: La conquistatrice 
Metropolitan: La carrozza d'oro 
Moderno; Prigionieri della pa¬ 
lude 

OGGI 

SALETT^I^DERNA 
«FIAMME SULLA LAGUNA» 

con Lea Padovani 
e Leonardo Cortese 



non puof dormire co* 

MAL DI 
DENTI 

SAX r z 



IH OONI FARMACIA 


.Moderno Salvila: Flaiiiiiie sulla 
Imikuiiu 

.Modcrnissiiiio: s.ila A' Fuga di 
amore; S.ila H: Testa lo-ssu 
Niioin; Il rlehlaiiiu nella tempc.sta 
Nui'orliie: La mia donna ò iin 
angelo 

Odeon; Un ladro in iinrnill.so 
Odescalelil: La regina di .Sab.i 
Obnipla: Parrueeliieri' pei sl- 
giior.i 

Orfeo: Qiii'sil (kmiiali (leiuttiliii 

Orione; G.iru Cani 

Otiavlaiin; Il llglh, di Moiitecrlsto 


Palexirliu: Ragazze da marito 
ParloH: llongo c I 3 nwciitiirleii 
c nel regno dcU’Alec 
i'Iaiiciarlu: 5 Huss. intvnia/K' 
naie del docutneiil.irio 

iq.i/.i V ititll (s«iss|in 




PUM-.- . 


TUSCOLO TIT| 

--Ticrf. 71596 yiéSód y 


Pliiiliis 1.01 t'iiz.accio 
l•r^nc»t^: i..i (avern.i dei selle 
peccali 

Prlmaialle: Uo:nliil sulla lun.i 
(liilrliialr: ()ue.sti nostri genitori 
(Hilrliirtla: La earrozza d'oio 
Reale: Filila e ii.isstoiie 
llvx: Parriieclilere per slgncn 
lll.illo: Sabi) prliielpc laelio 
Itiiiill: L.e carrozza d’oro 
Roma: ncllissima 
Itiililiui* .Serenata Ir.iuiia 
Salarlo: Ho amato un funi Iter'e 
.Sala Ibiiherlo: Atollo K 
Naiimr Marglirrltn; AHiI te'inpl 
Sant'l|i|ii)lll(i; I .'.esso nell.i nianli .e 
Sai ola: VIv.i /.ap.ita 
Sllirr fine; 1 figli eli ni" svino 
Siiirrnlilo: Le jt ne eli C'Iileago 
Splrnelore- Un ann i ieiinn .i P.uliH 
SLselliiin; Lt* aiie'ninie di M ni¬ 
di In 

SiiperrllK'in.-i: l.'.inleie del eon- 
tlnente nero e Al r onibil (Ir ! 
mondo 

Tlrrrno; F.‘ iiiriv.ilo lo sposo 
Trevi: Lei dove sei'nde II Home 
TrI.iimli; Non el suri) iloin.ini 
Trieste: Alan il eonte neio 
Tiiseolo: Il inlerofono e vostro 
Ventim Aprile: Pi.i de' Tolomr 1 
Verliaiio; L.i (ortln.i del sllt'o'lo 
Vittoria: Il grandi’ Carusi, 
Vittoria finiopino; Itlpo'o 
Allrlniio' Dr.innoa sul 'le've'ie 

■jiiMiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^ 

BANCO DI NAPOLIj 

= /xtltuto di credile di diritto pubblico fondato nel 1539 = 
5 Capitale, riserve e fondi di garanzia L. 16.340.037.493 S 

OLTRE 400 FILIALI IN ITALIA | 

i Filiali in : | 

- CHIAMIAIO | 
.^lOOAlM.SCllO - [VI'AV-YOKK - TICIPOM | 

I Uffici di rappresentanza a : E 

i\l':w YOIIK - LOiXIUltA - /IlltKàA» - PAItUOU | 
utitiJ\i':i,Li:s - i’iiAixcoi'Oin r, sui mu'ùxo | 

SAA! I»A0I,0 Etici, ItllA.SIij: = 

I Tutte le operazioni ed i servizi di banca = 

Tllllllllllllllllllllilillllliiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 


RATE^DOOS! 


Ttìrri! 

LI 

MARCHE 


Al ■ ■ ■ 
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OCCASIONI RIPARAZIONI 
CAMBI • V. dei SABELU, 38 

ang. K (SIORENZO) T.49I273 


!■■■■■■■■• Il 


SMOBILI PER TUTTI 
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Prima di fare ■ vostri acquisi 
visitate • m a ga z z t n ■ de 

MOBILIFICIO MOSCATELLI I 

dove troverete eleganza, solidità, ed ■ 
economia - Nuovi arrivi e nuovi modelli delle ■ 
migliori fabbriche di LISBONE e CANTO' ■ 

Vlz\ GlNORl .7i (angolo C'inem.i \ ìttorial Tclcf. 5US-44K * 
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31 anni di progressiva attività commerciale: 
è la »KW(ro garanzìa! Facilitazioni di pagamento 

Tatti gli apparecchi domestici elettrici e a gas 
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VENDITE ANCHE A RATE 


La porta si apri. 


Ili 


Appendice deW UNII A 



Grande ronsanio di VICTOR HUGO 


AxTete Azincourt, ma nongiiacchi incapacà di devozio- 


b'vrete più il grande por- 
taorifiamma il signore <u 
Bac()ueville, che si faceva 
uccidere avvolto nella sua 
bandiera. Andate! Andate! 
Fate pure! Siate gli uomini 
nuovi Diventate piccoli! 

Il marchese rimase un 
■noBKnto m silenzio, poi ri¬ 
prese: 

— Ma lasciateci grandi 
Uccidete i re, uccidete i no¬ 
bili. uccid^ \ preti, abbat¬ 
tete, rovinate, massafrate, 
calpestate tutto, mettete le 
natiche massime sotto i tac- 


ne e di sacrificio. Ho finito. 
Ora. signor visconte, fatemi 
ghigliottinare. Ho l’onore di 
essere il vostro umilissimo. 

E aggiunse: 

— Ah! Vi ho detto delle 
verità! C!osa m’importa? Sono 
un uomo morto. 

— Siete libero. — disse 
Gauvain. 

E CTauvain si avanzò verso 
il marcdiese. si tolse il man¬ 
tello da comandante, glielo 
gettò sulle spalle, gli abbassò 
il cappuccio sugli occhi. Era¬ 
no della stessa statura. 

Ebbcme, cosa fai? — 


(dii delle vostre scarpe, cal 
pCBtate il trono, calpestato!disse il marchese, 
l'hltare, scMacciate Dio. bal-i Gauvain alzò la voce a 
Mtocf sopra; è affiu* voctro.|Caae: 

dei tnditQfi • dei vUl ^ Tenente, apritemL 


Gauvain gridò: 

— Chiudete bene la porta 
dietro di me. 

E spinse fuori il marchese 
stupefatto. 

La sala bassa, trasformata 
in corpo di guardia, avc\^ 
per sola illuminazione una 
lanterna di corno, che ren¬ 
deva tutto confuso o faceva 
più buio che luce. In quel 
tenue chiarore i soldati che 
non dormivano ■videro pas¬ 
sare in mezzo a loro un uomo 
di alta statura col mantello 
e il cappuccio gallonato da 
comandante in capo, che si 
dirìgeva verso Tuscita. fece¬ 
ro il saluto militare e l’uomo 
passò. 

Il marchese attraversò cau¬ 
tamente il corpo di guardia, 
percorse la galleria ' della 
breccia, non senza urtare 
con la testa nella volta bassa; 
ed uscì. 1 

La sentinella (fedendo ve¬ 
dere (jauvain, gli presentò le 
anni. 

Quando sì trovò fuori edj 
ebbe sotto i piedi l’erba dei! 
campi, la foresta e duecento 
[passi e da'vanti a sè lo spazio, 
la notte, la libertà, la vita, si 
ferìnò. restò un momento im¬ 
mobile, come un uomo colto 
di sorpresa, che non si rende 
ben conto di cioanto è a w e - 
nuto 


tato di una porta ap<;rta. siine, alzò la mano destra, fece 


domanda se ha agito bene o| 
male, esita prima di andare | 
innanzi, dà ascolto ad un ul¬ 
timo pensiero. Dopo qu siche | 
secondo di attenta meditazin- 


schioccare il dito medio con¬ 
tro il pollico c diss-"*' 

— Incredibile! 

E se nc andò. 

La porta della pri.gione <i 


Gauvain era 


era richiusa, 
dentro. 

II. 

LA CORTE MARZIALE 
In ()uci tempi il potere del¬ 
la corte marziale era press’a 



vadcio Gnnvaia, iB 


poco discrezionale. 

Dumas, aU’assemblca legi¬ 
slativa, aveva abbozzato un 
piano di Icgisicizione militare, 
rifatta più tardi da Talot al 
consiglio dei Cinquecento, ma 
il (odice definitivo dei con¬ 
sigli dì guerra non è stato re¬ 
datto che sotto rimpcro. Data 
infatti dairimpcro, sia detto 
fra parentesi, Tobbligo impo¬ 
sto ai trìbimali militari di 
non raccogliere i voli che co¬ 
minciando dai gradi inferiori. 
Sotto la rivoluzione questa 
legge non esisteva ancora. Nel 
1793 il presidente di un tribu¬ 
nale militare era (piasi tutto 
il tribunale: sceglieva i mem¬ 
bri, classificava l’ordine dei 
gradi, regolava le mcxialìtà 
del voto; era il giudice, e nel¬ 
lo stesso tempo era fl padrone. 

Cimourdain, aveva scelto 
come pretorio della corte 
marziale ciucila medesima sa¬ 
la del pianterreno, dove era 
stata eretta la barricata e do¬ 
ve c’era ora il corpo di guar¬ 
dia. Desiderava abbreviare sla 
il percorso dalla prigione al 
tribunale, sia il tragitto dal 
tribunale al patibolo. 

A m^zogiorno, secondo i 
suoi ordini, la corte era riu¬ 
nita in seduta con l’apparato 
seguente: tre seggiole di pa¬ 
glia, una tavola di pino, due 


davanti alla tavola. 

Le seggiole erano per i giu¬ 
dici. lo sgabello per faccu- 
sato. Ai capi della tavola vi 
erano due panchetti, uno per 
il commissario uditore, che 
era un furiere, l'altro uer il 
cancelliere, che era un 
rale. 

Sulla tavola erano disposti-1 
un bastoncino di (oralacca 
ro^, il sigillo della repub¬ 
blica :n rame, due calamai, 
dei fascicoli di carta bianca, 
duo affis.*:! stampati distesi 
sulla tavola contenenti, uno il 
bando che proclamav-a Lan- 
t(mac fuori legge, l’altro il 
decreto della Convenzione. 

La seggiola di mezzo era 
addossata a un fascio di ban¬ 
diere tricolori; in cjuei tempi 
di rude semplicità una deco¬ 
razione era presto fatta, oc¬ 
correva poco tempo per cam- 
oiare lo stanzone d’uà corpo 
di guardia in corte di giu¬ 
stìzia. 

La seggiola dì meazo. de¬ 
stinata al presidente, era di 
fronte alla porta della segreta. 

I soldati formavano il pub¬ 
blico. 

Due gendarmi montavano 
la guardia allo sgabella 

Cimourdain, seduto sulla 
seggiola di mezzo, aveva alla 
sua destra Gut^amp, primo 


uno «■ÉbMMgladice, alla aiaiatra il 


gente Radoub, secondo giu¬ 
dice. Portava il cappello a 
pennacchio tricolore, al fian¬ 
co la sciabola, alla cintura 
due pistole. La cicatrice dfil 
volto, che era di un rosso 
vivo, aumentava la sua aria 
■a po- .truce. 

Radoub aveva accon:;cnlUo 
a farsi medicare. Aveva in¬ 
torno alla testa un fazzoletto 
sul quale si allargava lenta¬ 
mente una macchia di sangue. 

A mezzogiorno l'udienza non 
era an(x>ra aperta; una staf¬ 
fetta. di CUI M 'Ontiva fuori 
scalpitare il cavallo, stava rit¬ 
ta vicino alla tavola dol tri¬ 
bunale. Cimourdain scn-»'ova. 
Scriveva questo: 

« Cittadini, membri del Co¬ 
mitato di Salute Pubblica. 

« Lantenac è preso, sarà 
giustiziato domani ». 

Scrisse la data, firmo, piego, 
appose il sigillo al dispaccio 
e lo consegnò alla staffetta, 
che parti all'istante. 

Fatto ciò ordinò ad alta 
voce: 

— Aprite la cella. 

Due gendarmi tirarono il 
catenaccio, aprirono la segreta 
e vi entrarono. 

Cimourdain incrociò le brac¬ 
cia, guardò la porta cd escla¬ 
mò: 

— Conducete il prigioniera 
(Continua; 
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DALL’ESTERO 


FECONDO DI BA I TITO AL CONGRESSO DEI POPOLI 

KorneiciuK documenia a Ulenna 
ropa ra ae[ru.R.s.s. par la pace 

Il rappresentante degli Stati Uniti Molly lannls esalta la ricerca di un accordo 
come «parte della tradizione americana» - L’intervento di lames Endicott 


NUOVO SCACXU) DEHA rOI.ITICA ESTE RA D. C. A |•AHI(;l 

De Gasperi nnn è riuscilo ad nllenere 

rappoiifii» diìlla l\l/\iU sul problema dì Trìesie 

Il Consifilio fttlantico riduce a metà gli stanziamenti richiesti dal generale llidgìvav 


“Oggi in Italia,, 


T 


] GIOVEDÌ’ 18 DICEMBRE 

j Oro IZidS^ISflS (ondo di mo*' 
\ tri 2S^)t Notirio d«l mallioo. 

li girotondo 


[ U vita ntirURSS. 


DA UNO DEI NOS TRI INVIATI 

VIENNA. 17. — VciitlsfUo so¬ 
no 1 riipprescntnntl dogli Stati 
Uniti fi>L‘ !«ono riusciti a rag¬ 
giungerò Vienna. La cosa clic 
li lui magniormcntc colpiti — 
coinè coloro die vivono in un 
Paese dove la propaganda Ini- 
pcrialista deforma la veritfi e 
attizza l’odio fra i popoli — è, 
per dirla con le (larole dell’a- 
im‘ricano Molly Jannis, «die a 
Vienna si sia aperto iiti cosi tar¬ 
po dibattilo .salir niu’Stioai piti 
oliali del aiomciilo, c proprio 
(/aaado il nostro jiopolu si va 
pcrMiailciido sciiiiirc di jilà flic 
d diliaftito .sia rliiniii 

- l’arlarr lilicraniCntc, essere 
in disaccordo r cercare un ac¬ 
cordo, unto r/ac.sto rappresen¬ 
ta (tacila clic noi amiamo diin- 
marr la nostra Iradicionc ame¬ 
ricana. (’ii) ette ri colpisce di 
|)ià r dir coloro dei i/aali si di¬ 
re non ropliano discuirrr, non 
l’opliano nrpoziartf, insistono in- 
ocrr Iter discutere e nei/o:iarc. 
Questo (' (Il enorme itnjìurtanza 
per il popolo americano, per i 
milioni di persone clic — ncpii 
Stati Uniti — dc.sidcrano la pa¬ 
ce ma non sanno come trovar¬ 
la. con c/li ricercarla 

Prima dell'iiilervciilo di .Iiiii- 
Tiis, VI era stato il dialogo Ira 
cinesi e indiani, che l'alibracelo 
afft'ltuoso fra Kuo Mo-Yo C 
Kiteiu aveva suggellato: .. Alai 
i pojioli dcll’A.sia si comhatte- 
raaiKJ fra toro a- aveva concluso 
lautorovole rapprcsenlanto del 
partito di Neliru. 

Il discorso di Isorneieiuk. 
delegalo sovietico, è slato — al¬ 
lo sitK.so modo — una ri.spostn 
a .laiini.s:'.. Noi votfliamn unire 
i nostri sforzi con tutta fran¬ 
chezza — ai di Id delle diverse 
opinioni politiche, convinzioni e 
fedi rellpiosc — nella uraiidc 
tolta Iter la pace nel mondo, 
per la cooperazioiie pacifica e 
la loiomi rolonfà fra i popoli 

l.a (locimieiita/ione suila vo¬ 
lontà di pace sovietica ò .stata 
categorica c complela: rArmu- 
la sovietica ha evacuato, dopo 
la guerra, i territori della Cina, 
della Corca, della Norvegia, del¬ 
la Hulgaria, della Cccoslovac- 
cliì.'i. della .Iugoslavia: sono solo 
rimaste, in quc.sti paesi, le torn¬ 
ile dei comliattcntl sovietici, di 
e|uei comhnltenti clic hanno ver- 
.sato il loro .sangue per salvare 
dal fasei.smo la civiltà del 
mondo. ■ < 

L’Unione .sovietica tiu ridot¬ 
to le sue forze annate ul livel¬ 
lo deH’antcgucrra, costruisce gi- 
gnnteschi .sistemi di Irrigazione, 
dello dighe grandiose sul Vol- 
g.'i. il Don, il Dniepor, l’Amu- 
Daria, crea nuovi mari c canali 
navigabili, investe centinaia di 
miliardi di rubli per la costru¬ 
zione di scuole, vuole assicura¬ 
re. alla line del piano (|uinqucn- 
nale in corso, l'insegnamento 
secondario e supcriore a tutti i 
giovani del paese. Come non ca¬ 
pire die tutta l’attività della 
società sovietica è insep.irabile 
d:illa pace? 

• Gli uomini sotiicttci si ren¬ 
dono conto — ha detto Kornei- 
ciuk — che le contraddizioni 
profonde che dividono attual¬ 
mente ti campo imperialistico 
possono portare ad una guerra 
fra certi stati capitalistici. Qua. 
le è l'atteggiamento degli uomi¬ 
ni sovietici di fronte a questa 
(picstione? Il popolo sovietico 
ha agito ed agirà sempre per 
impedire ogni guerra, non im¬ 
porla fra quali stati. Esso ha 
preso c prenderà sempre posi¬ 
zione in favore della risoluzio¬ 
ne pacifica dei conflitti e delle 
divergenze internazionali 

Il delegato soviotie* ha fat- 
?'■. oggetto di un profondo c'^a- 
nie quelli che .sono i temi po- 
ì:t:c: più scottanti del momen- 
‘o. jHT giungere all’mcontro 
f''.a Ctnquc Grandi: - Noi 
dobbiamo cercare qui il mezzo 
di portare alla conoscenza de: 
goverai delle Grandi Potenze 
— Stati Uniti. Gran Rrrtnqna. 
U.R S.. Cina e Francia — la 
volontà di GOO milioni dì fir¬ 
matari dell'Appello per un 
Patto di jHire e quella del no¬ 
stro Congresso. Per i popoli 
dei grandi e dei piccoli paesi, 
questo Patto è la garanzia del¬ 
la s curezza del loro Stalo. La 
conclusione dì un patto di ixi- 


cc deve modificare la sdunzio¬ 
ne nirO.N.U., che potrebhc di¬ 
venire <•(>.>./ un imporliinle 
.tlriimeiilo di dife.ui della pace. 
Occorre una lolla ri.s-oltila per¬ 
ché rO.N.U. divenga efficace 
.\I>amciilo di pace e di concor¬ 
dia fra I popoli 

Non altrimenti .si ù pronuii- 
eiato il reverendo James Eii- 
dieott, già ml.s-sioiiarlo in Cimi 
e oggi Pre.sidente del Congce.s- 
so eimadcse della p/iee; egli ha 
.■«isletiulo che la via per la di- 
sleiisione iiiteriui/.iomile, per 
la coesistenza pacillea fia 1 va¬ 
ri sistemi, puù e.s.sere li ovata, 
e non solo fTn pae.si eapitali- 
stiei e p/iesi sociaii.st i, ma 
((iiaiido p/iesi capitalistici do- 
ve.s.seio fronteggiare il perico¬ 
lo di un;i guerra fro dJ loro. 
Non per questo occorre die un 
.'.isti'ma debba nccellare i prln- 
ei|)i di im altro, nccontcmonle 
I:i diiesa nnltn dei Cnmid!'i 


forte di due inilioinl di aderen¬ 
ti - - an.spic»N im programma di 
pace, li riei.nioelinento della 
Cina popolare o il principio 
dei -.vivere e lasciar vivine..; 
eppure da questo eondllo par¬ 
tirono violente voci contro l;i 

eolieez.iolle eolll lini sta. 

*• Questo g ipicitn che i/oli- 
hiamo fare qui: si piu) non 
r.ssrre d'accordo senza per que¬ 
sto farsi la giicrrn .. h.i detto 
Endicott. 

Accanto a (lue.sto dial(ii:o fra 
rappresentanti di paesi diver¬ 
si, di diversa origine e di di¬ 
versa oiilnlone e fede, il Con- 
gres.so Ila a.seoltalo oggi le le- 
stimoniaiize del eore.'iiio No 
Diimkiian, dello .seieii/.iato lira- 
siliaiio l’e.ssua, dell'entomologo 
Celi Uan-kuai, del professor 
Jiikov-Vereeiilkov, vice presi¬ 
dente della Aeeademia del- 
rUlLSS, sulla gueiTii Initterlo- 
logiea amerieaiia. l.a documen¬ 


tazione, accompagnata da pro¬ 
ve scliiaecinnti. Iiu de.stutn un 
fremito di orrore nell'uditorio. 
Lo scienziato eine.se Cen Uan- 
kuai ha rìeiilamato con forza 
l'attenzione dell'opinione pulì' 
liliea mondiale sul fatto clic 
i|uesta atroce forma di guerra 
eoiitinua: Ineurstoni con bum¬ 
be batterioluglelie sono state 
.segnalate netia Corea setteii- 
trionule e nella Cina prima del¬ 
la .sua partenza. 

AIAHIU rOlMGNOI.A 


Phongtho liberata 

dalle truppe vietnamite 

HANOI. 17. — Il eoiiaiiiUo nel¬ 
lo trupiio colunlnllnto frnnccot 
ha umineA/io oggi elio In guarni- 
gloiio rrnneoKo lia utilNinUonnto 
Phongtho. ponto fortiflcuto circa 
40 chilometri a nord di Liilchaii. 


RISPONDENDO AD UN’INTERPELUNZA DI TERRACINI 


Il governo éinstilica con sollsml 

Il mocco del pa ssaporti per^TAuslria 

Uagitala seduta al Senato — // sottosegretario Taviani si appiglia ad 
una legge restrittiva del 1901 — Approvate le esenzioni dagli espropri 


In una .saluta (nitimcridlaiia, 
divenuta vivace a .seguito di 
un dl.seor.so provocatorio del 
.sollosegrelario agli esteri 'l'Ji- 
viuni, il Senato ha discusso 
ieri In arbitraria decisione del 
governo d. c. che ha sospesa 
la v/illdltii del pa.s'.aport ila 
iiaiii per rAu.stna allo scopo 
di impedire la pai teeipa/ione 
dei delegati del nostro Paese 
ili Congre.sso dei popoli per la 
pae» 

Il dibattito .si è aperto con 
tm bi'Ilantc e nigioiurto di.scor- 
so del compagno 'rcrruclni, che 
/ivcvu presentato a questo pio 
posito unii interpellim/xi. .Segui¬ 
to dalla viva attenzione di 
tutta l'assemldea, egli ha rilu 
vaho che solo il-Auvernu d. c. 
tra'lutti 1 governi ntlantici, lin 
crevlutu d* adottare una misu¬ 
ra cosi odio.sa contro il Con- 
gres.so di Vienna. 

Cercando ima spiegazione a 
(pie-sto .singolare livore contro 
il movimento della p.acc da 
parte dei ministri d, c., l’orato¬ 
re ha notato una coineiflcnza 
tra un articolo dell’,. Os.s-erva- 
torc roimino.. in d:ita 3(l no¬ 
vembre (l’organo delhi Santa 
Sede .scrisse in quella occasio¬ 
ne che i cattolici non doveva¬ 
no ndenre al Congre.sso di 
Vienna) e raziono intrapros:i 
d:il governo De Gasperi con¬ 
tro la partecipazione rii dele¬ 
gati italiani al Congres.so ste<- 
sn liii dai primi di dicembre 
con ordini impartiti alle que¬ 
sture e poi con la decisione 
del Con.siglio dei mini.strj che 
ha sospe.'O la validità dei pa.s- 
.apnrti- 

Con la Costituzione dell . 
Repubblica alla mano. Terra¬ 
cini ha dimostrato che il po¬ 
tere esecutivo non può lega) 
mente proibire !’('orcizio del¬ 
la libertà del cittadino, che ha 
diritto di (‘.spatriare e di csjir:- 
mcrc ie .sue opinioni riU'intor- 
no e all’e<ero 

11 governo austriaco ha. da 
parte .sua. protestato contro la 
.so.sponsiont- dei pas.sapnrti. rt- 
chiamar.dfjs'i a precis, accordi 
intervenuti tra i (*ue pae-'i «• 
s ittolinear.do in (pic-to modo 
!.'» vi'dr«/i('*'.(' 'iella Ic;'u‘e ir'.ter- 
nazion.ale da narte del eo'eerno 
D‘- CasTicri. 

.■\ qin s’o punto Ter-'iic :i: ha 
a'fermnto che : citUidini ita¬ 
liani non si orr'ett<’rrini;i) 
alfe i’Iecalitn governative e 
che ; burrm democratiei. i 'pia¬ 
li h.annC' c.-ìPuI'' nel ventennio 
fnsrist.a superare le pro:bi7io- 
n; poliz;esehc- rieorrcndr* a: 


Saranno I primi 
l’arbitrio 


nella lotta 
.'intico.stliu- 


coritro 
zionnle. 

Dopo Jivere protesliilo con 
Irò la violazione delle prero- 
gative parlamentari perpelr:i- 
lo dal governo mcdl;inte il ri- 
liuto d> 1 Visio per r.Aiistrla a 
s'ciiatoii e deputati, locatore 
lui coiielti.-o affermando elle il 
movimento per in iiaee raffor¬ 
zato dali'tmione di tutti i po¬ 
poli, è come un grande fiume 
elle eoli la sini eorreiiie irre 
.si.sliliile liiividge gli oslticoll 
de.stinandcdi ai fungo e ai n 
liuti, (applausi calorosi) 

In (|ue.s(!i .'itmosfora di eum 
mossa /ide.sione alla nobile 
eau.'-a della p.ice ha proso la 
paruhi con voce stizzita il sot- 
to.segretnrio Taviani, il quale 
Ila es'otxJito dicendo che il go¬ 
verno può fare per i passaporti 
quello che vuole. 

TERRACINI: C’è io Co.stltu- 
zionc! 

TAVIANI Ila Invece dichia¬ 
rato che vale una legge del 
toni elle col .silo art. 9 dà fa¬ 
coltà al governo di .sospende¬ 
re I pa.ssaporti per motivi d' 
ordine pubblico... 

Quc.sta trovata ha provocato 
una vera insurrezione delle 
.sinistre. Diventando più ner¬ 
voso, Taviani lin ripreso dl-j 
eciid.i: - Il cosiddetto Congr<‘S-l 

So della pace.. mcrilando.ii 

così l'interruzione in coro del¬ 
le .sinistre. 

E’ (jm intervenuto a spal- 
leggiarc il .sottosegretario l'up- 
parentato Merzagora ma il 
coinp.igno Bordini gli ha chiu¬ 
so la bocca apo.strofandolo: 

Zitto lei che ù agente dell/i 
finanza americana!... Dopo un 
Vivace linttibecco protrattosi 
per alcuni minuti, "Taviani se 
nir e^'ce con (|ue.sta afferma¬ 
zione; ~ Anrbe i .senatori sono 
Icniifi fMT dovere co.'lituziona- 
Ic ad c-sere fedeli ella Re- 
puliblica... 

Qiif'tf) ricluaino :i.iiid t(». ri- 
V('lto con suprema iegf'erczza 
dal giovane s.jtto.scsretario ai 
settori d: (ini-lra 'dove sii-do-J 
no i veri (or.d.atori della Re¬ 
pubblica itali.anai ila provo¬ 
cato un vero •nmullo Tutti ; 
sedatori demncratic h.inno 
r '"t‘ ‘t.ato V varne:.»'- • • I m- 

go 

Semiirava che la ‘ed.i;. do- 
v(' -o- :nterr<jt*a. 'pian¬ 

do l'or. r^Iolè. che presiedeva 
la -"iuta, d intorvimuto ener- 
cicamente affermando che non 
avrfhiir tollerato alcun insul¬ 
to ad una parte (lelTAssem- 


TAVlANI ha quindi coiicIiino 
frcttolo.sarociitc i:en/.u più in 
.slstere sopra l’Incauto nrgo- 
mciilu. 

Con breve sterzante reiilici», 
il comiingno Terracini lui rim¬ 
proverato al sutto.segrelario di 
esseri* sceso al luisso livello 
(Il un (laglietla elle ‘('ina con 
ndteoli sofi.siiii gli ailiitii del¬ 
la .sua parte. 

Nel t)(.iineriggiii. i demoen- 
stiani — nccor.si numenea jier 
ordine del l'oveitio e dell.i di 
rezione del loro parlit'i — luin- 
nu a|i|irovtito la legge, già vo¬ 
lala dalla Camei'ii, elle conce 
de ai grandi propriet/iri il di 
ritto di evadere per migliata 
e migliaia di ettari le leggi 
« Sila >• e " Stralciu .> ' con In 
scusa di mantenere Integre le 
aziende zootecniche mixlorno e 
di aumentare del 1.1 per cento 
le quote c.sclu.se dalt'e.sproprio 
per ogni figlio oltre il terzo 
(lelTagrarlo. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

l'AUICM, 17 . — De G/.sperl 
ftveva riservato ieri .sera, co¬ 
me unti delicata priinl/.la per 
l glornalLstl governativi, l*:in- 
iiiineio che egli s;irel)lM‘ inler- 
venilto ogi'l alla •ediii:i ple¬ 
naria del Consiglhi atlaiilico. 
per .snllovnrvl la ((tie.siiotu* (il 
Trie.ste e .soslenei vl il punto 
di vista dei .suo governo. Si 
doveva fare, qiiimii. un po’ di 
liropaganda alla cosa, con di- 
.screzinne natuialmeiili*, tanto 
lier |»repar:ire cautamente il 
lei reno e far credere alla gen¬ 
te elle il presideiile d(‘l Con¬ 
siglio non «'* poi (pi(*ll’<( ame¬ 
ricano » cIk* dlrono i comu¬ 
nisti. tn.*i. (il tanto in tanto, 
si l•i(•ord;l anche (lell'Italia. 

.Stamane Di* (Jasneri ha 
Dieso efrettlvamente la paro¬ 
la. Ma, dopo il suo (li'icor.so, 
negli amtiienti della delega¬ 
zione ilaiian:i :.i er;i div(*iiln- 
ti molto filli taciturni: (piasi 
si siireldx* iii'galo cIk* (‘s.so 
avev.'i avuto luogo, e co¬ 
munque, SI» III» iiiininii/znvn 
la pnrtatfi. « Semplice rajijMir- 
to informativo .mille ix'liizioni 
italn-jugo.slave a proposito di 
'I'ricst(* ». dleliljiiava II por¬ 
tavoce. 

Tanta prudenza non poteva 
essere iiidiei^ elu* di im enne¬ 
simo insuccesso del no.stro 
pre.sldciite del Consiglio, 
qtmie manovra invano, da 
temno, per farsi ap|>oggltire 
dall’intero blocco atlantico 
ii'dle eventuali trattative con 
Tito. Indl.screzlonl raccoll(‘ 
n(‘i corridoi perincttiuio di 
i leostrulre gli avvenimenli. 

Nel colloqui privali die 
som» sfati, più delle riunioni 
plenarie, il vero terreno di 
scontro per questa Conferen¬ 
za — si era parlato molto, in 
questi giorni, non tanto di 
Triesle, quanto della .Iugo¬ 
slavia e dellji sua « eolljiijo- 
razinne » col Patto all.-intico 
o eop la ‘.ii:i fiti.'de luileaniea: 
‘einl>r,'i. nerllno. die j rnnt)Oi 
ti con Tif(» dov(*.S'a*ro (‘ssere 
discussi .'indie nella riunioni 
plimari.'i dei ministri. 

r,a ^ tendenza geiior.nii' era, 
pereSf», nettamento opposta :i 
quella auspicata da De Ga- 


non ha uilìovolito Io zelo da 
crociato del prcsidonto del 
Con.siglio itnllnno. D’accordo 
con Schumnn por Inton.sincare 
la gtiorra di Indocina, d’nc- 
cordo oon Acheson porritò si 
acceleri la rntinca dell’eftorcl- 
to europeo, d’accordo perfino 
nel re.splngevo In po.sslbtlltiS di 
una l'ovlRlone del Trattato di 
Parigi. Do Gasperi ha tenuto 
a mimlmre, in ogni occasione, 
Il .suo (( lenll.smo >» verso gli 
.Stntl Uniti. 

Zelo poco apprezzato, fuor- 
chù a Washington, so si giu¬ 
dica dnll’cditorinic apparso 
oggi su Parh Presse, quoti¬ 
diano governativo o feroce¬ 
mente anticomunista, che crl- 
llcn, ciononostante, la pro¬ 
posta degn.sperlnna di un 
coordinamento ntinntloo deiin 
repressione. 

Dopo II .suo discorso di ieri 
—> da riti si è appreso, fra 
l’altro, elle la Francia ita im¬ 
pegnato nel Viet Nani un 
corpo di spediziono di IBO mi¬ 


la uomini e tu* lia perduto 
fino adesso DO mila, tra morti, 
foriti o prigionieri — Schu- 
man ha ottenuto stamane una 
dlchlnrnzlono In cui si dice 
che ■( In cnvipaffna tU Indoci¬ 
na merito di ricevere t’nppoo- 
uio da parte dei f/ovemanti 
atlantici »>. 

Non pan? elio que.sla mo¬ 
zione debba avere Immedia¬ 
ti risultati pratici, sebbene il 
britannico Ivord l8ma.v — che 
ha avuto per questo un biilTo 
battibecco, in ])ienn conferen¬ 
za stampa, col i>ortav()ce del 
Qual d’Orsay — abbia an¬ 
nunciato che la Francia cliie- 
dc aiuti in uomini, armi c 
denaro. E.ssa i)otrebbe avere, 
però, con.scgiK'iizo a più lun¬ 
ga scadenza, quando l’esercito 
europeo fo.sse approvalo, per 
esemplo, noiebò allora il go¬ 
verno di Ihirlgi pntroblie esl- 

S oro che reparti itaiinni e te- 
cschl vengano mandati a 
combattere nel Vlct Nani. 
Per duo giorni consoeullvl. 


/ dtl giovedì. 

.Ore 20 , 30 ' 2 I (onde di oiclrl { 
243 , 5 , 252 , 73 , 31 , 40 , 35 , 25 , J 

41 , 9 #}: Noliilario. Il comnen- ( 
lo di Paiqolno. ProLIemi del io- ' 
) tiro |i0|)olo. ^ 

Ore 22 - 22,30 (oade dì metri \ 
243 , 5 ): Gli arrtaimenli del ^ 
^ giorno. Allualltl, Queita ^ I* { 
( R.A.I. Raiiegna della canzone, < 

Ore 23 , 30-24 € Quella lera / 
in Italia > (onde di metri 233 , 3 , { 

izia- ( 


lOTielica. 
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il 


la Confcreiiza li» temilo riti- ^ 

nlonl pomeridiane. La ragione \ '•“•■••ografieo. La tiorla 
ò da rlcercaral nel contrasti , "*"■ r»»«»iu*ione 
e nello difilcoltà die iiatino 
intraleiato i lavori del mini 
stri, i (|uall .si .separeranno 
dniii.'inl, ::'eiizu c-s.sursi neppu- 
!•(• nie.nsl d’accordo sul nuovi 
slanziaiuenti di 2fi0 millmil di 
slerllne, rldilesll da Uldgway 
per la coKlnizIono di iiltrl Bf» 
aeroporti am(>i*icanl in Euro¬ 
pa. La cifra ò pnr.sa n/itrono- 
mlcii a diverse delegazioni c, 
secondo voci die circolano 
.stu.scra, e.ssa satx'bbe alata 
piò dio diniezzuta da una ap- 
po.sita eonmiiH.Hlone del Con¬ 
siglio, malgrado un inter¬ 
vento personale del generale 
Illdgway. Como rltor.slone, gli 
Stati Uniti nvrelibero utiiiiin- 
cialo una drastica riduzioni? 
del loro enntrlbuto in (lollari 
previsto n que/ito .scopo. 

Ieri, Aeheson aveva cerea 
to di .stnr/.ziire quoll’.Tria d| 
fronda die circolava pre.sso 
talune delegazluni, (Ijdiiaran- 
ilo die «I il jiericolo doll’au- 


II pi'iissimi» immei'i. 
iiitei (inii'iiti* (leillcato ;r 

•I Lr l'omirRuenze (Iti riar¬ 
mo mili’Kronomhi dtll’Ilalla 
(Iti inondo ». 


(ili iirgomenll 

I umili: 


luittail (la- 


Un nuovo ricatto 
di Tito agii S. U. 

Il dittatore chiede altri dollari e che tia lanzionata 
l’anneisione della zona B - L’ URSS impedì ai titiiti 
di impadronirsi di Trieste - Rottura con il Vaticano 


I dtif mercati inotidiiili: 
raH'Jccii.i (li-llc M'Iazidrii cro- 
iKimlchc liilernazlisKili 

l.ii iKilItlca delle cLeisl dii- 
lillmtnil in lliill.i; la |i>.litica 
!lmm/.l(iria; • Ih 1'“' ! '■ -i 'l'-l 
(ommeiclfi c.'ili'i'i, l.i n'.lltlr.l 
tiidmitrlale ed am ai la 


f/res.sioTie .Hovlcitca non (' ri/-| 
faf/o (fimftmifo a <• elio biso- 
grmva, dunque, Intcn.slllciire II 
riarmo. Altri delegati, pcrl^, 
peiisiin(I(» prohabilnienle alla 
lmpo.'(sll)llllù in cui ;n irova- 
iin I Inro governi di far ac 
eettnre ai loro Paesi II gravo 
fardello degli arnuimeiitl n- 
•laiitiei. .si :sare!>l)ero nioslra- 
•i multo meno convinti dolio 
pretese Inlorrzioril aggressivo 
(loll’U.n.H.S. 

N(*ppiire .su (piesto punto la 
Conlerenza — elio, d’.'iltra 


l.r conseRiienze drilli iiiill- 
tle;(. dellr rbtssl dominanti: 
il I iiCtorziimento del monopo¬ 
li; l'tmpovci'iment'» dclTo iio-» 
pola/.lonc. 

lai Uittii delle forze dtmo- 
«rntlchr. 

I.c prospettive llalliinc e 
Interniixinnuli. 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


’TitilsSTK. 17 . — Coll una 
Ilota iiiviuta iillu iiuiizlulura 
u|M)Stolica a Belgrado, il go¬ 
verno di Tito Ila onnunclato 
la rottura delle rcluziuni di¬ 
plomatiche con il Vaticano. 

In un discorso pronuneiulo 
quc.Hla .sera in tin'uceiaieria 
a circa .'iO cbilomctri da Bel¬ 
grado, Tilo Ila tentalo fral- 
lanto PII aperto ricatto nei 
confronll dei Io potenze occl- 
dentoli, alle (inoli iia ciiie.sto 
ili .sostanza di sanzionare In 
annessione della zona «B.' al¬ 
la .Iugoslavia e di concedere 


speri. poìeb(? (^ opinione ;ib- ’*'**^^'^* * '**''*’ i/i (lollari co¬ 


lie dilTllv;, elle «• 'ip 

orezzo sarà pagato a Tilo ner 
la sua devozione atlantica, 
es.so lo sarà a .spe.se dolÌ’It:i 
lia. rnvcpe dell'appoggio .snc- 
rato, tutto «iiello che De Ga- 
.sperl avrebbe ottenuto è, 
dunque, che per que.stn volta, 
non si Darln.s.se iifTlcInimenlo 
detln eollnborazlone con Tilo, 
Onesta ennesima debislone' 


me prezzo pc; l’iie-'crinieiito 
dell a .liigosL'ivia nel Kistemo 
strategico onli.sovielico. 

Tito ha sostenulo clic la 
Italia « hu avuto Trjc.sle con 
l’aiuto degli olienti > c che la 
Jugoslavia «è* dovut/i u.scirc » 
dalla rdtl.i percl»'- l’URS.S non 
ho oppoggi.'ilo I(? SUD riven¬ 
dicazioni. '< Oro — egli ha ag¬ 
giunto — ITtalin vorrebbe on-‘ 


elle la zona ” B ”. ma io dico 
loro elle essi non vc'dianno la 
zona "B" (Inclié noi .saremo 
vivi. Non reliocedmemo di un 
pas.so. Siamo n(;lla zona " B ” 
e ci re.Hleremo ». 

Minaceiaiidi) di ridurle gli 
effetlivi d(‘l suo e.ereilo. a 
caii.sa della niancata conce;s- 
sioric. do parli' occidentole. 
dirgli aiuti .sollecitati contro 
in .siccità. Tilo lia detto: - Noi 
non siamo tenuti a sostenere 
da soli II pe.so di un e.ser- 
eilo per la difesa di (piesta 
piirie deU’Kuropfia mentre 
veniamo I r a I I ;i I i a que.slo 
modo 

Focile ore dof»o que.sle dl- 
ehiarazinni di Tilo, le mito 
rità Jiign.slnvc hanno annun 
dolo nuovamente la chlu.siira 
dei confino tra la zona « B » 
c In zona «' A » rie! TT/T c la 
introduzione di nuove dl.spo- 
sizio/ii di legge iiigo’lavp nel¬ 
la 'zon.'i <• B ». 


1 ) COMMKKCIAI.I 

IA.A.A. •I.UCBWA'n» 


L. la 


(aotirtca 

r«- 

rrmo^tatt 

_ o resliitenzo cornzzatB . Unoprc- 

cito eiirofieo -- b.'i potuto wrntanto eacluzivo Oli nlcnclcro- 
r'iiingen» n conclusioni ima- me « Kanthnl » - VIn Sclplonl 107, 
„i,ni. Roma .^^^47-3751B0. *490 


, " '. ! ^ V ^ inviti: reil/ilotizo, mica, nlcholcrooiti. 

mtci'C';',ali pcrclie frattorl - Assortimento .('nix»» 
n '‘tini'» l;i lalìllc.i dell’nser- 


<;ir.si;i*i'E hoffa 


A. APPBOKITTATK, Crandiosn 
svendita Mobili tutto ctllo Cantò 

n o produzlono localo. Prezzi abn- 
IIAln icfinlama/nn lorditivi. Massimo facilitazioni 
||l»ll» I*l3ll»ll|||li|f ISr pagamenti. Pnma-Oennaro Mia»:'' 
, ^J.-ipoll. Chlala wn 

ìniflinlrfl \lflf» /irllllir EMMINATF ni,l ()CCII1AÌ.I n'r' 

con lenti di contatto, ma r,,n 

I»,,.. ,,,,, lenti corneali invisibili « mlcro'- 

I hxmgynii^ rrspingi- I lUi- y,., Maggioro 01. l' ic 

gale risoluzionr deiro.N.I'. fono T’H.I.T)). ninhlcder(» opim ■•ir. 

gratuito. *T 11 


NKW YORK, 17 . - - il pre- fJUAOAONEKF.TB 12 mila Tiz 
.siderite deHignalo degli Kl/iti Uro io aetUmana. Nuovo slsicrn.i 
Uniti, Ki.M nliower, ha iricon- e*oco- Pogarnento dopo otic- 
if'iif. otiui . .. .11 i.vi.r, auto lo scopo. Scrivere: Fazio - 

V. limi iV ^ r ‘■'.-•r.cll;» p'>sl;.lr .'in. Palermo, lOZfC. 

.ster Dulles e alla pref»nza di . . 

(pKr.st’ultimn. lo .sconillU) prò- lAIPP.RMeAHIM, Calochcs, sfl- 
e(>n.sole Mae Artiiiir. 1 tre, vali, borse, articoli gomma pia- 


I MASSACRATOR I DI PRIGION IERI SOTTO ACCUSA Al COMUNI 

Il governo inglese ammette che Clarh 
ha vio lato la C onvenzione di Ginevra 

I (lepiitati lahiirìsti cliifMloiif) il ritiro di liillr li- inippp in^It'.si dulia (!orp;i 


DAL 


NOSTRO CORRISPONDENTE ibi.To e;-w(eic autorizzati a(J ap- 




f.-ri-’mri. hi* 


arte '1 


-hreh'* 


LONDRA. 17. — Il moto di 
costernazione sollevato nel 
pubblico inglese dal mnsutrro 
di Piaigam, è solilo oggi si no 
alla Camera dei Comuni r ha 
costretto tl governo soiiservii- 
tore ad ammettere che il nuo¬ 
vo eccidio perpetrato dti'/li 
americani coshtuir.re una roiu- 
pleta virdazioiie della Conven¬ 
zione di Ginevra sul tratta¬ 
mento dei jirigionieri ih guerra. 

Ad Una interrogazione pre¬ 
sentata dal laburista Hate, il 
sottosegretario agli esteri, but¬ 
tino. l'fi risjento ehi- li- Villi- 
me dell'ecr idio di Pongain 
erano - internati c.i'i/l- e ha 
dnciiti, ricoi 'oei re che - l'art;. 
C'.ln .'i2 d(*na C ir;V'-rizionc d 
Ginevra pr'iib.'Ce lii'-'- della 
violenza contro i civd! 

NutUng ha quindi cercato di 
riparare alla sua ammissione 
sfisteiiendo debolmente che. 
nelle circoJlanrc eii.ttcnli in 
Corea, ■■ cT: r-mor-rri';; p'.lrrb- 


Grandi scioperi dei contadini 
in cinque province toscane 

La Federbraccianti laocia la sua campagna invernale e la conferenxa naiioaale delle donne contadine 


Tutte ic campditi.c :o5ca.nr 
Aor.o in movimento. In cinque 
prov;nce : lavoratori della ter¬ 
ra affronta.-.o lotte di vaota por¬ 
tata per la riforma a;;rar.a, per 
progresso agricoio. ptr il mi¬ 
glioramento àc”e cr.r.dizion; di 
C'i'.'ten ;a. 

Oggi, per 24 ore, >c;opcran(i 
; mezzadri jn tutta la provin¬ 
cia di Arezzo. Le r;ver.dicazio 
ni fondamentali p.Ds;e alla base 
dello sciopero sono La (chiusura 
dei conti colonici, ost.natamen¬ 
te negata dai proprietari ter ■ 
nen. e la meccanizzazione del¬ 
le campagne. Con quert'uìtjma 
rich:e-'^.a. ; mezzadri vcgl.cno 
impegnare gl: agrari a inverti¬ 
re parte della loro rendita nel- 
l’acquirto d: macchine agricoTin 
allo scopo di far compiere un 
deciso balzo in avanti alla pro¬ 
duzione e di aumentare il red¬ 
dito. Anche le industrie mecca 
niche sono vivamente interea- 
szte al «ucces-iio di questa bat 
Mglia mezzadrile 

Domani, poi, scenderanno i.'i 
'iVlopero per 24 ore tutti i con'- 
tadini delle province di Gro»- 
Siano, Ùvorno, Fìm, dalla 


province cioè che hanno terri¬ 
tori compresi nella « legge .nr«l- 
CiO ». I contadini chiedono la 
rapida attuazione della iegge, 
'.a .'oiiecita cmariazione dei de¬ 
creti d e-Tiropri'-» (che il go¬ 
verno deve varare entro :! 31 
dicembre», rm-imed ata d-.^nn- 
buzi'one di tutte ’.e terre espio- 
priatc o da espropriare agl: 
aventi diritt'i. In appoggio «i 
comodini, sciopereranno doma¬ 
ni per 24 ore i terrazzieri di 
GroL=fscto e provincia e per du^ 
ore gli edili grossetani. 


Dare lavoro 

ai braidaiff la inemo 

BOLOGNA, 17. — Si sono svolti 
a Bologna i lavori del Comitato 
Centrale della Federbraccianti 
con i seguenti punti aH’ordlne del 
giorno: 

1) Programma Invernale pro¬ 
posto alla CISL ed alla UIL; 

2» Convocazione delia Confe¬ 
renza nazionale delie donne la¬ 
voratrici della categoria. 

Il segretario Otello Magnani 
parlando sul primo punto, ha af¬ 
ta* il primo aspetto ri» 


'.enciM:aUvo dei programma in¬ 
vernale dev'esàere l'occupazione 
r.cl prossimo inverno di un gran 
numero di disoccupati in lavori 
d: pubblica utilità e d: urgente 
.'leccisità per il Paese, e ha do¬ 
cumentato cne tale possibilità di 
as:orD.mento di manodopsra la 
SI può ottenere attraverso ie ope¬ 
re irrig'ue e di bonifica, ie tra- 
.ifcirmazioni fondiarie e la co¬ 
struzione di strade, di case po¬ 
polari. di scuole, di ospedali in 
tutte le provincie dTtalla e piò 
particolarmente nel Mezzogromo. 

Dopo aver sottolinato la neces¬ 
sità di lottare per il rispetto 
delia legge sul collocamento e la 
regolamentazione del sussidio di 
disoccupazione, il compagno Ma¬ 
gnani ha ribadito l’urgenza di 
otterwre pensioni, assistenza mu¬ 
tualistica per tutti I lavoratori 
e i loro familiari ed un sussidio 
mensile straordinario per 1 vec¬ 
chi e gli irrvalkU al lavoro che 
attualmente si trovino senza 
pensione. 

Sol secondo punto ha riferito 
la compagna Leda Colombini, 
responsabile femminile nazionale. 
La conferenza nazionale unitaria 
delle braccianti — ella ha det¬ 
to — è indetta in preparazione 
della Conferenza-costituente del¬ 
la donna lavoratrice decisa dalla 
OGIU Si è già «cnst* «■ 


vegr.o a Ferrara sui problemi 
deli'occupazione femminile nelle 
campagne e del livello saianale 
delle donne; a Vigevano, il 21 
dicembre, le mondine porranno i 
problemi dell'assistenza e dello 
orario giomaiicro di 7 ore; a 
Cremona, in gennaio, si riunì* 
ranno le donne delle cascine pa¬ 
dane: le donne de! Sud terranno 
tre grandi assemblee regionali 
per la Sicilia. le Puglie e la Ca¬ 
labria. 

Dal punto di vista organizza¬ 
tivo. la Colombini ha sottolinea¬ 
to l'obiettivo della Federbrac¬ 
cianti di portare le attuali 403 
mila iscritte a 450 mila. 

I lavori del C. C. sono «tati 
chiusa da Luciano Romagnoli 

Usata dei qwlfiani 
per Nat ale e Cq tto w o 

Per il giorno di Natale 
verranno pubblicati solo i 
giornali quotidiani del matti¬ 
no, mentre nel giorno succes¬ 
sivo è consentita solo la pub¬ 
blicazione dei quotidiani del 
pomeriggio. 

Per Capodanno i quotidiani 
verranno pubblicati normal- 
mcnt*. 


plicare uriche ad internati ci¬ 
vili le niisun? che rarticnlo 4'2 
dell.'i Convenzione consente 
(•'.iitnt I prigionieri di guerra, 
quando vi :.i;i un tentativo di 
-, ma non ha potuto ne¬ 
gare che. anche in questo ra¬ 
to, In Convenzione autorizza 
l'uso delta forza contro i pri- 
iiioii’r-Tì solo •' conti» un;i iio- 
■ uni e .trema-. 

fiale ed altri deputali labu- 
ri\ti hanno replicato con ener¬ 
gia che nulla, a Pnngam, nelle 
circo'tanze che gli .ste.ssi nme- 
T,Clini hanno descritto, renile- 
va iegitlinif, il ricorso alle mi- 
snre estreme 

I J>rig>t,nir-r, , r;inn inermi e, 
da parte loro, l'unico gesto 

- agriressiro •• cin- gli america¬ 

ni siano stati in grado di de¬ 
nunciare fu il lancio rii pietre. 
-I furili nntr.-iTliaton — ha 
detto Unir- — "^'.no ?tati u.vit, 
c'*r»Trr, che tenevano 

•Sotto bmrrio e cantavano L'im¬ 
piego 'ì<!!'‘ armi, in (in cu'-o 
'-imilc. ( • : olulamerite sen/st 

prccf'der.t: ■ - Si tratta di ii.-^ 

puri' '• ''efriplice rr..a-'-.acr'« „ 
ha gridato tl deputato della .n- 
nìstra laburista S-O. Davies. 

- fn que'-te rondizion; — ha 
chiesto ancora Hate — per 
quant'» tempo ancora :I gover¬ 
no ritiene che sia tollerabile 
la presenza d» nostre truppe 
in Corea al fianco desi» .ame¬ 
ricani? ». 

Nutting, chiaramente a corto 
di argomenti, ha invitato alio- 
ra la Camera a • sospendere il 
tuo giudizio - finché il Gover¬ 
no non abbia ricevuto dagli 
Stati Uniti Un rapporto com¬ 
pleto sui fatti di Pongam. Ma 
il bevanista Dnherg gli ha ri¬ 
cordalo che. anche tn prece¬ 
denti occasioni, dopo gli ecci¬ 
di di Koje e Chejv la Came¬ 
ra venne invitata ad aspettare 
sino a che il governo fosse 
stato in possesso di informa¬ 
zioni complete e che queste 
non le tono state mai fomite. 

Lo sdegno e Fesasperazione 
della publbica opinione per il 
massacro di Pongam si riflet¬ 
tevano starrutne con singt^re 
crudezza perfino in giornali a 
larghissima tiraturOy come il 
Daily Mirror, tiepidamente so¬ 
cialdemocratico, e come il con¬ 
servatore Daily Express. 

Eccoli daccapo! eccoli an¬ 
cora ur,a volta con gli stessi 
metodi! — si legge nel Daóly 
Mirror a proposito degli ame¬ 
ricani — qu€».>ta volta 82 pri- 
g.on.eri ucd.si e 120 /enti nel- 
r.:oLa di Pxi^in, la voita pre¬ 
cedente .staU 78 prigio¬ 

nieri uccìsi e 136 feriti nella 
vioùita iaolta di Ko|«, Notv ei 


■aia III'.. ■ fh 

rale Ma:»; Ci a 
raccafo .c' .;i -, l, 
j>o;..'(»:." <;< 

Que-.*;! % 'Ma 


il.ca ;ji gviiu- 
:k rii" quc-.i. 
a .-.Ii.i., ri',;. 

)>.u :><;i<Tr»l,7 

V "fu; dello (.'Ile 


il tna.'-.acio i .iii.n» a un ain- 
mulinaineiii', K' iiiui .veu.^a 
tn(»lt'* (■t'/ni'-ia. Iininaginalt-v. 
(fuiile .■-irei»i>'' .1 .-cnl me:.lo, 

(|U. I: 'i:'i l:i r.--i . apprcn- 

<1( .Ili , ( in ; r.'- l' S ,|r|;,; 

r;. .i.i (■‘..'".a -i-f"!!- 

:if) .‘ta;. I.rc .i', , f le.l, m.- 

tragì.iil',!!. f'i JuiKiuc, 

qualdlTi I cl." ' li aro 3 

M-.:k Cia;k'’ . 

Ancora //''< mi-iiili n. •• 
l'fditrtrialf- ihl Ij,it'.w Exp:*'-.. 
in quanto a’ >h !ii drli'nrnirr 
per il rnas.-.icri, »;■ pi.iig.im, 
està crede opportuna registra¬ 
re l'impazienza popolare per¬ 
ché la questione de- prigUiiii:- 
ri di guerra reng-i at più pre¬ 
ste, risolta snlln b'jf- rjella 
Cimvenzirine fj> Gmenrn. in 
Ulhdii che i -r, rlf.r, ",'yl,.'> pr:- 


giiiiiii-ri m ('oien pii.\nnu ntgr. 
min- u iiir.u 

- l'rr «|iia,’i:'> U'inp'/ uncora 
'1'.'. l.i.iiit, I .iniiiitTr ìaggiU? — 
tl ciucile l'drtici'lo del D.'tily 
Exprcr.i — E^aranno ancora pri¬ 
gionieri fH:r Natale? Saranno 
linci,TH -..(•parati dalle l'.ro ca- 
"f. dulie loro rn'»gl:. dai lori» 
(ÌKl:?., 

Ijfipii tiittii — Cline’mie li 
D.i;!y F.y.gri--. _ -'appena tre 
• lon. III. . .,1 rAtnerica che l’In- 
lihiltcrra lirmarr/mj O-ncv.-.'i 
u:. trutUito che regolava i! 
trattami-r.lo (lei prlgionicffi. Ta¬ 
le Tafat'i hUc-rmavii e>.plic.‘.a- 
rncr.te 'h*- i prigu/nieri d: 
liuerr.ì li» vono cs-ere r.la=cia- 
t. e rimpatriati .-iemza :.ndugio 
df'po la r*-.-. arioTie delle o.>tiIi- 
tà- D. friinte a quc=:t'; impe¬ 
gno. coiTH: po.vx>nry gli inglesi 
e gli amer;cani giustlfica.-e il 
fatto d. irii'.UiT.tTe prig.onieri 
nc'Tnic:. 'i; cui ; clne-i chf-dono 
il r;mf>&tri'0? 

FRANTO CALA.MANDREI 


intiiilteniitì.'il a coluzlono, 
barino avuto p(*r duo oro « una 
dl.scu.v.slone mollo utili? » in 
merito al famoso jiiono di 
ÌVl.'K.’ Arthur por * [Mirre line 
!ill;i guerra In Corea ». 

All’u-scita dalla cn.sn di Dul- 
les, al prc.sidnnti* dc.signato è 
.stato fliie.sto .se tnt(?ndc.s.<ie In¬ 
contrami ancora con l’ex co¬ 
mandante .supremo in Estre¬ 
mo Oriente, n Certamente — 
egli ha rl.spn.sto — e .spero che 
non ci vorranno altri .sei an¬ 
ni ». 

In un me.s.saggin inviato 
questa ;;era al pre.sidente del- 
l’A.s.seniblea deirONU, Ixt.'iter 
Pear.son. II rnini.stro degli 
e.steri coreano, Fak Hen-yen 
ha fermaniente rc.splnto la ri¬ 
soluzione delle Nazioni Unite 
fondata .sul progetto indiano. 

l'ak Hen-yen denuncia la 
ri.soluzione come illegale, poi¬ 
ché sidott.'ita in a.-i.sc'nza dei 
delegali cine.'e e coreano — 
parti inleres-^nte — e poiché 
fondata .su princìpi che vio¬ 
lano io Convenzioni? di Gine¬ 
vra .-ni prigioni'.Ti di guerra. 

I.»; AMMIB.SIONI AI.L'O.NIJ 

Litui ia appo^^ia 
la proposta polacca 

.NEW YORK. 17. — .\.iH Uj:n 
mlviiciT.t p'i.l'.ica }-].bCiH'.e ilcua 
ONl.'. cJò'/e noz.ij pro'.e^ltl oggi 
i dll.«.t'.ill h-a'.rammlJielor.e di 
nuo-.i .nemliTi a.ie Nazioni Cni- 
tc. Il delegh-to Indiano ha dichia¬ 
rato di appoggiare una propo-sta 
[rnUsccA per rarnmizalone con¬ 
temporanea di 14 nuo-.-l membrL 
e precivirnente; AILfcnia, .Austria. 
Bulgaria. Ceylon. Romania, lìn- 
gherta, FiniandA. Italia. Porto¬ 
gallo. Mongolia esterna Irlanda, 
(liordftn.e Ne;jei; e Lil/:a 


stira, nnylon. Qualslnnl ripara¬ 
zione megulsc* laboratori epecta- 
llzzato. Lugm 4-A. (083.707) 41H 


»> 


OCCASIONI 


L. la 


A. SINGER - gfNOEK rate, acn- 
za cambiali banca: Tevere, 83 
(Piazza Fiume). 


BAMBOLE bclllMlme Infranglbtlt 
camminanti veniic fabbrica Arti- 
flana. Labicana 29 (cortile). 

4090-R 


CALZOLERIA VENUTA Via Cao- 
dla 38 - Marranalla 19. Scarpe 
uomo ZOOO. 2JÌOO 2.900. Doom 
1 . 000 . IJSOO, 2.500. Bambino 800 
oltre. VlfllTATECL 


9) 


MOBILI 


L tZ 


UNA SEVE RA ARRINGA DELL^AWOCATO ANGELUCCI 

Lij Segreteria di Sialo vaticana 
ai centro del dramma dì Cippìco 

La Icllera «li monsignor Montini aiPimputato era autentica 


A. ALLB OBANDIOSE OALLB- 
RIE mobili «Babuacl>III Sono 
(punte 100 CAMERELBTTO - BA- 
LEPRANZO - SALOTTI - STUDI 
- SOOaiORNI . ARMADICUAK- 
DAROBA - LAMPADARL Ulti- 
mlaslmj modelli ofnlatlle eoclo- 
alvità delle cepoefzfonl; Canto . 
Meda - Giusano «Martano - Mo¬ 
rano. Meae p rope t aod latteo « 
PREZZI COSTO PRODUZIONB. 
Piazza Colarienxo fCinema Eden) 
Portici Piazza Eaedra. 47. 4979 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

(il quaUlatl origine. Deficienze 
contltuzlonaJL Vlitc e ture pre- 
matrtmonl,'»II, Studio medico 
PEfiF. OR. DE BEBNARD18 
Specialista demi. doc. st. med. 
ore 9-t.7 15-19 - test 10-12 e oer 
appuntamento . Tel. 4Z4.M* 
Piazza lndli>endrnza S f.Starlr.ne) 


Dr. PESEFF - Specialista Dermo- 
sirilopaiLa - Malattie ricambio 
OHIANUOl.E secrezione interna 

ENDOCRNIE 

liISrUNZIONI SE.43L*ALI 
V. Palestre 34. Ini. 3 iZ-i: « !6-I5) 


F»:.ainrif;.ie uria voce corag¬ 
giosa al p-(rcei-o C.ppico! Ur.» 
voce che r.o.n fjs-'r.do partita 
da -'.r.istra, ri'-.o .-jolra eJserc 
acc-L^aia di laz.o.^ita e di npe- 
culazior.e polii.ca. L'avv. An- 
nibaìe Angeluix:., infatti, secon¬ 
do difensore delTimp-jiaio Giu¬ 
seppe Dicci, con SI e acconten¬ 
tato di mettere a nudo una 
parte della verità, quella di¬ 
mostrante Tinnocenza del suo 
difeso, ma analizzando l'am¬ 
biente in cui i fatti » svolse 
ro, ha voluto approfondire que¬ 
sta verità. 

« I protag(mLsti di questo 
dramma — egli ha detto — 
sono Cippìco, Dieci e Gaidetti; 
ma la scena è la Segreteria di 
Stato del Vaticano, e il cono¬ 
scerla è essenziale per la com¬ 
prensione de! fatti che in casa 
si svolsero». 

Dopo aver tracciato per .‘'■•m 
mi capi la storia della Segre 
teria di Stato, Taw. Angelucei 
ne ha illustrato le sue funzioni 
attuali, n Cardinal* di Stato è 
regolatoc* daOd poltticta 


e interna, e nella compeuaza 
della Segreteria di Stato rien¬ 
trano gli affari a carattere d: 
segretezza c r.rervatezza. fra 
CUI s.>riO da an.'ic.verar ji ancb? 
le operazioni di carattere valu- 
iano. E’ certo che di tali ope¬ 
razioni il Vaticano è occupò 
perchè anche il goverr-.o italia¬ 
no vi è ricorso per l acquiito 
d: valuta straniera. 

L.'arw. Angelucc: ha quindi 
LUo-strato la posizione di Cip- 
pico alla Segreteria di Stato 
Egli era un -minutante», me 
con funzioni elevate, come di¬ 
mostra il fatto che la firma di 
Cippìco appare in un trattato 
•ccaoto a quella di S. Santità 

Si ha la lettera di Monsignor 
Montini che è stata dichiarata 
fahm, ma che in un primo mo 
mento Cippico disse che era 
autentica. Obiettivamente si 
deve credere aU'autentic.tà -li 
questa lettera per diverse ra¬ 
gioni: perchè es.-a reca la data 
del *46, mentre Cippico la mo- 
Mrò aoio Mà ’47; partìkè ai rt- 
Cviacta an* gmiiiEnv di 


società cinematografica che < 
attuò reamente, e perchè, in 
essa. ^1 autorizza Cippico a 
prerxiere accordi con tecnir 
Inoltre Taw. Angeluco ha 
messo in rilievo il carattere di 
Bss-'luta segretezza del prowe. 
dimento che allontanò Cippico 
ual suo ufficio il 2 settembre, 
colpendolo sedo moralmente e' 
oon eco n o m icamente, tanto è 
vero che egli seguitò a perce¬ 
pire* i! suo stipendio. 

GABKIELLA PAR CA 

Il Prefetto di latini 
Nuore n elTatla c omiltare 

LATINA, 17 — Il preteuo, 
dottor Carlo Iveo. mentre as¬ 
sisteva questa sera alla ceri¬ 
monia per l'inaugurawne del 
salone Consiliare di questo 
Comune veniva colto da im¬ 
provviso malore. Gli veniva¬ 
no proontamente praticate le 
cure del caso, ma condotto 
alla sua abitazjone vi dece- 
Idauta. 


ALFREDO STROM 

VENE VARICOSE 

VBMBBSa . PELLE 
taUFVNZMMl SESSUALI 

(MNso^ u matto w. 5 04 
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6 — « L’UNl i'A’ » 


Giovedì 18 dicembre 1952 


JQm fuiaiita ileUa iUmMia 


U n pezzo,, 

per I a Befana 

tn 1*1 limo 1 X 011,10 


« Direttore, ci servi- un pc/eo tianiu liispcns.'iti il.il dovere di 
per l.t Uef.iiu ». Già, l.i Uef.in.i. f.ulo un po’ meno nero — que- 
Chiuii in Parlamento per mct.à sto mondo storio di ok{;ì — a 
e passa della giornata, eliiusi quelli elle oggi hanno einque, sei, 
per le altre ore nel nostro lavo* sette anni. Si .tprirà per loro — 
ro, sempre convulso, ce ne era* è per tjuesto che lottiamo e ere* 
vaino quasi dimenticati. C’è, a di.inio — un mondo più giusto. 
Roma, la battaglia sulla legge Ma i loro cinque, sei sette anni 
ruba-voti; ci sono, in Marocco, non possono attendere. Non ci 
in Tunisia, nel Kcni.i, i massa* sar.\ modo di ripagarli domani 
eri e le repressioni ilei moti na- di un’infaiv/ia sen/a luce, di tuta 
rionali; c'è il processo Cippico, Befana scn/a doni: essi devono 
fi sono i « tredicisti »...: ma c’è sorridere siihito, devono essere 
anche la Befana che sta per or- contenti, almeno un’ora, adesso. 


C’è la Befana nelle vetrine va* 
riopinte (pa//ie di intelligen/a. 


Per quest’ora lieta, un’ora in un 
anno, ci mobilitiamo tutti, tiomi* 
ni e donne; e nonostante la legge 


d, gusto, di furberia per farci tn'ff-t. i discorsi faziosi di De 
tompraie, poveri e ricchi, qual* Gasperi, le cose dure e aspre e 
cosa di più di quel che potrem* che ci • rubano lo spa¬ 
nto'); c’è anche la Befana delle scriviamo a lettere grosse, 

mie bambine. Ecco, un pezzo sui due colonne. ■» Una Befana 
giocattoli, sui libri, che avrei vo* •« "" infelice! 



CONSIGLI DI BELLEZZA DI UNA SPECIALISTA SOVIETICA 

Come si effettua 

Il tnnssaffgio al viso 

Un’kli'ii slinfi^liain - l.c vario la.si deiropora/iono - Pollo .soooa o raglio proloiulo 


IMtlla nii.flti lai ctonna .soste- 1,‘iii-carezvuiii'enlo intorim n- Si pro-segue i>ol con lo .sir’.//* 
ilcii. l'i/itii III russo, liiijlesa, pn ucolil vi elTi'ttua partrntlo ziiiiiCnio elio consiste in plzyl- 
fiiiiKi si- tiitiMn ilpronUluinu m,) !,„nio esterno deirocchlo, colti leggeri e .sfuggenti, elio agl- 
r/ueafi coiisxijli. (h unti s/wclti- segiienilo in [liuto inferiore liel- seono sin sulla pelle che sul 
lista (Il tini' Ih hfltr::ti. sul j,, pirpiiiit pno nlta ruiliee nel inu.seoll sottostanti. Lo strizza* 
niaswi/ijli} iilasttio nnao c lungo In imrlc .superiore mento .si elfettua nel'.o .ste.-AO 


lista ili iint' Ih 
iiiassaijijio {ilastiio 


Molti litengunu die il ma!>- I(lolln pupllln lino ni punto ili loiillne dell iiccatczvnmentu 


su due colonne: ' Una Befana 
felice a mi hamlnutì infelice! 


iia di regalare alle mie bambi- raccogliete il„,,i e of- 


Hiigglo del viso, una soltu che bi 
ala cominciato, delitrii e.sbcro pra¬ 
ticato bonza interruzione, nitri- 
munti In polle libclilercWio di di¬ 
venire upjiassllu. llaccidn e giln- 
zo.sa. K' un'idea bimgllutu; In 
ne.sbun caso infatti il tiinssagglo 
potrehbe e.s.sero nucisr 

Una pelle aeceu e In piova di 
un liiHUlllctentc funzionamento 
delio glilandolo bebacee. usMu di 
unu rldottu .secre/.lono della so¬ 
stanza grn.ssii. Il solo. Indlsjien- 
mibllo per II buon nutrimento 
o In protezione ilell'epldennlde. 

Il mussnggio di una pelle secca 
prt'auppone l'appltcuzlone di unu 
crema nutritiva: In tal caso esso 
attiva il iiiirzlonnnieutu dello 






»i»v« i....rio....n.. «.io «Olio (Feto 2). L’accarezza- La aoduta di mbasagglo ai con- «eimiuaio ii inniv»«KK,o. «i io- «oin. . 

ghiandola hcbacoe. aumento la fronte si effettua eludo con movimenti di aceti- crema sci-vendosl di u governo, pcicho ctin la pto- 

sccrcz.lonc della sostanza grassa prima dallo aopmcciglla lino ni- re/zzmionto; t»vsa dote durare di cotono imbevuto di j^rzionalo qtie.sta .stabilita la 

i.r. o.TTr./-oò itcìiL'nlta, IH iK^tii pACfc fi conseguentemento lavorlsce la iinizlo del cnpelll. c poi dal 8-10 minutt. da cffctluaral due «tequu tlopldii, la quale contcn- ,ivptc avuta per .sette aiuu e 

un pizzo co . . • I ertine Caro! de.lic.ita i.ll’LiiHà nutrizione dell epiderintdo. ,nezzz> della fronte verso . le volte alla «ottlmana. -preforlbll- 8» «« mn 

tn un vecchio film — qual- ** ti mas.snggio consta di un ccr- tempie monte al mattino. Prima dol M. FEOOROV8KAIA avete provocate voi; noi non 

cimo Io ricorderà _ 1-crn.tndcl. ... to numero di movimenti che so- ... avcvaino nemmeno la jio.s- 

imp,o.vi,.™.nl.- t..o- S| flLf,, ^ CASTEL S^VNT ^VNGEL^) Lncnto. u Iilcchlcttamcnto.'lu p'er-| iCrDET I AI I PK*!? I C* ITC'Q'T'tii’ Ebbene, tlo|io le ammini- 

pr.ct.irio di un giornale, rtvolu- ___ cnasione e le vibrazioni. Clalcu- COME SCEGLIERE 1 REGALI PER LE FE5 1 E .slrative. vi .siete accorti ebe 

rionava con il suo ottimismo l.t m (|nestl inovinicnti compor- * ■—■—~— - il Paese tivcva cambialo opi- 

prima pagina e la cronaca; a’^ti- g \ * volta diverse sfumature ^ c avete pen.sato a ri- 

coto di fondo: * Oggi in rivici.t vjrl ^ ssMt m mJS ^ M ^ MS ^ B S^ so s^ m m ^ sèm M SS >'<^<>'upt>lica/Jone. a seconda della S AS V S ■ S MBS mediare alla dimìnu/ione dei 

.o..orion,: i ci>i..p.;.po..- {,(1^01 6 CL SUÙ dOiC^Ullll Al lalulllari T-Lri 

naca: -Oggi la mia ragazza e U <"«’’»• esemplo. una pelle Icoti E capisce. Es.si 

«-tata proprio carina con me». ^ • I • Il . flaccida ha bisogno che la nu- ^ M •• erano in continua diminuz.io- 

A ognuno di noi verrebbe voglia ^ m ^ ^ ^ J m m m m s a» ss •m a ss ss m ss ■ ss trl/lonc sia attivata da un ai- ''^* ^ Partito repubblicano è 

di fare, per le feste, un «giormilc fisi ffClflUl OLI JLIÌCiCÌSIA S If f U 1A ‘'«ngne. i movimenti A V VI «V TV 11 VVOV* IB SI diyentato,.sipuòdiro.imiceI- 

di Ecrn.indcl: dal zo dicembre 1 if ^ Il .lei mi..s.sagglo. .n questo caso. ^ JIUUtAAAm## W» 4” CilUMVU® 

. . . . . , ---—-devono ritpUiL leggeri p BT^ trovalo quelle inasse io tui 

ftt 6 «gennaio almeno vi m parie- . superficiali, poichi- non intcìcs- ----- speravano nemnieiu> Ira i co- 

[fuceS Lw"L‘ii °°P“ studiato in nn collegio di suore, la simpatica L« rama ,»ià h,„w»'Umtr rannna,ar è 

di «sali » <iì pifferi,, p.. niu. attrice si dedicò alla pittura e inflne al teatro e al cinema ttrmratarr roti ffrazta il in'oin'io rruaia 

strazione i volti rubtcontl. ib --- mossaggio va latto tenendo ___ quc.sto stanno iacciido pro- 

quclb che se la godono per le ,, , conto della struttura anatomica .... r . i i . Rres.si. 

feste: i bambini avrebbero tutti Marlnic Carni sta auntorr- remoli. Per ciciiipio, un puu- ilrr. il corrolto pupa Alesmii- del teasutl muscolari, e nel senso » KcRiib utili o regali imi- un paio di calze o un faz./.o- fio. e non credo assoiui.iinente MATTEOTTI: Anche 

il viso ridente e un crosso erso aliualnicuic il periodo ni d» Lucrezia Io mi «coiicer- lini VI v suo Jnitrllo. Crsarr deliit circolazione dello vene. BI- tili in occa.sione delle prossime Ietto. Per il fidanzato invece, a quel che si niormorantlo 

tra Ir hrnr li magytor successi) dall'inizio Uinte figura vu iiiteretsn iimlfo. Borgia, ii.mi-uiio p. r portare n sogna dunque mn.vsaggiare In fe.ste? » Ecco la domanda che .se la legge dell’offrire regali sulle amicizie delle donne. E TARGETTl: No. Da noi si 

‘ ^ (iella «Ito carriera e il suo no- mi trovo pcr/ctlanieriti' a mio teniihir t loro siiitslrt intrighi, una soia direzione, andando dal- ogni anno, con ravvicinarsi che, più tardi, risultano utili.s- che. six*cialmentc se la vostra .staccati coloro che non 

Purtroppo non possi.imu lare me tiu oru u fianco (ielle più agio. — Anetir Martine Curai, - Però — prosegue la no- le regioni periferiche ler.so II del Natale e del C.T|>odanno, .simi quando si è sposati, può phà cara amica è giovane e jivcvano anima tli socialisti. 

H giornale di Fernandel; pur* famose - vedettrs>■ d'oltralpe, come il registn del film, diri- .strii gentile inirrlocutrice — ruore. ciascuna di noi rivolge a so essere Iti più valida,^ anche graziosaj un i*egalo fantasioso s; erano sbagliati a entrare 

quanto sino ad oggi siano shan-Jaque, è del parere che dopo Ltiorez.la Borgin e dopo umili deioim e-v>cre i irfoil- stes.'-n, sia pensando ;i quel quella del regalo inutile può le offrirà il destro per iinmer- „q 1 imrtito, non ad u-cire e 

]contparai sui nostri schermi po- su Lucrezia Bornia siano state un biiuii me.f« di riooso. vorrei . che riceverà dai propri cari, avere la sua poeticti dolcez.z.a: gersi un poco nella atmosfera basta, on. Matteotti, una 

i sia architettando cosa .siirà in la .sciarpa di lana non parti- delle giornate di festa. Pen- gjoi-ìosn discendenz.a per dare 

•' ,, ■ grado di offrire alle persone colarmente bella ma costruì- sate, dunque, con Voltaire che questa anima. 

'yj' che più abbiamo a cuore. ta con le vostre mani servirà, «il superfluo c una cosa In questa situazione — con- 
‘‘ La tiomanda, naturalmente, ad e.sempio, nelle sere di festa, estremamente nece.ssaria » c linua Targetti rivolto ai ban- 

rcsta senza risposta precisa, nel momento in cui verrà da abbandonatevi all’estro. Col- chi di centro-sinistra — i 

decisiva. Tuttavia, è certo che voi offerta a rendere tenera- lane, catenelle, ciondoli, un partitini hanno preferito al- 

l>er tutte noi che non abbia- mente scherzoso il vo.stro gin- profumo, orecchini (falsi), la dignità la possibilità di 

mo grandi possibilità finan- vanotlo e .«-e voi saprete non portacipria: c’è tutta una se- vincere un terno al lotto, un 

z.iarie la bilancia penderà dal- offendervi e accetterete di rie di cianfrusaglie che po.s- tredici, .si direbbe oggi, e non 

la parte dei regali utili, do- buon animo lo « sfottò » servi- sono rendervi più amica che si sono preoccupati che di di¬ 
po tutto. là a rendere più piacevole la mai la giovane con cui parla- vidersi le spoglie. Non avete 

Pensiamo perciò per pi i- partita di carte o il ballo in te a lungo dei vostri proble- fatto un programma, avete ri¬ 
ma cosa ai nostri’ bambini, famiglia die. per roccasione, mi, a cui aprile tutta la vostra nunciato a tutte le vostre pre- 

Siamo decisamente in pieno avete organizzato. anima. giudiziali, avete accecato '.e 

inverno e perciò agli oggetti Più diffìcile, di certo, è il Un regalo utile gradito a leggi _ eccezionali, perfino un 
it-u uitiu f.«tn (• •UHI* «I 1.1-3I iirciiiviiiiii mi ■ noi -laiiri i di lana abbiamo dedicato i regalo da fare ai propri geni- tutti è, naturalmente, un li- premio tale da dare la nmg- 

anianù de VeVÒnò Ina "l aao ’^dliau» liro.-^Mlllu ai 11 «uro fiei naiiri \ .n„*a«ai« «oaiicco giorni dell’autunno, ma un tori. Se avete qualche mag- bre: libri di fiabe per i piu gioranza assoluta a De Ga- 

Isopno sarebbe quello di rp- a Boina il lanrio «Irilla ninnile.Slazione una uellc .secca? Il mii»-- 4 nr- paio di scarpette, per i più giore possibilità offrite ada i piu ® 


“ \ La seduta 

f alla Camera 

cou Una garbata mu efficacis¬ 
sima ironia. La Camera lo 
ascolta perdò con molta at- 
J lenzionc. 

Targetti si preoccupa 
bito di dare unu smentita 
ud un falso (egli l'ha chiù- 

NA SPECIALISTA SOVIETICA S^!r)“drscoiba“"i m': 

nistro dell’Interno aveva di- 
^ ehiuroto, nel suo discorso, che 

la Costituente aveva volato 
JT solennemente contro 

BB B^ BzBz BB.BBz mento delia proporzionale 
W-/ m B/ B/ nella Costituzione. Non av- 

venne questo. La Costituente, 
che si era pronuncinto. scn/a 
• M ^ alcuna opposizione, per il si- 

TW ^ m Mm stema proporzionale, decise di 

iK Wj W WJMj mj T 7 Wj wff non inserirlo nella Coslituzio- 

____ - tunità legislativa. 

rrimn di addentrarsi nello 

[‘l’U/Ì()IU‘ - Polle .secoil O l llftlie pi'olonue esame delia legge’raigetti n- 

^ ’ dicohzz.a un altra affcrmazio- 

-- ne di Scclba; rimpogno di non 

Si iiro-segue i>oi con io .sir’.z/* -«i‘y^4£ utilizzare^ la maggioianza dei 

/iuiicnto che consiste in pl/yl- ;*lne ler/.i per modificate la 
colti leggeri c .sfuggenti, che agl- | HjB Costituzione, ma ikm- coilsoIi- 

stsino sia aUIIu pelle chi* sul e darla c difendcrja, « Stì.t <tt 

inu.scoii hottostanit. Lo strizza* ^ ’t \ tepto, esclama Eorattiro. .«'tia 

un'Ilio .si eircttuii nello .stc.-*.‘io À attento, on. Scclba. Gonella. 

Online dell uccuie/vamento c d'. *> '' Ji che nel .suo partito cimta più 

os.*^) funno parte anche moti- ^ *yBJM di lei, Ita detto invece che bi- 

inentl circolari di lil/lone clh't- SM 1 ' A V \ tfil .sognti rivedere la Coslitu/io' 

tnutl con la punta delle dlla. W / IsumM v\ 1 1 no. E’ vero che Gonella non 

sulle diverse regioni del viso. ». S 'Jet viene mai in qiie.st’aiila, ma 

cjiHssta frizione c [nirllcolarinen- f pgli è ijotente. è in tutti i luo- 

le ‘.nUloutn nel cnso In cirt le ^ «bi (Conimenti c mormo- 

rugho siano profonde rii).' Da .sinistra sì grida: 

Il niiis.saggio del volici coni- ,1 Perché Gonella non è mai 

picnde imene II picchleitainen- |A J ;,1 .suo posto di deputato? 

to e la percu.s.slnne (stiinato). SCELU.A: Avrà da fare, 

ijue.'.tl duo movimenti hi cilct- '* ’l’AllGETTf; For.se non vie- 

tmino sulle parti ricche di mu- h*. miir*! rii nvr'ic 

scoli della pelle (goto, monto), miussagglo bisogna Uitare nccu- •iccoèlìeiizi II 

Dove lo strato di tes.suto «otto- ratamente le mani con acqua un.t talliva .itcoMiciiz. . 
cutaneo c poco consl.siente. per calda e sapone c pius.saie sulla guato della maggioi.inza c m- 
esemplo uollo regioni sotto l'or- [ielle del volto un batulfolo di fatti elle ossa si tiov.i a tom- 
lilta. si effettua un leggero stac- ovatta imticvuto ili aerina tli co* piere un’azione immorale seii- 
crifo con Ih punta dello dita Ionia. Di crema utilizzata |)cr za alcun argomento per dilen- 
(Foto 3) il massaggio deve c-tsere ilulda. dorlo: nemmeno tinello della 

miiit. rii n*.rvs.uririo si cmi- Teimlnato li massaggio, si to- nece.'i.sità della .«stabilità del 


per calda e sapone c pas.saie sulla guato della maggioi .ui'zji e Ui- 
l'or- [ielle del volto un batuffolo di fatti che ossa si trova a eom- 
ifrio- ovatta imticvuto rii aerina tll co- pierò un’azione immorale .sen¬ 


ile: s.ircbbc divertente un.t volta 
tanto 'crivcrc un pez.zo covi. | 
In un vecchio film — qual¬ 
cuno Io ricorderà — E'crnandcl, 
divenuto improvvisamente pro¬ 
prietario di un giornale, rivolu¬ 
zionava con il suo ottimismo l.t 
prima pa.gina c la cronaca; arti¬ 
colo di fondo: ♦ Oggi in rivici.t 
.«■Olio fioriti i ciliegi c.tpocro- 
naca: « O.ggi la mia r.igazza è 
vtata proprio carina con me ». 
A ognuno di noi verrebbe vo.glia 
di fare, per le feste, un giornale 
di Ecrnandcl: dal zo dicembre 
r1 6 «gennaio almeno vi si p.irle* 
rebbe solo di alberi di Natale, 
di i.icchini farciti per il cenone, 
di regali e di pifferi, c per illu¬ 
strazione i volti rubicondi di 
quelli che se la godono per le 
feste: i b.imbini avrebbero tutti 


ferie: preparate una Bella Befa¬ 
na ilell'Unità, in ogni pacfc c 
villaggio ». 


l'ila foto di Mtirllne C'arol dcdle.ita iiH’IJiiilà 


Tìlartine Carol è a suo agio 

nei panni di "Lucrezia Sorgia,, 

Dopo aver studiato in un collegio di suore, la simpatica 
attrice si dedicò alla pittura e infine al teatro e al cinema 


Martine Carni sta tturaver-iremoit. Per cvciiipm, im pan-idre, il 


ctiKslone e le vibrazioni. Ciascu¬ 
no di ciuestl movimenti compor- 
^ la II sua volta diverse sfumature 
nell’uppilcazJone. a seconda della 
M et et t mW massaggiata c del genere 

disturbi i-lio si vuoi curare. 

Cosi, nd c.soinpio. una pelle 
^ flaccida ha bi«iogno che la nu- 

jm ^ J ^ trizlonc sia attivata da un at- 
fw g __ flusso di snngne. i inovlmenti 

^ ^ Il del inu.s.-,agglo. in (piesto caso. 

- —— - - devono e<csi.>u‘ rapidi, leggeri e 

.supcrficiati. poiché non Intcìcs- 
la simpatica ‘'“•U» n tessuto grnsso-ccllulure 

■ sottocutoueo. Movimenti pIU In- 

rt al /*inAma teust potrebi^ero provocare effetti 

u v= «1 viiiciiiA contrari a queiil voluti 

-- - Il mossagglo va latto tenendo 

conto della struttura anatomica 
corrotto pupa Ale.y.tan- del tessuti muscolari, e nel senso 


COME SCE GLIERE 1 REGALI PER LE FESTE 

Doni ntili ni familiari 
e i nntili... per le amic he 

Lft rosa piif iuktumtUÈitr vAununttuif è 

#•##!• f/ruzin #1 |ii*o|it*io 



Per quanto sino ad oggi siano shan-Jnque, è del parere che dopo fatcrez.la Borgin e dopo 
comparsi sui nostri schermi po- su Lucrezia Borgia siano sliifc tm òlio» mese di riposa, vorrei 
chi film dt questa hello attrice, diffuse troppe leggende ehe ne interpretare qualche film mo- 
tuttavia, anche al nostro pub- esagerano 1 difetti, t nri e le derno «« realista. E chissà che 
blico il suo nome eomiucia ad crudeltà. non sia proprio tifi film tlalta- 

estore familiare. — Povera ragazza — dice no. Durante la mia permanen- 

Abbiumo approfittato della Martine -- era cresciuta in un z» <1 Roma ho avuto alcune 
sua presenza 11 Roma, dove tra anibienie cast corrotto che alla serie proposte. E' quindi pro- 
gli austeri im.vtiotii del Castel fine iiori ha pollilo sottrar.ii babile ehe a primavera torni 
Sant’Angelo sta girando Lu- nlln tristi- sorte di diventare un hi qiie.vf» meratrigliom città. 
crezia Bolgia, eoi regista Cri- pnssirn orocaffolo ehe viio pii- FRAMCO GIRALDI 

stian-Jaque, per conoscerla e 
Jurvela conoscere cosa che ri- 

teniamo utile e necessaria vi- ^ 

m" 3" Incontro di Primavera 

d lavorare tn un film ituluirio. 

I» Jhilia c’c giù slam alPepo- 

ca della niiiizzazione di Les Siiliato nro.<isiino al Ttmlro clcì Satiri 

nmaiiLs de Verone iiiu il suo * *i i • i 

sogna sarebbe quello di re- a Hoiiiti il lancio «lolla mallitftslazione 

dere il proprio nome coiii- 
parire nei titoli di testa di un 

buon film realista ilaliauo. In tuti.i Iialia le lagaz/.c s-nza dei componenti dei Comita- 


Jtiiii (iiiiiuiii/. In tutl.l Malia le laga^/.e S-1 uei compuneilll uei C-Oiuiia- vv.m.. «-.n- vncnua con I11«- h*”"'”* -•—* -..-t .-..o—— ’ "V- — JT-*' - ' /.-■niinloT’inni con l'ironmorito 

Martine, i cui genitori sono acemgoiio ai preparativi per il ti promotori e di ragazze con- vimenll annonios*.. alternando è pn.ssibile preparare rapida- e fanno, come si suoi dire, hcL nzati, i genitori. Holl» inticomnnisìno» ^ Óiiosin 

di origine fumo è nata a Pu- Incontro di Primavera. Que- venuto dalle varie provincie, le due mani. la destra e la si- mento, in modo che i bimbi figura. Al vostro babbo, poi. Una cosa importanlissima, 

ngi il l.t maggio di un anno sta iniziativa, tlivenuta ormai oltre a numerose personalità > movimenti si «seguono se li vedano apparire, accanto può dai.'-i che un portafogli per concludere; .sappiate pre- P^^" ‘"diueii^ pei- 

ebe le guide pubblicitarie non tradizionale dopo i sucee.«i.<5i de-del mondo culturale e siiorlt- *'•« direzione. dall Blto a qualche dolce o a qualche faccia piacere e, soprattutto, sentare con grazia i vostri do- au uima 

precisano (tuttavia. Martine egli anni scorsi, .da assumendo vo romano. in l»t*o (loto I). piccolo giocattolo una delle un bel panciotto di lana. ni. Cose ahche modestissime, yias^ operaia, t/ip 

un’attrice ancor giurane che sempre più i| carattere di una H programma della fe«-ta coinuxJia U ina*c«ggio principali sere delle pro.s.simc jj problema si fa grossissi- ^ vengono presentate in sca- P A.,-*/» -jlfrJ -imomnntì'i Mn 

ha davanti a se ancora molti grande e gioio.sn ra.s.segna del- Comprende, fra l'altro, una ‘ fe.ste. mo. .senza dubbio, quando si rawolte da carte colora- Moro Coletto Ma-^ 

anni di carriera). A nove an- le più vane attività artistiche, discu-'Sione .suite ragazze ita- A* bimbi facciamo seguire tratt.n di pen.sare alla più cara J®*, fiocchetti scin- che hanno n-n- 

viene me.s.m a pensione dal- sportive, ricreative e ^ìciali liane fr.-, i rogi.st, Luciano mento » 'i^arito o il fidanzato.^An- amica. liTquesto caso, però. »» janti. con bacche d’agrifo- So 'p^ voi cfLÌlno ”aCu‘’> 

le suore domenicane (per strn- .svolte d.i numero.si.'.sinii grup- Emmer c Carlo Lizzani, lo aàeriore del nadiviione del- primo caso la cosa la domanda angosciosa «re- gbo ecc. diventano belle, di- ,. chela donna riòl >ò- 

tin coincidenza, anche In no- pj di ragazze nel ror.<^> del- scrittore Vasco Pratolini c Lu- orecchie e i>ol dagli Ineoll migliore è dare un’occhiata gali utili o regali inutili» mostrano che tanto amore cuore è la nrODorzionalè e 
sira Silvana Pampanini ju eia Bo.^è; e.secuziom al piano e dlS preventiva al guardaroba del Juò. secondo me. pendere avete po.sto nen’arch.tettare e 

educato iii mi collegio di *iio- c^hato nr«3«imo il 3 Ineoii muMci.da Franco Mannmo; rerton e-geme delle narici fino proprio compagno e preferire completamente dalla parte quale dono (utile o inutile) convenienza 
Tc). Qui. la povera Martine, pn «.-imo ii meon- ,j.^ura di poc.ste e m corrispondenza della iierte di a una cravatta, che, acquista- deirinutile. Non fraintende- offrire ai vo.stn cari per le (nci* Die: 

ciiace e insofferente dello di- lanciato a Roma, al .fornelli c.seguiti dalle ragazze mcTvo del padiglione delie oreo ta (la noi, può anche .sconten- temi, per carità. Nessuna ma- Pm grandi feste delEanno, nelle sciocchezze* 

scipbna come mi maschietto. Teatro dei Satiri, alla prescn- romane rhie tare, una maglia, un pullower, lizia c'è in quel che .sto dicen- LILIANA CORSI TARGETm- Ón Sabatini 

nmase sei anni e mezzo. Ma _ _ _ 


laiK'lO «UMla niimilealazione •^u mm pene .secca? Il mii»--ag- P‘"U ' 

___ gio tacciale Ue\e essere prece- ptccol 

(luto dall accarezzamento de! toni « 
lugaz/.c sijza dei componenti dei Gomita- collo, che si effettua con mo- grand 


L\/i ■ • V** su c» usa ••1..- • . . * «a» • * * -♦ 

grandi, sono regali utili che (eccessivo, che tengono caldojrici, classici per i manti, i viene a^ giusliiicare queste 

fT I f _A? 5 .ZA. • ACk *%« t z-\l I ««rtrt »-*•¥ o *i ♦ rt 


Martine, i cui genitori sono acemgoiio ai preparativi per il ti promotori c di ragazze con- vimenll annoniCR,*.. alternando è pofisibile preparare rapida- e fanno, come si suoi dire, niianzaii, i geniiori. 


fc'-ta coinuxJia U inascmggio principali sere ticlle pro.s.simc 

della faccia. Il primo inovimen- feste. 

lo e l'ttcoarezzaitnento. Esso \a .V . -___•__ _ 


troppo dobbiamo far la lotta gh studi ginnasiali le riuscì- 
•on Io « spazio tiranno » per vano pedanti e noms;; Martine 
strappare alle notizie brutte, alle smaniava :iuece di darsi alla * 

• 1 .1 rr n ii piliiiro. Non arem pero, allo- w BB 

violenze, alle truffe, alle allus o- ,„nuwa intenzione di fa- TB 

Ut, la mezza colonna per la < oe* jIpj cmema. 

fana dcll’f/nifÀ ». la nostra or- Furono circostanze fortuite ^ ^ 

mai tradizionale • Befana felice ad avviare MaTttne verso la 

e,re un bimbo infelice». sua attuale carriera. Ella, in- 

^ , r 1 A or€^a a Parigi uno caro . 

Perche non e vertj che le omtea. Micheline Preste (Vm- fV ITAI lA 

sono la gioia dei bimbi, quando dinienlicab.’le niterprrxe di II f I 1 1 /ILf /1 

i grandi non han da las-orarc; diavolo :n con>o»: fu costei a • •• • - 

non è vero che le feste riuni- consigliarle ih abbandonare 

scono intorno al desco lami i quale nel frattempo .««■era ! ff 

Suiti i più cari affetti, quando ..eriiiu. per dcd.'carnj oI teatro j NWN 

n desco è troppo povero e il fu cosi c.he. armata di buon» | 

«core troppo amaro. E la Befa- rolonta, .«fanme Ciro! s'iscns-j ... Là «ui mon 

na diventa il giorno dei desider. ^ tormenta ( 

inappagati r non c è oro. ne m- compagnia di Caston Batg do -1 veni«Ai 

•cnso, nè mirra accanto al letto j-e interpretò toreri di Racine.l 

di migliaia di bambini. L’Umù de Mussn e ShcL-espeane. In-\ il partigian r 

ni «rwr, di cjn- terpretò .1 suo primo film (dal i . 

•on pretende ne spera d. can ^ ^ Quando poi < 

«diare con il s(k> pacco dono o ^ ^ rimoìan» 

con una frtia allegra per : barn- sonn a'trr rrti::.l " 

bini p:ù poveri, ratto quel che L’.:crez a Bore a compreso- non j perchè se lìh 

di triste, di penoso, di jnsiusto e'c male come biLn rm. ^ • 

grava sui giorni di festa di q'JC** Quando a.d'io andnt: a rro-_ 

sto nostro Paese d, fame, di C-rro' em arTormara j ^ 


^ Puyv^€Ìi*4Uk tM Q'Coif^edi 


Liù sui itèonii 

... Là sui monti vien giù la neve, 
la tormenta dell*invemo, 
ma se venisse anche Tìnfemo 
il partigian riman lassù. 

Quando poi ferito cade 
non rimpiangetelo dentro il cuore, 
perchè se libero un uomo muore 
non gli importa di morir! 

'(Questo (on'o ;u scritto da [virtigiani che otto ami 


] La gara 1 

; dei dialetti | ^ ^ 

I Cono.'cete il dialetto della imi 

■ s'Ojtra città? Spero di si. In | 

.que.-to caso conoscerete qual-ja^r^É . 
'che proverbio dialettale. ^ 'y 
ima breve c.anzoncina. 
wte il proverbio o la can-jU^^S® 
; zon« (in dialetto) su una!^^^_^ 
'lanolina postale, e invialelal rt-.— 
al Novellino, presso rUnità.| ■ wH 
|Via IV Novembre H 9 , Roma.j Migliaia 


1 


I6LI «MICI 


“ItinViilLINO. 


L'indovinello del n 35 ila co¬ 
lomba della pace) era cosi fa¬ 
cile, che era difficile mando» 
una bella risposta. Invece ve la 


offrire ai vositri cari per r°S^]mNI (DC)- Die: 
Più .rnndi riell’»^ Idofl^dSezJ^^' ’ 

LILIANA CORSI TARGETTI: On. Sabatini. 

- mi scusi se non l’ho messa 
tra gli intelligenti oratori dei 
suo partito. Vi sono delle di- 
pCD I UflQTDl RÉiiRiyi stanze, anche fra voi, che bi- 

• tn I WUuIlll UHmDini sogna rispettare per non ca¬ 

dere nel ridicolo. 

M 07 Questa legge quindi si con- 

danna da sè. Essa ha un solo 
significato: togliere ai lavora- 
_ tori il loro diritto. Non ci riu¬ 
scirete. Anche se votaste que- 
varo Bianconi manda la risposta sta le^e non potreste vincere 
in versi: «Queita che aiutò Noè la resistenza che si creerebbe 
nel disastro — ora parteggia per nel Paese contro di voi. 
qualche nitro — essa guida della La seduta è finita e il Pre- 
poce i partigiani — che l’onorano sidente rinvia il fieguito del- 
con I fatti alte mani — ed essa la discussione a stamani alle 
orgogliosa vola qua e là — gri- 9 , 30 . Prima della chiusura av- 
dando sempre : Pace e libertà, viene però Un episodio che 
Armida Scardigli ha disegnato!merita ^CgMalazione. .AU’inizio 
un volo di colombe della pace della seduta pomeridiana il 
sul palazzo municipale di Vienna, compagno FAILL.A aveva se- 
e Luciano Giorni di Colle Val palato l'incidente accaduto 
d'EIsa una bandiera con i colori in Una miniera di Enna, nel 


Pensate a lui! 


pere ri 


3, j siete cà:-ata^girm«to. Prr eran rimasti feriti 3 .=i 

i ij, i-ir.oi.f: Hi *>^116 nspostc hanuo mandato an- minatori. 

- ' _..._ che: Paolo Paoletti di Poggibon- .Alle carole di rammarico di 

nTce r u^ di^ C«i Ventresca di Sulmona. Failla ri erano associati Vari 

III I fanrw. c di Paiiotta. Emma Con- oratori e il ministro Rubinac- 

c*’ Qucsfultimo ha annuncia- 

poh. Giulia Domenici di Udo che ha aggiunto al di- to anche di _aver già inviato 


Pa-lecìnerPtc cori alFestra-ì Camaiore. Giuseppma Cesarmi di incomln- sid posto Un i.spettore. Senon- 

I a.Tcciperete cosi all estra | tristezM ll Calendario^ Le fé- viUastrada Umbra (che manda «a: «Voto cola colombina belgiche Sceiba, al termine della 


In vioni di senza tetto, Nc iCnria mMa, dal trurccforp. anno in un rigido mrerno. difendevano %ui monfi la liberta e jZxonr di xette nbbonnmrnlf loro? Pensa- evviva al «Congresso dei po-j— e porta a tutti fa bona no- si aiMVa in preda a 

vuol farsi avanti con i! -pio ccsiumi.^to e s’ preparava cd ì onore della nostra Patrie. lmp.zrate questo canto d amore per iij-imr strali al -.Pioniere» *rri voi, amici del Novellino: poh per la pace» di Vienna), j cello ». I premi della seltunana Profonda eCCitoZiOM e accu- 

- - - - ' - — -■ .- . - _ — _ ;■ .. .i.if.i «I 1 tuiiitr.. . _ I sava I comunisti di aver in- 


cAf'fKV»" 

PlLAfnM* 

V CurNTi 


vuol farsi avanti con i! • pio costumista e s' preparava cd ì onore della nostra Paint. Imparate questo confo d amore per l, rime strali al 
giubilo • del benefattore che of- interpretare una scena a finn- ntalia e per la libertà la nostr.i Jtcpubhìu'a è nata dal samf.cio 
ire il biscottino aU’otfanello e co di Massimo Serata Indos- e dalla vittoria dm partiiponi t i 

pretende che le Ixnedizion, »e- ,, come Jr H >] 

Weti scendano su di lui. accade sempre prima di arda- ^ 

Molto piò semplicemente c re davanti atta macchina da Wjf icAnfKV^ì II 

mmàcstamenterUmià chiama co- P^vsa, un po agitoto. ma, ciò- ^ ^ ^ ' iCOa 

nse «(bÌ anno gli amie’ i lettori c.onostante. cortese e som- C* (t cufMTt h 

» nc«r 4 ar$i, con un gesto di sim- chiediamo se preferisce i i 

•pam senza protezione nè con- film in costume oppure quelli ^ JuJrVJ^ / 

discendotto, dì chi sta peggio; ombientati nella nostra epoca, # JJ - y 

invita i conpapii, gli amici', le richiedono un'ahbigìiamen- - 

j_ -_ 7 to assai piu semplice. \ U\ v . V «A -- ^ 

donne, a ncor^ » «odo con- _ Beh^ reritore in costume U ìjWrJj 

•reto dei,desideri di tanti barn* è un po’ fi mio destino: tutta- Jt ’ 

bini poveri. Se il mondo, il no- pie per me non ho tmportnnra ^ — — ■■ —-a- 

nro mondo di'gnai, è stono m l'epocd in cui un film é am- « «Conterai por rìeàmmms Orfani ch 

unte cose, son molte le armi con Orlaidàw, 1 grm isnirt.- miln Mk n csnpmnr»; (• r«n«ua dei 

cu^mmo^ ^ JÌlÌ!^irBÌBmnmL 9 s. aBTmm jSTgiimf». 


Pioniere ». 

IL FACHIRO 


date una Befana felice ad un (Enneo Mazzinghi di Pontedera.|toccano a: Alberto Cerrai di Li- 


bimbo infelice 


Da Abbadia di Montepulciano, Al- vomo* ira««tnn rmr-v/^ht h» r*a- 'ùntalo una ^Ciagura inCal- 
_ _ vurtio. fossimo Fmescht di Ca- stente per fare « una specula- 


A 




'T' 


a 




4 Jfnial 


« Canterai por 


Otìmdm conte n 
rimmn dd c« 




»• te OK* n^ 
tnm ì solita incirf 


steinuovo Berardenga: Lnciuno zìone contro il govemo». Scel- 
Giorni di Colle Val d'EIsa; Do- ba aggiungeva che nella mi- 
menico Greco di Napoli. Anna niera era av\’enuta una « nor- 
Moreiii di Savighano; Valeria Va- male esplosione con qualche 
leruin, d. Galluzzo; Mario Falca fedito ». Il ministro dellTnter- 
Hi Tr-.,,!- f - D., no non si accorgeva di aver 

Konte^to e j-WicoljzMto il 
_ , . SUO collega Rubinacci. Repli- 

Devo saluUre adesso .Massimo ^3^3 pqn fermezza il compagno 

Torrente, di Mandas <Cagliari). DI M.AURO stimatizzando il 
di 7 anni che mi ha scritto per fatto che il ministro non ave¬ 
la prima volta. Saluti anche a va avuto una sola parola di 
Maria Lu^ Pompei di San Fa- deplorazione per il ripetersi 
tucchio. a Giovanni Loi di Cor- dcH® sciagure sul lavoro 
toghiana e » tutti quelli che mi 

hanno mandato gli auguri per le P»«T«0 ING BAO ■ àintton 

Pigra c u m op ti - vica «iroW- mop 










